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La concentrazione delle forze di terra 


per la spedizione a Tripoli 





Un'ora emozionante 


per gli italia 


ni di Tripoli 


»(Det nostro. inolato: speciale) 


Seti da TRUPOLI M 29 ro #10 pomeritle- 
‘ne Conssmatoci {Lo ottobre, aLe ore 6.90. 


Stamane Tripoli sembrava destinata alta 
distruzione, invece sì addormenta salma in 
questo lento srapussolo infuoento, son tut-| 
to lo sue moschee, ie suo saseri sue | 
cangiiio piocolo onse. La voce dell’ i ulti. 
‘miatumsesdonte alla. mezzanotte; si cra| 
opersa lerl sera. Dal poohi italiani rima- 
‘att ‘si comprese allora ta. ragione del prov-| 
vdimanto consolare di allontanare. la 

















condotta da tenere oggi. Nol, 
discutemmo lungamente nei! 
cuore della. notte, sopra ia terrazza buia) 
dall'albergo, davanti al lumi delta Notta 
ancorata al largo. A mezzanotte brindnm- 
all'Italia. tn quel 














punto le tel 

staman 
il, quando ll prefetto apostolica entrò. n 
mormorò qualohe parola al valoresa fun: 
zionarlo. II console eì'nizò iImmediatamen. 
te 0 sall sul' terrazzo. Rincoral Il frate e| 
gii domandal se nvevano avvistato qual. 
i enmpaniie. Mi rieposo: «Un cns- 
‘entra îm porto, » Balli an- 
otvio sui terrazzo 6 vidi coì. cannocohiale 
una allurante ehe dopplava son' ardita ma- 
novra la scogliera @ veniva a gettare l'àn-| 
‘sora presso uma sannoniera tursa. Era ll 
«Garibalgino » Incanto; bandiera blanca. im 
jgno di voler parlamentare. Quattro attro| 
navi erano al largo, Im fila di combatti. 
mento. L'arrivo del « Qaribaldino » susottà 
una emozione indietbila in città. QI arnbi 
‘ì rivorsarono a etormo vorso_ 1a marina; 
to terrazzo s! coprireno di gente con sti 
occhi fissì ni porto, alta svelta, lunga naro 
portatrica di guerra, alta cannoniera che 
sembrava deserta. Dalla, torpediniera ‘ol 
attocò' un ennofto, che portò un ufficiai 
‘del a Qaribaidino » In visita al comandant 
dolla onnnoniora. La. visita venne. eubito 
restituita a bordo dol « Qarlbaldino ».. Pol 
un tanente di vancello discsse a terra, ne- 
compagnato dal dragomanno del Ooneola- 
to Samanohe; andato nd Incontrario a Bor-| 
do. L'ufficiale vanno direttamonto nl 00n- 
noluto e consegnò, un plico ai. consolo, e 
con li ‘console si roc pol! ai castello per 
una breve. conferenza con. Il vise-governa- 
toro. Non si sa esattamento ciò he è 
otto În questo colloquio; questo solo risul. 
ta sorto: che venne fisaata nile ora duo 
scadenza estrema, dell' «ultimatum » di 
Italia. L'ufficiale ritornò subito a bordi 
mentra un altro  caseintorpediniore, I 
‘« Lanolere » venlva md ancoraraî. nella ra: 
da portando bandiera blant 

{1 Gonsolato, Intanto, sì rlempiva di ita: 
tiani, ‘ebrol, matte individui di aitro| 
nazionalità. 11 console comunioò aho. ehi 
voleva laclara Tripoll sarebbe stato im:| 
bareato su regie mavi. Quelli che ancora 
erano rimasti radunati al Consolato, una 
oinquantina; donne od ebrei în maggiora 
za, dichiararono di voler partire. Fra gil 
altri era. una povera vecchia malata, cho 
‘ora stata. trasportata in lotto. mel, cortilo 
dal Consolato. L'imbarco. del fuggitivi 
sompiè sotto lonergicn direzione doll dra- 



































































col comnazio- | 
nali, le porte del Gongolato furono shiuse. 
VI reatavano in una elnquantina, fra ei 
dodiol _ giorni Alcuni ebrei, qualono 
mnaitoae @ duo coraggiose donne Italiani 
ta signorina Bastianini 0 la signora Nuti. 
Ognuno si era portato armi è munizioni, 
tn un angolo dol cortile al atzava una mon: | 
tagna di sacchi di farina. Tutti però orano| 
tranquilli, fidenti in una soluzione. favore- 
volo, ma risoluti ad uma cetrema realata 
za. Vibrava In tutti I cuori una indomabilo| 
fade, un alto entusiasmo. 

1 minuti. passavano lenti; dillo. terrazze | 
ssoloravamo 1 moti delle mavi. raggiun 
dit di oacciatorpediniora 0) dileguato pol 
lentzno. 81 avvieina un'ora; }l tempo si 
faoxvn pianto di aspettaziono gravo ‘0, so-| 
tenna cho ci avvicinava tutîl. Entrò ll con-| 
sole a'’Olandai Il nostro (console gii. disso 
sorridendo: » Quando ml darote le alzi 
rotta promesso? L'altro coreava di farsi 
scusare Ia dimenticanza. Il cav. Qaili lol 
trasse d'imbarazzo: « Così le darete pren- 
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Tutti intesero 0 spriaudirono calorosa: 


2 nerlvò N signor. Tielger, sone 
lsolo dl Germanta; accolto 4a un movimen- 
to di viva curiceltà. Veano notata l'espan- 
‘lena com ul! il env. Galli lo nesolse 0 lo 
La ragione venne poi compresa 
‘quando, battute io 2 all'orotogio del cam-| 
‘fianie' del Frati, fa bandiera Italiana fu 
‘abbassata cotto 1' nostri occhi ravorenti gal- 
ito dell'asta dal Consolato e ai posto suo 
‘eni In bandiera germanica, Passavamo 
otto la protezione dell'impero nilsato. 

Pu una cerimonia breve, solenne, quasi 
religiona, compliita dal sav. Qaili con di- 
‘gattà ‘ouproma, tra lì pafpito fraterno 
nostri cuori. Per. l’ultima voltn. eravamo 
jstranleri in questa antion terra romar 
‘in pochi minuti tutti ii altri Oonsotati al- 
‘xarono le loro bandiere 0 anehe ni Onetelto 
l Val) lesò la Mezzaluna. La chissa catto- 
ìoa alzò) la. bandiera tedesca; l’onpodaio 
la delta Oroce Rossa. 1 forti fuori det-| 
tà, fra 1 palmizi dello onsi, avevano) 












































‘anoh’esol la loro plosota bandiera avanto-| 
Tante. 
L'ora dell'azione al faceva imminente: 





‘quattro navi, vietbittsatme a sel migita, in 
otto. ordina di combattimento, avevano| 
f'equipaggio ni posti di battagita: erano ia 
'«Varsso», 10 [Ferruooto:, 1a « Qnribalgi n 
n navo minore, forso « Oontit: ». Uno 
lame di torpediniere viailava Intorno al- 
o grosse unità. 11 maro era ontmo, meravi- 
Joao per. un giusto tiro; ll olelo Irimona 
reno, pleno di luce, Attandevamo dì so- 
sondo In secondo la prima iecola nube di 
fumo bianco dallo navi 0 Il primo tuono di 
‘oamnono tacoranto l'arla luminoma. 1. forti 
‘al sarebbero laselati distruggere l'uno do-| 
po l'altro senza rasletenza!. 

Hi forte detto /« spagnuolo n, a difesa! del 
‘porto sembrava abbandonato: 1 cannoni al- 























‘garitte. Nelt'attro torte, presso. il 
'ennnoni. nen iure stati  iberati 
miolo di tota ricopronti 
hbero smantellati senza una 
protesta, 













oro posto. ignoriamo ie causa delta eo- 


penelone © viviamo In condizioni di una | 
indeoorivibilo emozione che sarà ancore: 
'iclta. nile tenobra dolla' notte: Sulle: can- 
‘tonato. è apparso un telegramma dol, Go-| 
verno no) quale el dico che lItatla ha fat- 
ta una irricsvibile domanda di cessione) 
‘delta Tripolitania, mentre. li Gaverno del: 
ide una proposta ivaguardaro | 
arosanti diritti dell'impero 0 il Sultano] 
'Faccomanda ‘al sudditi un sommo, rispetto 
‘Por tutti gii ouropel.; Forti pattuglie di sol- 
dati. perius 

Gonsolato d'Italia è 
za: apsolale: II 























etto di tina vigliane 
‘sono salmi; una vo- 
olel: n passare sotto ia pro-| 
tezl Dorna avrebbo-| 
ro giù accettato gli Itailanii.. 

GIUSEPPE BEVIONE. 


Il bombardamento di Tripoli 


continuò per tua la giornata di ieri? 


Tripoli, 50 (Uficlaa), are 0,35 ant. 
Gli uttimi îtallani, che ancora) rimango. 
ina, a'lmbarcano. 














Oestantinopoli, 3, sera 
AI Miniitoro turoo el afferma essere giun- 
legrammi da Tripoli, In data 30. set- 
1 quali recano che Il fuoso contro| 
nella giorna- 













Parigi, i. sera. 
Fisaro». dico, che 11 Ministero degti! 
1a ricevuto dal 
Francia a Tripoli un 
'annunola chie verso le.10'0 mezzo di ieri 
[mattina ta squadra italiana nvava bombar- 





encoo alia Pselfgatana » 





‘dato I forti cho sì trovano netta campagna, 


















Per telefono e. talea alla “STAMPA ,) 





La situazione) 


Le opersitoniliono ancora eiof ge 
Hrale nell'asione navale della nostra ftt. 
Per avere una idea chiara dela situazione 
ovale bsopna conalderere 1 var s0aechie- 
[ri in cul opera ia nostra flotta, 

AdrialicoJonlo; — Le nostre. eiluranti, 
poste sotto l comando del Duca degli Abr 

|, Ranno distrutto (re delte quattro ail 

















-|anti ottomane rifugiate a' Prevesa ; hanno 


‘catturato ‘un trasporto mititare con 162 sol-| 
dall’ ed uno Yacht; continuano a fare la 
Polizia del mare © tono pronle/a catturare 
‘li altri trasporti che eventualmente votes- 
lsero recare truppe dall'Atbonta in Tripoli- 
tania. 

‘Tripoll. — Davanti a Tripalt c'è una squo- 
(dra italiana che Hene 4 blocco. Secondo le 
notizie che ha il Governo, dl bombardamen: 
to:nion è stato ancora inisialo: ll Governo 
Inon ‘ha fretta. 

Cirenaleo. — Un'altra squadra preme © 
‘videntemente sulle coste della Cirenzica ed 
lè probabilmente ta stossa ehe si accingereb 
de al ricever la squadra. turca; ove, invece 
‘di rientrare ioienicamente nei Dardanetti, 
[tenisse nel basso. Mediterraneo. 

Il Giornalo d'Italla riassume nei, termini 
Reguenti la situazione: «Bisogna non per. 
dere di vista questa contiderazione politica 
[che il. Governo. italiano ha, più volte tt 
atrato in documenti ufficiali: che, cioè, 11- 
falla intende. benzi risolvere la quesifone 
[del Mediterraneo e della Tripolitania, ‘ma 
‘ion desidera provocare in alcun modo mu: 
(tamenti o complicazioni in Oriente e mon 
intende, affatto toccare. L'impero. ottomana) 
[propriamente dello. (Così. il Govtrno he 
[spiegato : che 1e' operazioni delta nortra; iok 
tal nello Jonto Narino il’ puro' è femplice seo. 
Ipo di esoreitare ta nocessaria polizia. del 
[mare e non quelto di toccare in alcun mo- 
‘do PAlbania @ ì'Epiro. Analogamente, se 
la squadra ottomana vriote venire nel vasto 
itediterraneo a disturbare le operazioni mi- 
iltari dell'alta, wi troverd' una degna ac- 
'eoglienza da parte. della nostra squautra ;| 
ma se la squadra ottomana vuote innece 
\/uggire entro i Dardanelli, l'armata italt 
(ha non: ha interesse potitico ad impertirto,| 
(giacché non e mett'bbiettivo det nottro: Go. 
‘berno, dati # suol propositi. di non prov 
(cara comptieazioni in Oriente, di portare ta| 
‘ouerra in pieno Egeo, a meno che qualche 
fatto nuovo (come massazro' di itallani in 
Levante è simili) non ve lo eostringa. Quin.| 
(dî, vino delle due: 0 ta squadra; turca sil 
rifugia néi Dardanelli, ed allora non c'è 
ehe da augurarte buon viapgio, 0 invece 
'bfeme net basso Mediterraneo, ed allora tel 
‘sarà preparata degna accoglienza dalle no-| 
stre forse navall, Ma fino a quest'oggi, nut-| 
la di nuovo era ancora accaduto e si ritirne | 
‘più probabile nel ctreoli. competenti che la 
squadra turca continui a navigare verso i 
Dardanelti. Del resto, al momento dell'aper- | 
ra delle ottitità; oltre ottocento miolia di: 
videnano la squadra turca dalle forici na- 
rali Italiane n. 


Notizie infondate 
Diev puasdara ni queni giorni di «> 
oeicnal: avioniment pel! mosiro. Passo. è 
(dinteresne, internazione, dalle voci preci 




















ino fa città continuamente; | pitose, dallo notizie indeterminate, che sono 


ifuso facitmento da' Agenzie di fuori © rac- 
|colle con trepida ansia dal pubblico, Così, 
fia da ieri sera, a Parigi, correva Ja voce] 
(di decisivi avvenimenti, di uno sbarco di 
‘nostri marinai, di un bombardamento con | 
guinost risultati per la parte nemica sul- 
Îla costa tripolina; senza. però che'i vaghi] 
diapacci dl agenzia deterrainassero i luoghi. 

Inoltre, a farda ora della notte scorso, 
sempre da Parigi si trasmetteva a qualche 
‘riornale romano questo lolegramma:; « Cor- 
Fe voce che la flotta ottomana sia sinta di: 
atrutta dall'armata italiana. 11 sultano Mac 
metto V' avrebbe nbdicato v ; @ la stessa 4-| 
‘genzia Stefani avvorilva che! Matin di Pa-| 
rigi aveva ricevuto da Costantinopoli, in 
'data 30 settembre, ore 5,30, un telegramma 
‘6051 concepito: («Alla Sublime Porta corre 
voco che tulta la: folta turca, eccettuato 
'un incrociatore, è stata annientata. Il Mint 
‘storo della marina non può nè contormiara 
‘nè smentire! questa notirin n. 

E' naturale che una tale notizia, conce 
ita în termini dubitativi, ma insistente 
[Monta riferita, destasse ovunque, a speci 
inente in Roma. forle commozione, lanto 














iMelali — non si trascuravano alcuni pere 
ticolari: ‘at aggiungeva, ciob, che In distri. 


n manfera fulminea; cha da delle mag 
| glori navi tuchio — la Barbarossa e il Me 


‘nostre navi: della torza ‘6 quarta divistono, 








di gi 


ssrloni radlotelegrafiche era stato orga; 
Sti modo da reridere/ impossibite al. 
MAY \{archel as forzare a ‘lina: italiana 
‘4 ‘rifigio. ela curessa del DaFda: 
sli. Ed ancora, nel clrcoll non ufiiali del:| 
lu cdpitato è su -alciini fogli ‘usciti in edizio| 
‘fo mtraordinario, ai: diceva, ché «I turchi 
Josero al fuoco dalle nostre navi, ina pa: 
'accoftto che non uno, solo dal tore colpi 
riusci ‘a procurare alle nostre navi: una a 
Varia. seria m 
‘Ripettamo cho al difroniterei 41 questo vo: 








cl di sccezionale: gravità. non. segui imme. 


'diatamente nè ‘una smentita: è una confer] 
[ma ufficiale; anzi potò sembrare che, il lin- 
[auaggio di qualche! funzionarfo dei Minista: 
Fi dalla guerra o della marina pereuadessa | 
della verosimiglianza del ‘fatto; sostanziale | 
'eut ‘1 riferivano quelle notizie o, voci: di 
fonte parigina: ehe una Importanto batta: 
alia navalo, cioè, tra la mostra squadra ‘o| 
[quella turca, fosse realmente avvenuta. 
Orbene, da ulteriori ‘o sicura: Informaaio: 
fi assunle al Ministero degli Interni, risul 








Castentinopeli, 1, sm (uttcial). 

La squadra fi ritorno da Bayrouith non | 
‘ocra ‘alcun plcole. 

‘I Ministero della /mirina non vuote ri-| 
votare 1a situazione della squadra prove 
niente da Beyrouth, ma afferma entageri-| 
camenta ohe la mavi sono in perfetta; siou-| 
razzi La sorazzàta; « Mossudiah » d' partita 
‘per. lfrota: destimazionie, 

lAgenzia Stetani). 


Ciò cho naera un profago di Tripoli 
Rem ira 

Il doltor Eaboter, proprietario di molti 
idrdint ‘net dintorni di Triplt.sboretto 

(Notare! dal prorsoto iva, tare 
om molti alri profughi tripli, narra di 
‘ere ito! abbemaonato: mot! beni edi 
(lol ache: 10 console Maliano ez) te 
slo a fuggire 

Riguardo al Dorno, ei conferma che il 
trasporto. teo. è itato Tripi. solo 








‘ta — fino all'ora in cui soriviattio — che la |falzo nome e con danditra tedesca, intzion:| 


| notizia dittusa da' Parigi di una battaglia |do to sbarco di casse d'armi e munizioni, e! 


‘navale nell'geo è infondata. ‘di quindicimila tonineltale. di granaglie! «| 
Nol attendiamo, dunque, senza precipltaro| farina. 

gll'avvenimenti, che certo si svolgono vitto-||_II ricco! profiugo! afferma anche che tl tt 
rioiimente per nol sul mare, tiotizie dellol-|more ha invaso gli europei. Una vera fol. 
tivo 0 aicure; ed invitiamo ll pubblico a [Ha di spavento ha cacciato 4 furcht tn Tu-| 










più cho — perdurando il silenzio delle sfere| Jon rapida e brionte manduro, dalle sit: 
ione della fitta fures era siata consumata 19 (route 


[ldià — erano stata colatt  ploco; che le | 


| suidate: dall'ammiraglio Faravelll, avevano|vera la squadriglia ottomana. Hanno com: 
iirevenuto l'avvarsario suili Via dello! prevo che Ii nicssa delle naet nerniehe do: 
scampo; chu un rapidissimo servizio di ln-'neva nascondere qualche manovra a secon- stre. brave caccialorpediniere hanno: fatto) 


‘non prastar fedo alle notte affrettato o son 
‘tontrollate, di bollettini straordinari. 
‘A riprova di quanto: abbiamo. apritto. pi 


a 
inpra pubblichiamo querto dtepaerto 
PERO que dine 





‘nlria ‘e nell'interno della Tripotitanta. 
Fra i rimasti a Tripoli, sono anche Tin- 
sgmere Boldari a {l Belli, un notissimo | 
‘gricoltore. Il console di Tripoli ‘accompa-! 
mò fino. a bordo i partenti. 





Î primi prigionieri di guerra 


sono giunti a Taranto 


Taranto, 1; era 
E' giunto stamane, verso le 10, sotto 
sorta, il pirosanto catturato! da1 ossolator: 
‘poglniera « Atplmo » 
'Rul onnalo navigabile 
‘dere ia navo nemica. 
II pirosoafo sl chiamai « Meppa London », 
lo navigava sotto bandiera ingiopt. 
‘Aveva n bordo 6 ufficiali a 102 soldati tur- 
ohi ed ora carico di munizioni e vettovagite 
La mattina dol 10 — como è noto — men- 
tro to encciatorpodiniere facevano a solita 
'eroelera nelle aequo di Pravesn, fu avvieta: 
to un piroseato che faseva rotta per que: 
(ato porto. La prima squadrigiia rapidamen- 
to el avvicinò a detto piro: 
i formarel.; Dono espletato le pratiohe ne- 
'oessario, fu condotto presso la r. n. « Vettor 
(Pleani », cho era a poca distanza e questa) 
ordinava al 
'ranto il pirosento e consegnario al coman-| 
(o militare. 
Qlunto Il pirosenfo a Taranto, sl è re-| 
‘eato subito a bordo Il colonnello coman-| 
dante) ll presidio. per fare la _intimazioni | 
‘prascritts. GIl ufficiali 0 soldati soranno di-| 
rmatl è quindi tenuti como prigionieri di 
‘suarrn. Oosì pure sarà considerato come) 
bottino di uerra il carico del tmetimen-| 
o. Appena disarmato, tl pirosento entrerà 
(nel mare plocolo. Sui pirosento sl sono an-| 
‘ho reenti! 30 uomini di truppa per poter 
ll'occorrenzi 
dati che sl faranno at 


| paccolai dl sd sot 


Roma, 1, sera. 

Sul secondo scontro nel Jonto' durante 
‘quale due navi furche furono affondate, ta 
‘Tribuna riceve da Corfù 4 seguenti. parti. 
cotari: wIeri sera una squadriglia di cac. 
(elatorpediniere turche usci da Prevesa in 
lince di fila dirigendori verso il golfo di 
Taranto. Le cacciatorpediniere italiane che 
Ron hanno moi cessato di incrociare nelle 
[acque fra Corfù. l'Epiro e di vigilare a 
rive. del: ttorale ottomano, si sono. aceorle 
[delta nuova. mossa, hanno marconigrafato 
ltlaando il comandante della divisione na: 
vele, Duca deglt Adrussi. Il Duca degli A 
‘bruzzi. avreble risposto. radiotelegrafica.| 
[mente ordinando ai capi-quadre di sorse. 

lare le mosse del nemico ma di latciario| 
‘allontanare alquanto dalla costa affinché! 
‘oli fosse impedito un rapido ritorno, quin. 
‘dl, quando te situranti nemiche, meno ve. 
loci dette nostra, fossero venute a tiro asse. 
Îrle e cotarte ‘a fondo; Cori è avvenuto. La| 
‘Squadriglia turca avanzava a tutto vapore 
‘quando si è vizta ad un tratto circondato, 






























































anti italiane. 
Le: navi turche ristest scoperte hanno for. 
tando la fuga verso i 








did 
| Qicesto; movimento improvviso ha sorpre.| 
40 è comandanti delle siluranti italiane che| 
Sì aspettavano di veder. fuggire: verso Pre: 


‘Come si:svolse-il:secondo-scontro di Prevesa 


(do fine, Eotdentemente il naviglio turco vo. 
leva attirare lontano; dalla: baja di Prevesa 
Ta squadriglia itatiana. In quel momento il 
'Rostro cacciatorpedimiere Alpino che si eral 
‘allontanato dal grosso della squadrigtia| 
verso il nord, in ricognizione, si era accorto] 
che un vapore battente bandiera ‘greca el 


'niimigere Prevera. L'Alpino segnalò il fatto 
‘al rimanente della squadrigtia. Alora l'A. 
Riglioro ‘e dl Corazziere tn tinea di Mia si 
ono portati audacemente al tira delle silu- 
(renti nemiche; Queste vistert attazcate Nan- 
io sparalo ma senza risultato. La nostra 
aquadriptia ha vigorosamente risposto. SU 
‘è altora impegnato (ra le due squadre un) 
‘ivo cannoneggiamenta, durante il quale te 
‘controtorpediniere italiane Artigllera e Co-| 
'Fazziene sono riuscite con tirl ben direttt ad 
‘aprire nei fianchi di ‘n cacciatorpediniere 
€ di una torpediniera turca grosse falle. 
A bordo del cacciatorpediniere ottomano 
(hanno preso fuoco alcuni depositi. di. pot. 
’uere. Dopo poco tempo il cacciatorpedinicre 
le la torpediniera turca sono affondat 
Le torpediniere italiane hanno raccolto 
‘aleunt naufranhi turchi 
Mentre questo avveniva al largo di Pre. 
vera, l'Alpino riusciva ad avvicimarii ‘al 
piroscafo sorpetto che tentava a tutto va: 
‘bore di entrare in retta a Prevera avendo 
[sentito il cannoneggiamento, delle' fottigte. 
L'Alpino ha intimalo al piroscafo di ar: 
restare ta sua rotta sotto pena di silurarto. 
[St è scoperto allora che tl: piroscafo aveva 
'ammainato la sua) bandiera  quari a no- 
‘scondere la propria nazionalità. 


Il valore militare 
della duplice vittoria 





[net Jonio, con l'affondamento: di due siluran.| 


Alone dal nostro mondo politico e militare. 
(Quattro erano le situranti turche a Preve: 
Sa: una fu attaccata, incendiata e gettata| 
| sugli scogli il 29, e due sono state colate al 
(picco eri, 30. E° da notare che in questa 
[seconda operazione, dovuta alte nostre con- 
trofornediniere, l'Artiglierre e 41 Corazate-| 
’re, due riluranti furehe si rono trovate 
le prese con forse presso a poco uguali, ma 
'rion hanno sopito inftiggerci alcun danno; 
il che significa che non ranno adoperare { 
loro, cannoni, mentre i nostri cannonieri si 
‘dimostrano: sempre briltantissimi. Le no- 
stre dun cacciatorpediniere, a cui si deve 








ti turche, vlen rilato con grande soddisfa: 


la delta [astone di terl, sono tra le più mo-| 








Buona preda, sia delle rilurenti; sla det 
trasporto militare, che è stato. catturato 
dall'Alpino, | Porriemo,, essere) steuri (che 
[nessun pirostafo recante a' bordo” truppa 
urche reduci. dall'Albania, potrà giungere 
illa’ cont fripotina. 11 Duca: degli: Abruzzé 
'com. le sue situranti fa ottima guardia.:18 
(Goverga, turco: ingenuamente: ha. credito; dt 
poter: rinereare"ofgi:tn' Tripolitanta'te frisp= 
[be mandate a reprimere la insurrezione al 
'bamere e quelle inviate a reprimere! Tintur- 
estone nello Yemen, in Arabia. Ma la Porta 
non ha fatto 4 coriti con la nostra: mari 

i trarporti militari ottomani saranno 'o'cat- 
urati 0 tnesorabilmente colata’ fondo: N8 
lin soldato, mò in fucite, nè una cartuecia 
'di più debbono giungere in Cirenalca. 

Il Messaggero dice che {l'ministro delta 
[marina, ammiraglio: Leonardi-Cattolica, 
‘con radiotetegramma. ha esternato la sua 
soddisfazione al Duca degli: Abruzzi per la 
bella condotta della squadrigita delle for= 
‘pedintere. 

Beco { nomi del comandanti delle nortre 
eacciatorpedintere che hanno partecipato at 
Brionti falli d'erme di Prevera: del Co- 
Fazziere 8) comandante. copilano di cor« 
vetta Castellino; dell'Arttgiiore il copitano 
di fregata Biscaretti; dell'Alpino i capita. 
‘na: di fregata Ricci. 


Mservizo i navigazione mercantile a Bar 


tmpedit de rpedizere turche 
81 arricura che varie torpediniere otto. 
‘mana scoransano T'Adriatico minacclando È 
piroscafi che tentano di attraverzarlo o di 
fortepgiare litorale: dolmatico, moniene: 
[grino ed ‘epirota. E° rotpesa la navigazione: 
Imereantila fino a tanto che la flotta tlallana! 
‘abbia provosduto alla sicurezza del‘ mare. 

La compagnie portale Puglia ha telegra- 
fato al Govemo protestando è dectinendo 
ogni rerponsaBiità del asroito ‘ informan — 
lol Minlaterò della Marina cha d postale 
Pancetta è impossibilitato ad uscire da Cor 
fà perché le lorpediniare turche incrociano 
(i largo. 

La seconda caltara 


Oltre al piroscofo già giunto a Taranto, 
la nostra squadra; nelle sterse acque, cat. 





























tn eltro navigo corpeto cercavano di 7ap.|{UTata uno yatch che navigava sotto ban: 


diera turca. Anch'esso, attualmente, è scor- 
fato fino a Taranto, dal. cacciatorpadiniere 
\Oarabiniere. 


Uno sharso degl'Italiani 


a Prevesa? 

Parigt, 3, mattino. 
Telegrafano da Malta: ol Paria Journal 
SÌ annuncia che tutte le navi della ott 
‘del Mediterraneo che. partecipavano. alle 
manovre @ che non dovevano ritornare. a 
Malta che {9 ottobre, hanno ricevuto lor. 
ine di recorei immediatamente a Malta avo 
‘arriveranno stamattina alle 10. 

“ L'incroctatore Darham che si recava 
[Franila ha ricevuto rrdine, mediante ( te 
leorafo senza fi, dt ritornare a Malto, ove 
È ansi già arrivato fn attesa di nuovi ordini. 

« SI prepara per la flolta tl carbone ne: 
(tessario, ma si inore quali saranno i suoi 
futri mortmenti, SI erade che la folla, do. 
PO acer imbarcato carbone, partirà imme: 
diatamente n. 

Teleorafano da Costantinopoli al Pitit Pa: 
riston che recondo taluni dispacci gli ila: 
Hank, sotto Ta protezione di tre incrociatori 
le di quattro torpediniere, avrebbero comin. 
ciato alle ore ® det. pomeriggio lo sterco 
‘presto Prevese, fuori della portata dei cane 
Mond delta foritaza. 1 rudita di Zanina sono 











Querto! secondo  tuccesto: navale ialtono | rel mobittzate. 


Telegrafano. da Tripoli al New York He 
rald: « Apprendo da buona fonte che le 
fruppe ottomane ri ritireranno nell'interno 
‘della Tripolitania ». 

Telegrafano da Berlino at Journal che due 
‘navi. mercantili sono. state. sequestrate da 
‘due cannoniere turche nel tragilio da Sa: 
loniceo a Genova. 


La mobilitazione 
dituttol'esencitotuneo 
Hakki pascià davanti a mae Corte marziale? 


1, notte 
Mandano da Costantinopoli al Neri Vere 
[Mernld: «Nella serata è stala segnalata tn 











[derne, le più veloci, le più belle delle no-|futte le proninefe ed in tulle le parti del- 
stre siluranti, Esse spostano 370 tonnellate, |'!Mpero la mobilitazione generale. IL boi- 
[tlono 29 nodi e hanno 4 cannoni da 26 (che|ottaoglo antidtaliano serd) inconiiuciato. 
Hanno teri. magnificamente. laorato) © 3|Gl eroi della rivoluzione Niakin Hey ed Fn: 
‘tubi lanciariluri. L'audacta alte ‘siturant. ver Bey sono pronti a partite con squadre 
furehe non è mancato, poiehè sono sacite|di militari per la Tripolitania. E' irande 
{ri dal parto di Prevesa, pur sapendo che l'indignazione contro il Gran Viste eltil Ga- 
Fquadriplie di siluranti tallane incrocta-|dinello. Earl tono accusati di essersi adtor. 
Hdno in quet paraggi, pronte ad attaccarie: mentali mentre lilalia faceva teri preporo: 
ma la perizia degli u/ficiali e det marinai | tivi Qualche giornale dichiara che Iarki 
ottomani non è pari all'audacia. ‘Pascià comparirà dinanzi atrata corte 

NOn è improbabile che l'uscita delle dus| marziale. Ogni comunicazione per cave con 
tiluranti turche da Prevese abbia avuto| Tripoli è interrotta dagli Igtiont che han: 
Iper ticopo di alitrarre dai poragoi del por.|no bloccato butta ta linea ella coste trip; 
To te nostre siluranti, per. dar modo al tra: (tina, Sl segnalano attacchi onti-tatlani 
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Fporto militare, recante a bordo soldati e| Son Giovanni di edu ove è sta distrut: 
Muniz di ar Pre, A e mo uo gn fo 








fl nostra Superior 


sul ‘mare 


Toma, 1. mattino. 
E° derto che re la. squadra turca ventss 





(ra corazzate fureNa, le nostre unita dat- 
Îagtia, con le toro veloettà, considravol 
(mente mavglori, comanderebbero sempre 
li combattimento: 

Quanto ad artigllerte 31 pò osservare che 
ta nostra prima: squadra; (quattro, dal! tino 
Vittorio Emanuele e fre act del {ipo della 
Pira) disporrebbe. di un. completso di otto 

e Canoni da 906; 12 da 254; 48 de 209; 21 





basso Meditersanto si, sorabbe vipero.|f2 190 e 194 connont di piccolo: caltro. 


‘samente fronteggiala dalle forse navali ito.|LA nostra seconda squadra (la Brin, due 


Tane: 





verorimile che ta! nortra marina| novi. ipo Saint-Bon s tre tipo Garibaldi) 
‘abbia provveduto ad un efficace scrvisio di 


| dsporrabbe di in complesso di 4 cannoni 


Saplorasione ner prinespati poss dell'egeo|d 30613 da 254; 10/ da 209; 72 da 188; 18 


, ‘da 120 e 179 cannoni di pico 
in Afediterroneo, Non si sa esattamente 

quali riano le navi da battaglia Htatiane cho|19'09PI GI riserva (re (id Blcilia e 
#i ‘incontreranno con le corazzate turche 


ma lè cerlo che le nostre disizioni novali 2 
ng: per veloclié, per prolezione, ner arme: 


mento e sopratutto per perlzia e per allena-| 
mento nella manotra e nel tiro in condi.| 


low di grande assoluta superiorità. 





pos 





to calibro, La| 

lan 
lo Alberto) dimorrebbe di tun complesso di] 
12 cannoni da 349; 96 da 152; G4 da 120, e 
[72 di ‘plecoto calibré, 

Le .tra' corazzate \urehe: Nonno In: come 
Ipterto 12 cannoni da 360; 2 da 244;.12 dal 
(280; ® da 284; 12 da 188; 16 da 108, @ 82:di 
‘piccolo calibro. È 














rittene che le tre‘ coraizate furehe.non l’ fifa ‘avere’ cannoni nén baita, bisogna] 
ino navigare di conserva adi una de |auere t cannonterti 1otlo questo’ aapelto la| 


locità magyiore di 14 miglia mentre le no-|nostra superiorità & schiacciante, poiché 
itre velocità verno da un minimum: dt 18 (po: questi ‘luni. enel Iersameiazione dei 
mulo icon le! fre! nabla Biol 2008 gle porte Palese raneanine do 
la due tipo Salnt-Bon, a un maximum di|1 risultati delle. nostre.gare di tiro non sono | 


23 miglio con la divisione delle tre navi tipo inferiori a q 


Pian e oscillano nel mezs 
e mes 











i dell'armata inplese che è 


0 tra le 19 miglia |la meglio! addestrata fn quest'importantis: 
con ire navi tipo Garibaldi; le 20|slma parte della preparazione bellica. 
‘e messa 'colilipo della Brin, le'22 è messa 


Se perciò le tre corazzate furche vole 


Jéon le quattro navi tipo Vittorio Emanuele. |tero proprio immolarsi fn un disperato ten. 

Cosicchè con qualunque delle nostre squa:|talivo di difesa le nostre corazzate ed È no: 
dre o divisioni avvenisse INmprobable ma]:iri incrociatori me avrebbero ben presto 
pur sempre possibile incontro, lattico. delle ragione. 


Continuano i vani tentativi della Porta 


presso le Potenze 
La situazione nell'Impero 


Il testo della Nota turca 


alle Potenze 
Oostantinopetl, 1, sera. 


Gli “ Ulemas ,, 
[proclamano la guerra santa 
Parigi, 1, sera. 


La Notelcireotare rimessa deri della Por.|_ Un brece)dispaceto da Cortantinopoli re. 
ta lle Potense è coll conceplia: « Malgra: (ca: « Tulti gli operaì italiani che lavorano 
do (il lermine di ventiquattro ore, termine |nell'interno dell'Aria Minore ritornano a 
estremamente breve, che eI era tato fissa- Cortantinopoli per il timore di rappresaglia 


‘to dall'itolia nel suo uliimatom, ci siamo da parte della popolazione murrulmana 
‘affrettati ‘a rirpondere arca! prima dello |." 








L'associazione degli «Dlemasn di Co: 


‘scadere’ del termine ‘affinchè Il Governo ita- stantinopoli, che è la: principale organizza» 


liano non avesse bliogno) di procedere ad zione relipiora islamica, pubblica un mi 


amioceupazione milttare per oltenere da noi Rifeito con cul invita, con un linguaggio 
in ‘Tripolitania e in Cirenaica garansie di|molto ardente, alla difesa dell'Istamismo) 


‘espansione economica. 


\nelt'Africa del nord; il'che significa in altre! 


NOI ci cichiarammo pronti a dare tali ga.'Parole la proclamazione della ‘querra 
ranzie in' quanto non ledersero la nostra! f@nla ». x 
integrità territoriale e, a tale scopo, not Secondo una taformazione della ‘Dophetie! 


prendenimo Timpagno di non modificare Tonisienne qui telegrafata; prima della pa 
durante le trattative la noîtra situazione ‘© 


Tililare in dette provincie 








dell'Adria { console ‘italian$ consegnò 
(al comandante dello nave due plichi desti. 


‘Senta neppur rispondere a questa offer.|M1a{i all'ammiraglio. Aubry, indicanti che le 
‘a coneltiante, il Governo d'Italla, nello armi e le munizioni sbarcate dal Dorna 


ilerso lembo che invia lo sua Motta e fa at 





erano state inviate nell'interno per armare! 


taccare prima dello splrare del termine ws le tribù fatiche. La resistenza quindi av: 
ha nostra torpediniere’ nella acque del ma.! verrebbe non sulla costa ma nell'interno. 
Te Adriatico. (i Invik una dishiarastone di|SÎ erebbero perciò, secondo il foglio tun: 


querra in regola. 


« Pemoramiente sorpresi ‘Al. questa. ceti. 
tà inattesa che non è affatto giustificata 


Fino, delle guerrillaa: 


Lo stato d'animo 


datlo nostra cttiuzine verso titaua, «o | fel pubblico e del Governo 


gliaino credere che, date te int 





ali di una guerra che non ha causa 
Td è perelò che ci risolyiomo af senti 


ti pacifici ed umanittari, come all'amicizia 
‘tel Vostro! Governo, perchè intervenga pres-| 


so l'Italia e ta persuada del nostro sinceri 


deriderio di negoztare con essa per preve: 


fire uavinuite. elusione di sangue n 
(henonia Stotani) 
Le risposto della Germania 
è Inghilterra 


Ld ‘Purehia Na chiesto alle Germania 
‘all'Inghilterra 
mettere fino alle ostilità. 











Pa Germania Na ritposto che aveva falto 
die. pratiche a Homa ‘a' questo scopo; ma 
20 ristltato, eit'ha aggiunto che un ter. 


20/Jiaxso nom polena che offendere Vitalle 





colidurre foree a uno emembramento, della 
Triplice, ciò che sarebbe poco vantaggioso 


per ta Turchia. 


ni con. 
cillanil da cui noi siamo entmatl. Gi sia 
lineora tempo di arrestare gli efeitt nefa-! 





intervenire @ Roma, per 


Roma, :1, sera. 

La Tribuna riceve, in data di oggi, da 
(Costantinopoli: «Nei circoli politici st è 
 |alraordinariamente' impressionati per. lara 

'pidità. dei successi riporiati dagli italiani 
Înel primi scontri. IL popolo non è bene fn- 
formato, perchè $ giornali turchi di atama: 
‘he a0no, si querto. punto di ‘una lacontcità 
evasiva, degna di un muto: 

n giornali si occupano più di questioni 
interne e di rappresaglie politico-ceonomi: 
(he, che di querra: e di scontri navali. Nei 
circoli dei funzionari, degli. ufficiali @ det 
deputati, la verità è conorelute; e vi posso 
©|arsleurare che l'insuccesso; turco met Jonio 

‘ha abbattuto singolarmente gli animi. Cin-| 
[que situranti ottomane, tra le migliori e più 
rapite, sarebbero state messe dalla marina 
ilatiana fuori di combattimento. Ora ehi co. 
nosce l'enlilà della flotta turca, il cui pre- 
‘io consistiva nel naviglio silurante abba: 
ifanza buono, moderno e temibile (le cori 
3ate sona di molto, autiquale) capisce abba. 
Alanza l'importanza dei primi danni che la 





Sir Edward Grey ha risposto a Tewhk:!fotta turca ha subito, 


nascià che gli sembrava essere un po' trop. 


po lari per intervenire, 


La crisi ministeriale turca 





u Quello ché è importante stabilire in que. 
sto momento è l'odierna situazione interna! 


lo Unione e Progresso possono considerarsi 


Said-pascid non si è ancora occupato di | battuti. Il Comitato potrà nuovamente es- 


voatituiro {l suo Gavinetto; colì mantien 


in funzione collaboratori di Hakky:pascia |tomiano, a condizi 


@ Hltolo provetzorio. (Ag. Stefani). 


| sére' arbitro della situazione nell'impero ot. 
me però che possono on-| 
elliarat in seno al Camitato stero le due 


tendenze. opposte che opgi: contrastano tra 











Sfregi al Consolato italiano |iro. inpestndo au forze pattiche detta 


di Salonicco 
A Comitato dell'Unione e Progressi 


costituito lo govorao della. difesa nazionale 
Salonisco, 1, se 








Turchia di avere quella salda concordia che 
lner l'impero sarebbe oggi pit necessaria che 
mai. tina tendenza, ta fendenza catastrofi. 
‘ca, sostiene la test che l'aztone dell'Italta) 
[segna l'inizio della fine dell'impero degli 
Osmantié. « Dccorrereble — dicono 1 cata: 





La folla ha distrutto gli stemmi italiani |strofici — difendere la Turehte con ogni 
‘del: comaolato, dell'ufficio portale e delle | Mezzo è con qualunque sacrificio. da un 


acuole dtalione, 
Alcuni ufficiali italiani, che qui s6rotv 


rio nella Gendarmerta, sono partiti. To) 





prossimo smembramento. Noi dobbiamo e 
dovremo combattere fino all'ultimo: perché 
ciò mon avvenga n. 

# A questa tendenza appartiene Delemen: 


‘quarnigione di Caraburoum è stàla ra/for-. to militare ottomino con'a capo ll generaliz: 


Sata. 


Un proclama pubblicato dal Comitato « - |d id P 
le di fatti tetegrafarono ieri al comandante det- 


nione e Progresso » prega la popola 
conservare tn 








perfetto. 
Arrestati 


per avere puiblcata fa falsa noizia 


di una vittoria turca 

E° stato arrestato «& 
corle marziale il direttore 
turco, che ha pubblicato ter 

















sunpte 


vento annunciante una preleii viltoria na: 


vale della Turchia. 


'E° alato pure arrestato un uficiote cheliy 
dia inventalo‘e comunicato ta falsa, nota |‘. nv 


al giornale, 


È vletalo pubbllcare \aupplementi. senz 





itudine calma; il Conita- 
to si costituisce in Governo di difesa na: 
zionale s@ arruola volontari. L'ordine è 


simo Sfahmud Chewket Pascià, minttro 
Ila querra, e Said Pascià. Entrambi tn- 





la piazza forte di Tripoli: ingiungendo di 
lstere al oltranza ad vpni eventuale at 
tacco de porte delle: navi italiane. 
«L'altra tendenza è più ragionevole: ri 
conosce che le Turchia fu esta.a costringere 
ttalta ad. agire. In tre anni la Turchia 
Ron fece che fritore l'Italia sul terreno di 
piecote questioneelte solubili, con mat dir. 
[tmutata e continua provocazione. 
‘a Quiéata tendenza ‘accusa apertamente it 
Governo di ttokky-pascid di avere creato tr} 











4 tota deferito alla torno alla giovane Turchia in Europa una 
li n giornale |atimorfera antipatica; atmosfera che si tras- 





lformata tn altrettanta simpalta internazio: 
nale verso Pitta. 
"DI Tutto cl il Governò doveva tener con- 
‘essi dicono: — Esso non ha voluto te 
e cotto e gg a di ui rave a colp 
LE le più gravi rerponsabiltà 
01" tendeico rajionesole cui otto, im 














ta nema preventiva della Pubblica Siew.!yensicrifa dalle «sconfitte riportate dalla 


La Compagnia delle ferrople-di''anololia 


Da lcenziato tutti gli eperoi Itellonk, 


|Turehta sul viare, antielpa Midea di run ar 





IR proAmNZA (l'uno di questi SUM porehbo ii igsate per l'rruzionento del Volontari per Kustressiona paio rasi due nome IpiSMizione Ri delta 
lo. Beta dice che qualche potenza d|arrecare conseguenze fatali anche per gli]l'Aldiala. Rtl pibeentini topo 10 ribellione d-| Esuuniaione asconta di 
pan gregoraca un programma di (rali: Alb: _— EI IE SEMI RIVARA Re 


Î 
Ì 





le nostre! coste, le nostre città aperte, ft-no-|fhi 1gro capta. i voll non essstdo pasibo 


della Turchta, Gli elementi ostili at Comitar | 








Ta Stampa 2 Ottobre 
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Ma Seen "tia sa op conte |LInerasiatore dimericano “ Ghestar ||| Bnicttaggio tal 

'elro a ‘ulteriori couila #4 oqmd contra. " 

Frgtrtaertgl n sarà ‘n Malta il 5 ottobre HLT è DI 
‘a Coma 04 hé gia accennato, mancano in matta; i, manine. 

[questo memento nonaieprestse valle pera:| Si annunzia pficialmento che rincrocie| 

EI II iti e cesle dovete i ot ta Derteia na 

le, anehe se tacito, che ele’ dovunigue [lai 8 ottone» por racaral Dal a INA IR Sl an 

'è che è (mposribile alla Turchia nelle sue |Cirenaica, a proissgervi a missione eo. maliror : = II bolcoltaggio delle marci) 

atta 


TU 


sarebbe già cominciato 


I proparati 














la tendensa pacifista, quel 

citamante riemosca nostro diritto: fintica 

[fot trionfare n. | n 
‘a Una calma relattta e n ontine baro. 


fune got codici ate re | 3 ente gela 





tano Hibia preseniauasi mila. 
sequestrate La ufficlosa Gazzetta Ul Colonta, fn un te-| lano. desto i de 
‘tenevo, 1; goa; |iramme da Derino dice ehe 1a Fureta| di Vere 
cn Ge. [ha fatto gi pratiche presso il Governo] ‘io 
Lun ma enclalio da eds e ti garoti 





nante la 
‘Di 





[do dagli affari € nei cirsoli borratici liner. |dcl brigantino ottomano ‘ Bonasorte n, de}: 
'vioriamo ha assunto ta. proporsioné id’ un |la poriata di 20 tonnellate, con un canot| 





Hani di popoiazin 
palco, a probegRervi Ja tatiano è ‘cominciato in tutto l'Impero. Una (nua SRa aane Cut 
noli gondizoni di epporre atolli |a ARTOIE, SO CILE FTRQIRO A ENO SE (nave mercamdle dillano è sata ontturata [19 Mascia Rio scotta a utt Sini iee 
seria, lunga resiatenza,, F;3 PER pae [St parla anche’ dell'abdlcazione det ia aventollo der Tazzoleti e. grida. di 
SR lira vi -mercantili turche! [54,7 Sub | Piatio! Puo Tripoli Uattana! Una caio 
sa 


to fra Pil appintsi e 
Viva l'esercito? Viva (fiat Viva tripott 


x 


Vi militari 


cominciato (per la spedizione a Palermo 


ter devo urrivere a Mal || Telegrafano a Cortentinopoli aì Borlinse| Una: vera. manifestazione imponinio 











Impontnto si & 
ncibai sugirgte 
vano lie que 









"Balla Gol tFGolOrO It 
ol puebitco, ene tufo 
ia 





Mariia Reale è. Timo 


ai lo spettacolo ciemtio: 
renta tn aspetto normale: Soltanto nel menc|uuittro noatfomi, ‘procedette al sequesiro| Un telegramma da Cortantinopoti at Ben:| STHNtO rappresentano lo uit 
Linee Tagablatt dice che l'udfenza accordata (ot non ai siancarono di 





si ela 
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ino. Lo approvanta i deliberato dela 


direbbe a quento |Inscrifio alla Sezione romana del partito, Nipub: 





“discussione che 
Mio ordint 
‘doi Comiato. cenirala 


Comi 

DO n pazione della Bomia-Erzegovina che di-|del parito repubblicito, contro le spedizione 
Sacchi, Zovia e le signore Zovia, Fabi ece, Pitione, della. Bomila-Erzegovina che di-|del perio repubblcaso, conte 

| "Un altro’ ordino del jiorso, presentato dall 

'vocaio Maszolazi, era Imepirato a questo; on 





‘Povia una costituzione di treninani di po. 


"a ‘'imprnaa 
nlsione assenti 





Rom «| dei Comitalo centrale ‘forso non aveva 1 poleri 
Reriiio sula costa oantioiaie ati: per ammare lordina ei sjorno sula ipo» 


" oltanto per disciplina di pariîto ln Se 
‘Sì fame che. sia’ stato. sequestrato i zione romana idlchiam Il non juoxo a debe 


ta lora o la forsuna 


Son ti ‘ha, doi resto alcuna. notizia, nò| Sini ‘affidato SUe ari; f0a aRblano io a 


O h6 è una piena mi 


5 
Ar 





I 





Sì: esisto | una ropubblica felice. Natur: 
mente, poichè è intero che Ia folicità non 
può sos cho brevissima, 0 nel tempo 0 
nello spazio, sullo. carte, geografiche, questo 
prese appare poco più che un punto: è il 
più pissolo Stato del mondo; e altrettanto 
svituralmente, poichè è nnche intéso che: la 
folicità è conqui , per accedervi gio: 

Jolontà è pazienza 












î 
xa, © folio di omera repubblica: _ 
lido pub ver in 

5 ico. giovani conorelle 
"Sil fato è pure oto lo mill] 
nari Fopubblica cstituice ana mata degna 
dl qualbe fatica 0 di vntiquatlore di v 
‘atontaggio. studio» 

Lasciamo la dolco spisggia adriatica che 
co tasto bandizlo di colori 0. di ennurei 
Savina all’oio balnenta; lasciamo Rim 
che, tra la gloria vetunta dell'arco del 

tto d'Augusto © della rocca © el tem: 
Dio malataitiani; adune; sulla rotondo de 
Fi tbilimenti è volta Al degli alberghi, 
fi gela giovibenia di molte esotiche France 
118, dia ident pi che amore en cor 
font ratto. S#ppreido 35) © volpi 
Semo quell'apro monte che si erge solitario 
XI Nipita del pieno comit imiiane mao 
cirio, © al disegna. nl. minoso sfondo 
de cielo di Romagna sppuntendo tre vette 
tarrte: è il ‘Titano con Te uo tre Perse. È 
1, cip diciasilte scoi 18, Marino, 
falle scalpello venuto di Dalmazia ingiome 
Zon il compagno Lao, compì l'opera wa di 
amore © di Iorio, rompendo a soin di 
Terillo la potra 0 penetrando oo ls 
Sola crtilne 1 chori, ammensando gli ori 
© convertando donna Felciaima, restando 


) ‘alle, &entazioni del demonio e fondando il 


‘paesa che di lui ba nome:.. Volgiamoci dun- 
quo vero. il Titano, © tentiamone l'ascesa, 
in omaggio alla pietà dol santo lavoratore, 
0 1a volete per la curiosità di visitare quella 
repubblichetta che traendo arigine da lui 
si cerbò intatta © indipendento attraverso 
tutto il medioevo e l'età moderna, in mezzo 
n) tumultuoso crollare d'imperi e innovar.| 
di nisioni, sfuggendo, forse per la 
piccolezza e forse per ragioni meno mi 


‘ad ogni cupidigia conquistatrice di principi | 


« di prelati, sottraendosi ad ogni travolgi- 
mento di ovanti, costituendo un fenomeno) 
tinico nella. stori 





Le domunicazioni tra (il Regno d'Italia 
ella Repubblica di San Marino tono atti- 
in da una modesta vecchia diligenza; 
‘glo parto da Rimini ogui giorno, nel pame- 
niggio, e torna il: mattino dopo, all'alba. 
Forse presto l diligenza sarà sostituita da 
un omnibus automobile, che renderà que-| 
ste comtnicazioni assai più rapido e como- 
e; ma Go a jeri chi non Avesto avuto A 
sud disposizione un'automobile o una car 
rozza; adattasso alla vocchia 
al nuo orazio, alla sual 
lenterta e ai suoi sobbatsi. To l'accolsi di 
Vuon anno, con i gusto di rivivere qualche 
ora di un placido curioso viaggio dei nostri 
nonni; e mi parve anni che quel mezzo con- 
consesso oltimamente a forniare il « color 
ioculo » caratteristico di San Marino. 
La diligonza ceco da Porta Sant'Andrea, | 
@ procede, col monotono tintinno delle! so- 
rigliere, trabalzando 0 cigolando, per ll 
fa polverosa, | bianchissima, tra 
dolln compagne, sotto. l'incombente. calura 
moridiana. Sinino due passeggicri nell'iner- 
no della carrosea; 6 il mio compagno sitac- 
ca sùbito discorso, familiarmonto: è uno 
schietto 0 focoso tipo di romagnolo, il qu 
trova modo di dichiararmi fin dalle primo 
frasi le suo incrollabili fadi repubblicano 
certi suoi ‘altrettanto semplici quanto indi- 
antictericti. Un bray'uo. 
ma del resto, all'infuori di questo malin, 
conie. È quando, a una mezz'ora di viaggio 
dulla città, la diligenza sosta, com'è uto di 
ogni diligenza dabbene, dinnanzi alla prima! 
citerin che ai trova sulla strada, egli mi ob-| 
Blige, con una cordialità un po' violenta | 
ma sincera, n scendere per bero con lui 
Sollo una pergola di vite, insieme con 
etturino, un omaccione rubicondo come un 
vondemmintoro di Velasquez, beviamo fl fo 
te Sangiovese, mesciuto de un'anfora di 
terra, che nella foggia dol ventre e dello 
‘anse ricorda una nobilo lines classica. E ri 
partiamo. Ln campagna, intorno, pare dor- 
miro nella Tuniinosità folgorante e nell'afu 
dell'ora, fmmensa pregnanto; i campi, nb: 
al riposo prima. dell'aratura, 
verdaggiano di trifoglio a di Iupinella; tra 
gli olmi, allineati oltre le siepi, a' lati della 
sirada, pordono festoni di pempini, con 
noroggiar di grappoli: innnnzi 4 noi, il 
messicoio del Titano eleva la sua imponen- 
te molo di roccia; dietro nil emo ondeggia 
no colline szzurreggianti, dilungano brune 
l'estremo giogaio dell'Appennino. A tratti, 
da un'sja, balza ha cano che ci inseguò 
<on iroso Sbbajare, 
Ta ponte su di un piccolo fiume: è mezzo 
il ponte una corta di paraosrro ; e di là 















così: sonza noja di 
dogene, senza richiesto di pisanporto; senza 
seguo. Visibilo di sorta, senza _nemmmeno| 
quell'unile fermata che la diligenza usa co 

‘esere @ ogni osteria. E in ropubbli. 
ca: il che forsa darà al mio compagno di 
viaggio il nenso d'una liberazione; ma certo 
non © fatto che appaja così, evidentemente] 
come nî potrebbe credere. Repubblica o re- 
no, siamo in un meraviglioso, paese, su 
cui il giorno indugia lungo, quasi com: 
piacendosene. E' cominciata la salita; e 

dua cavalli della diligenza no è stato ag- 
giunto un terzo, Il Titano ora incombe] 
prossimo, rivelando i suoî speroni 4 picco, 
di rocoia, ‘6 ‘i guoi anfratti foschi, (e. ogni 
asperità. della ‘uc creste. Attarveraiamo 


somediczao Magri qui.ilunio. epimpasuo] 






-| mezzo. sorge. un busto 





| palazzo venne costruito nello stile, 


Un giorno nella repubblica felice 


mi abbiadona, con) molta espansività di ex] 
Îuti; poi ci avviamo su per l'ultima rampa, 
(che gira intorno al monte, fino alla città] 
[di San Mario, accoccolata sulla vetta, al 
[guardare il precipizio eil piîno rottcstan:| 
te che verdo dichina 6 il mare che trasso- 
lora lontano tra un vaporaro di nuvola: lj 
giore: 

Porta San Francesco inarca 
Hesto acuto, sormontato di 
lstemmata; è attorno alla diligenza, che qi 
sorte, s'affolla curiosa, una gaja turba di 
‘donne 6 di bambini: îl forestiero che giun-| 
[ge è caservato nell'aspetto ‘e noll'abito, è| 
nocolto con certa. cordiale familiarità d'al- 
tri tempi: Varvo,la porta, a mi avvio per In] 
trada contralo della città, che. conduoel 
verso l'alto, tra Ta doppia Sia dello case 
brune, che serbano, nel materiale o nel mo- 
do di' costruzione, nella sagoma di certi 
ortali @ nol colore, vetigin | d'antichità, 

‘hanno le finestre infiarate di garofani 
le di gerani, in meno 


suo! bell 


sporge un velto femminile, di giovinetta] 
(che (ha levato gli cochi dal ricamo _per| 


‘guardaro chi paen. Più innanzi la strada si 
[comao tione croschio rumorasamonte, qua 
‘che bobtegaj 
‘notizia del giorno, una deliberazione del 
Gran Consiglio 0 tin episodio città 

‘dina. Ed ecco, prospiciente a una piazzet: 
ta adornata da uns verde sjuola, nel cui 


‘she accolse il: generale, quando, 
dopo În disfatta di Roma, cercò rifugio per 
brev'ora a San Marino, è Vebbe nccoglienza 
ospitalo e asilo © protezione per sò o per 
‘Anita informa e per i suoi stromati! e 
i, inseguiti; come lupi dalla cs 
strinen. Egli serivova poi nelle Afemori 


‘ La situazione era divenuta disperata; od | 
io cereai di arrivare a.San Marino, unico 


luogo; di salvezza ». Lasciati i soi fuori 
(della città; salì solo al palazzo delle Udi 


fe, 0 al capitano reggente Domenico Marin] 


Beltoppi così disse: 
—e Cittadino preside, lo mie truppe, i 
seguito: da sovarchianti forza austrischo. cd 
‘afranto dagli stenti pati 
dirupi, non sono più atto a combattere, 


fu necessità valicare il: vostro confine pel] 


riposo di poche ore. © per aver pane. Esso 
Geporranno Je armi nella, vostra: Repubb] 
lca; covo ‘attualmente cessa la guerra ro. 
mana: per l'indipendenza d'Italie. To vengo 
fra voi come rifugiato, nocoglistemi come 
talo, o/non v'incresca farvi mallevadore col 
nemico per Ja salvezza di coloro che mi 
‘hanno seguito 
Semplisomente il. Belzoppi rispose: 

‘Den venga il rifugiato! Questa ter- 

a capitale vi ricevo, 0 generale. 


rioowuti i vostri feriti e si curano »; 


Sulla facciata di questa; casa che ‘accolse 


l'eroe. nel momento del supremo. pericolo, 
una lapide ricorda l'ordine: dal giorno 31 
Îloglio 1849, ch'egli di qui dottava: « Noi 
‘siamo sulla terra di rifugio e dobbiamo il 
‘migliore contegno possibile ai generosi cr 
bi. In tal modo avremo meritata Ja conside- 
azione dovuta alla disgrazia. perseguitata: 
Miti, io vi eciolgo dall'impegno di sco: 
[pagnermi: tornato alle vostro case, ma 
cordatevi che l'Italia non dovo rimazisre nel 
[servaggio e nella vergogna ». 
Continuiamo l'ascesa: siama al‘ Pianel! 
la piasza. contralo della città, aperta vu di 
ioso. panorama che comprendo 
gran purto della Romagun' è l'Apcni 
fino ai monti della Toscana, Duo cose 
Ivrabbero la pretesa di decorare questa piaz: 
(38: una statua della Libertà e il Palazzo 
[Governativo, Le statua, sulla cui banalità 
‘non è luogo a dubbi, ha fina curiosa crigi- 
‘ne: una signora d’oltre Manica, ricca quan: 
to basta per permettersi il lusso delle sorza- 
aggini, aspirò un giorno a quello chie lal 
tia nascita borgheso non lo avera concesso: 
tino stemma 6) un titolo; @ trovò che vino) 
doi mezzi per ottenerlì era di offrire alla 
[Repubblica di San Marino questa statua, di 
(eui lo piszeo' della ‘Repubblica non credo 
‘avessero mai sentito il bisogno. Ma i sam 
‘marinesi. sono un popolo di buon cuore; e 
in fatto d'arto assai indulgeati: diedero 
[ala statua il posto d'onore nella loro capi 
tao, © nominarono la donatrice nienteme 
no che duchessa di non 10 quale feudo. El 
(cori fu che, in virtà di una democrazia re 
‘pubblicana, l'araldica sbbe un'intruta e la 
libertà una cslunnia di più. Il Palezzo 
[Goveraativo, costrutto circa. vent'anni fa, 
inuigurato con il famoso discorso del Car-| 
ducci sulla Tibertà perpetua di San Mari 
no, trae le ragioni della sua non brutta ma 
inopportuna architettura da ‘un desiderio 
[consimile x quello che spinse la signora bri- 
tanica a donare la statua: ella aveva vo- 
Îluto scquistarai un'illusione di nobiltà; i 
‘sammarinesi vollero informare il loro palar- 
20 a una menzogna di antichità. Una_re 
pubblica che conta millecinquecento anni di] 
vita, con un palazzo del Coverno in moder-| 
ino stile? La cosa parve disdicevole; © 
ice qual: 
‘uno, (dei Comuni del secolo XIIT, con lal 
mal ‘celata intenzione di far ‘credero' chel 
(eso risalga veramente n quella storica otà.| 
Ma; nemmeno a farlo apposta, nouuna ca 
‘sa di San Marino ha un aspetto di novità 
(come questo edificio: è costrutto da venti 
anni, @ pare' che sia stato finito jeri; e, 
‘quol’ch'è peggio, la-prima impressione che 
esso dì è di essore non un edificio stabile, 
ma ina costruzione provvisoria, qualche cosa 
[como ‘uno scenario di testro, 0, meglio, co 
me uno dei’ padiglioni dell'Eaposizione] 
Etnografica di Roma, Nemmeno rileggerido) 
Îl discorso carducciaztio io sono. riuscito 
convincermi cho i Capitani Reggenti e _ill 
[Gran Consiglio di San Marino avessero pro: 
prio bisoguo di questa mise en scène di-fal.| 





(19 Teesantapekzacsazlionii. a sciferaro e 


una. bortesca 


sulla soglia. dolfe botteghe, qualche) 


commenta con gli amici una] 





i Garibaldi, Ja casa 
fuggineco 


;or monti © per| 


Sono pre-| 
‘parato lo rasioni per i vostri soldati, sono 


Ta Stampa 2 Ottobre 


per gaveronto la Repubblics, e per avete, 

[come ammioniszono le soritte al sommo delle 

porta, e animue in convulendo Benignut ») 
mus in audiendo liber 


Ma forse, ansi, certamonte chi ha' torto 


‘atueutore în bellozza d'una statua e l'on: 
portunità di ‘stile d'un palazzo. Ss Me- 
ba qualche cora che valo og 
mento d'arte: la bellezza me 
luogo, anzitutto; 6 in nua 
impono rispetto e ammirazione; e il 
‘Popolo, infine, il suo popolo in cui è rima- 
ato) qualche cose dello spirito del Santo pa: 
‘trono, che fu santo per Inbarionità © per 
bontà: due virtù ohe si confondono l'una 
[con l'altra, cho l'una con l'altra si comple 
tano, ‘€ che forniatio veramente il fondo del 
loarattoro del snmmariuese. Contadino inna- 
[morato della mia terra, operajo attivo 0 so- 
‘brio, commerciante onesto © parco, il sam- 
marinese aggiunge ancora a queste d 
(qualità di essere obtimo cittadino dell 
iabblica : ama il suo Stato, della coi tra 
dizione è giustamente fiero, come non lo si 
fan nzbare în molte, grandi nazioni; e inte 
remandosi continunmante’ delle sorti di 
‘eso, ‘eseroita. il proprio! diritto. elettivo 0| 
esplica il mandato Jegislativo con rara se 
ranità o serietà di coscienta; To ha avuto | 
oosssione di parisre con qualche membro] 
del Gran Consiglio, e di partire con qual-| 





di voto nell'aringo: gli uni e gli altri ugual.| 
mente, di età o partiti 6 intelligonse diver-| 
tutti mi Bintno dato l'impressione netta 
[di considerara il oro Stato; nelle sue forme 
come qualoie' cosa. ch'è al di TA 
[d'ogni discunsione, ch'è al di sopra d'ogni 
a bontà suprema in fatto di 
Stati. Dall'esero tuti i cittadini, con una! 
nusoluta, concordi au questo put: 
to, che San Mariuo non può fondamenta]: 
mente traamutarsi da quella repubblica che 
è, perchè ne' vuoi fondamenti cssa è per- 
fatta, no viene che tra î duo partiti opport, 
[lericale © sociaiita, in cui si divida 1a po'| 
polazione e quindi il: Gran Consiglio, le 
relazioni non possono assumere mai carat. 
tere di ay di odio setta 
na quiestione può essre consid 
punti di vista assolutamente contrazi, tali 
[cho l'uno esolida totataionto l'altro; 6 cîn- 
run cittadino è inpirato intimamente 
certo spirito di equanimità, che gti viene! 
dalla convinzione che la propria idea per- 
sonale, che la visione del proprio partito 
‘debbono essere sacrificato quando sis stato| 
‘dimostrato che alla Repubblica non giove-| 
rebbe il loro trionfo; Questo, clie parrebbe] 
‘un'identità della Repubblica di Platone, dl 
la Città santa dol Campanella, a Seu Mari. 
rio Veramente nconde, @ questo fa di Sai 
Marino una repubbi; 


socia del suo ropestre monte: sontaî alla] 
Piove, chio li ove sorgeva Ia chiesetta pri 
'mitiva, che Ja Jeggenda diceva contrutta da 
Marino, @ che certo risaliva al V' secolo, 
protendo il peristilio, d'alta, colonne corîn- 
zio, © con lé sacrestia ‘@ con l'abside si a 
vanga sin sull'abisco imminente. all Borgo. 
Presso alla Pieve, ch'è la cattedrale fi 

mmarineso, in un'altra piccola chiosetta, det.| 
ta di San Pietro, si vedono scavate nell 

viva roccia due nicchie; sono i giasigli di 
Mario e di Leo, ché qui riposarono dopo| 
lo giornate aspramente Îaborione, in frater. 
nità di spiriti sereni. Dopo la Pieve e San 
Pioîro, la stru si svolge sullo ecoglio, fino] 

sacca della Guaita, che leva, rupo su 
rupe, le sue torri. quattrocentesche e cin- 
‘auecentescho; ‘© În maggior torre è la prima 
‘delle tro Penne del mante: l'altre duo, la 
Fratta e il Montale, sorgono brune, a qual: 
[cho continajo di metri, su altro due sommi 
tà delta cresta, allineate, come sentinelle 
fu di uno spalto. In questa rocca sono le 
prigioni della Repubblica: vuote, perfetta-| 
‘monte, vuote, da annî, poichè dn anni lel 
eronacho criminali del paese non hanno 
rato alcun reato da registrare, 

E' acisa a sera, spleadidamente serena, con| 
idere di nelle. Tl paesaggio è dantesco. Dal-| 
l'un lato, a più del monte che precipita a pic-| 
(60, l piano cssuro su cui vanno accondendosi 
{ Iumi dello città della costa: Cervia, Ce- 
ftenatico, Rimini; Riccionnj Cattolica, Pe: 
faro, © giù giù, fino al monte Dorico che! 
orraata Ancona; © l'Adriatico, clio; ora si! 
‘perde nell'ombra, me che tra poco s'lumi-! 
Mnerà prodigiosamente di una china albe lu 
nare. Dall'altro lato, oltre fa valle della 
Maricchia, è un ondoggiante mare di mon- 
bi 0 di colli che ni estende fino all'estremo 

imonto, ove l'ultima luce del tramonto! 
ancora indugin, sottile striscia di pall 
simo coro! nall'intenso azzurro. Bd ecco, | 
nella solenne pace dell'ora, dal Borgo sale 

tin suono di campane: i rintoe 
chi vibrano lunghi well'aria purissim 
i tutt gli echi del monte. E, subito, dal 
iano e dalla valle altro campane, promime,| 
Jontano, rispondono, con vooi gravi, con 
voci squillanti 

re invadere tutto il cielo in qualche pa 
Îl vanto porta ancora fino a mo qualche 
rintocoo lontanissimo, che'ni percepisce sp- 
Pena; ma tosto il'gran coro si rinnima, 
‘rende il suo canto immsenao, al giorno ch 
finito, alla notte che viene, a Dio... 

Taio, dissi... — ripeto con Cardusui 
poicliò in repubblica buona è ancora lecito 
non vergognarsi di Dio » 

San Marino, settembre. 
MARIO BA 





L'affondamiine ‘Minerva, ha ripreso servizio 
Tarasito, ), sera. 
La vozia nato aflonidamino AMfcria è uscita 





giattiia dal haelio.  compieiamente. riparata 
talia Levissime avarie porte: 





Le mura dalla porta orientale 


L'incoronazione della reginetta di Roma 


Per lelefono alta Siapa). 


il cattivo, tempo, ed il nervi 
nera in questo ore ‘ella capital 


intervento di tutte 1a. principesse. damigalte, 
delle: rappresentanze del'Comitati rionali con 
È propri stendardi, 

‘d'orchsstra erano ‘stat prsparatli sotto In di: 
Fezione. del maestro: Vessalla, direttore! della 
Banda, comuriate 


A TRIPOLI 


fiome, 11, nera 
no, chie in 


va 
la popo: 


inava 1 volto. Oltre |ficche berline. Fra que: 
0 coristi e 150 professori, 
oggi con, 
l'esecuzione di un inno, 


Fot Teni Rega: 


(che fin avuto in grande succemo, Pol. lor 
Ebtetra segui un scelto programma. Ti me. 
| mento soletine è stato. quello in cui 11 sen 
lore di Rome, circondato; dat cavalieri, dal 
Ted, dagni ‘aiabardieri 0: d 

dal tamburini, tit indossanti magnifici co- 
non Rami |sium! selcenteschi. depose 
Impedilo che, una discreta. folla in: DIAZZA | regina .il dindema in pietre. preziose 64 oro; 
| atArmi ‘assintosso ‘all'incoronazione della. re:|Un bppiauso ra suutato il'gesto de 
inietta di Roma, 1 commenti del pubblico in 

iazza d'Armi si Intreccinvano oggi con vario 
fervore in. {ulti L'ioni; La reginetla se 
alorno all e sotto (dì sè l'ansia 


i Vario, l'ammirazione. e il successo: ‘un senso 
(che giovine che nemmeno ancora ha diritto| tl soddlamaiont Di inni 


trombeltteri è 







testa della 


samatone 


‘di'Roma, da ogni parte sl! è gridato: Viva la 
‘nostra regtnelta' Palmiro Cecconl) Terminata 
"la cerimonia dell'incoronezione, 8’ incomin: 
lata Ta sfieta/ attraverso 1 vinli dell'Espoat. 
ione del. rane corteo delle principesse su 
‘berline primaggiave. 
‘quella dellt reginetta, trata da quattro ca- 
Valli flancheggiala do. corazzieri. in ricchi 
‘mi costurni seicenteschi. Cost. è terminata 
to della. reginetta: Palmira 

|[Ceccani questa ‘gara di bellez 

















Gi ascari somalti che così ulvo successo di rimpatle {ncontrarono durante la toro 


permane 


Aula 
‘faz 








da all'Esposizione di. Torino, stringendo! anche amicizie con molle. persone, 
Sono parli per recarsi all'Esporiztonie di Roma; ovo i attendono cordiali. accogttenzi 

ione, dove ebbinio il piacere di salularli, esst cl dichiararono la loro: sod 
ione per Ul sogglèrno forinese:: sono en tuta, questi bravi itniani morl, dell'Eai 
blanca: di questItatià che ha dato così mirabile prova dille energie accumulate tn ci 






‘quentanni di ‘costante progressitò Iavoro erigendo al Lavoro e al essò intitotando l'Espo- 


Slkione che trionfa sile rice del Po; di quest'alui che ogni giorn 
€ più: Reramente. sl afferma, 
‘terna viltà latina, ec 











Ml AE MOI 


ngrandifco € met, 
dI quescitaifa che Ra recato al Benadir 4 fruttt della pus 
‘per: q@cali:mori, (eri barbari; è ‘dentgnia i madre! donatrice. di 











L£S 


CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA. SALUTE 


Nella preferenza da dare ad un rime 
dio piuttosto che all'altro, cioè al rime» 
dio efficace piuttosto che a quello in- 
‘concludente;dipende la guarigione dell 
malato o il suo peggioramento. Un ri- 
medio bene scelto non arriva mai 
troppo tardi quantunque sia meglio 
trovarlo all'inizio della malattia. Pe 
‘chiabbia dei bambini malaticci,ditardo 
‘sviluppo, linfatici, denutriti, o in altro 
‘modo sofferenti, può! valersi, circa il 
rimedio da somministrare, della rela 
zione che segue: “Avendo esperi»! 
mentato la 


EMULSIONE SCOTT . 


la trovai di somma efficacia nello varie 
malattie dei bambini dai quali è prosa 
sonza ripugnanza alcuna, e si poterono 
asmirare sani e fiorenti in un toampa 
relativamente brove, L'efficacia e la 
perfetta tolleranza la rendono un pre-' 
ioso rimedio e non nascondo che la 
mia aspettativa è stata superata oltre 
ogni dire” Dott. Vincenzo Mungo, 
Medico-Chirurgo, Via de Grazia No 35; 
Catanzaro, 16 Ottobre 1908. Facile! ; 
n seguirsi, quanto convincente ed auto». 
revole, il consiglio medico che precede,) 
dev'essere tenuto in seria considera» 
zione perchè segna la via retta 0 breve 
da seguimi per ottenere,  nel' minor 
tempo, i migliori risultati. Ma ancora 
un’altra attenzione è necessario sia 
fatta, bisogna cioè tenere presente che 
la emulsione dev'essere quella di Scott, 
qualsiasi altra inevitabilmente falli- 
rebbe alla prova perchè nessuna è; nd 
può essere, uguale. In ogni periodo 
della vita, dall'infanzia alla vecchiaia, 
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| Prof. D°/G. ORRIGO - speriatisia 


OCCHI, ORECCHI, GOLA e NASO 


Trasferto vata: 18;9, sel Ti 


“Anno 88/0 dalla FABRI: 
Direttore: (Prof. Cav. V. RONSI 
Tt più anilso a sitmato della cità - Local 
ncanievolo - Splendido toc materie Sta 

SI e Regio acoola = Nesaltli st. 
Dr6 lai — Tee. int. 108 sis 


Collegio Vittorino da Feltre: 


S. Stefano, 28- Bologna > 


Frogtamma Gratis — Rivolgersi 
Direttore Comm: Luigi Ferrario, î 
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Tita lTtalia saluta i suoi soldati. ch partono 


A Roma 


Rome, 1, sor 
Roma ha riservato tutto il suo. entusatmo 
Dar iva granooca dlmosirazione fasta ad alcu: 
Ri reparil dl iruppa che lasciavano la capita 
IrRoldal pariaiti anparoneteno ai Dorsarser 
All'rtigiona e (alla 








‘corso Turolio circondati da folla auorie. cla 
iovompagnO fino nin stazione, do 
{RO © 3 dimoneazione rapgiunsero al colmo 
“Altozili ai puobiica sieurezza avevano di 
‘SDGito afficltà la folla non polente lavadare fi 
FGginto, della. sizione, ma. 1a {ola airabooche 
Nolo ton, pra sio iruionua dai conda, di 
di puopica seurezia. e 
Cd Una ftutana enorme ai sono (ce ti suo 
so alla «tazione. T cagl-alazione furono © | 
Riad csbondere i apaito der uni TONI 
fenarali por da partenza iunio: N 
‘Bncho' allialuori  dell'anorine Moumario” delià 
‘iazioue di ‘Termini, furoao preti duaialto € 
Gtahpati gidia folla. ce nua aveva adro scopo 
ho dimostrare la propria Kiola a soda: par 

















fagu. LA maggior parte del solond, epootaimet. | i 
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for quanto da lontano; alla (imponente dimo: 
fonione, ch a evolseia pel inlamo della stà ‘Rcqui, 1, nette; 
jono, Pareccili_ EDI (dì algzorin #i pera al "I tizia della | 

Vania. to magsiorana student. Arraversav | picasa al cat ao Tati im io ardito: 





‘ho la folla moodehendo denari pes andre siate 
El/e tocali ni folati, 

a dimostrazione ‘ha, continuato, fino all'ora 
qulla parentà. fundo; ciob. alè ringorata con 
Anagpiore eniiasmo o con maggior vigore ‘Tore 
asto. pol. dalla stazione, una folla enorme, di 
‘Girca ieimila persone, Ta imurovyisaio. una al: 
Fostrosiolie masso Îa casa. dolls. GIONI, (6 
RON è acilia. paciteamente In piazza Sonia 

aria: Maione. 

Durante 1 lingo percorso. dalia  dinestra 
ione di ogal sono avverti vari episodi gen: 
i e commoventi. Quando. Il'orteg 
‘alici ‘al ‘paletto Casoni una Doeetra, del 
Jilazio x apri € la Voneranda figura del 0 
nialore don Onorato, Casini seguito da un ci 
inerare recante Una Posdiem, compari, Der 
Quoraro reso un lembe tricolore, l'ogié. La 
{cia nprisudì frenoticormente. ed espresse 1 
#00 asceniimento all'ao ddl Vocehlo 0. MD6 
Tolo patsiaio romano per ja dimosirazione. 

‘All'altezza. dol: polazzo dell'Esposizione N 
coriso” randinso,ha dovuto sotiermars, tanta 
Sta 1a folla che a quel puoto di Yia Nesonale 
Essisiova al prasaggio del solfa. Sulla sro. 
Gloata del palazzo, dell'Esposizione Mato! 
Vano centinaza i donne, signore e popolan 

lla esozione in gruppo di popoNINE romano 
ail'apri us varvo “e ‘ei Teco. tananal ‘ad. un 
Somporumento. Vi erano die. vecchie madet 











‘dl Gta soidoti che naretano, ka. oleunero- 
Fazio. Uno di questo cm la danza di LS 
fissorore: 1 die nonozat)' mi. sbbraseiarono 





€ rimacaro stri pes ale socondi, Nessuna 
i quelle donne piangeva. Un bermgliero die 
Lo Gita tua Ndanzate 

— Presto {l parierò' do ‘Tripoli un bet re 
qulo, di marzo... turco, 9 rive falamente: met 
fe te ue veschia at sforzivano di sorridere | 
La puandivano attorno. Gal nali 
Fatti per Ta guerra, 

‘Stamane, si IoCali detta caserma, del: ber. 
gogieti n Sen Francesco a Ripa. eil umcali 
Ramo offerto tn hanohetto al PI soldati per 
Senti per a userai. Il colonnello, Fila. rivolse 
in disono, ai bervagiien, Ineiondoli al com 
Dimonto. Ur propno' dovere. 1. Deraatler. 10 
fanno omciltato sommossi Un alito. decoro 
Vaie tenuto doi colgunelto. Jovarte. disetone 
del Slusio de bersaglieri. evocando 0 6p° 
Sito di Alessandro Lemartora 











Salari Danno ‘appaudi!o vivamente al | 
guido di! » Viva Lamarmora! 
A Milano 
Fallano, 1, ra. 
Slamane! sono! parilti da Milano: 100/ art 
pari dalla caserma di Porta Vittorie, per (000: 
Giungersi ‘ogli aisi miliari ché formano tì, 
Corpo di edizione per Tripoll. Sono stat ac. 
Cimipagnat Nrio alia stazione’ couirale dalla 
Mosca. Ala’ Stazione centrato era radunate 
Molta falla, che alzò i partenti con applausi 
© con grida di: © Evviva lalla! ». VI erano 
Fonrattitto nunierosi stidenti, cho fi erano. re. 
cali atto diazione con Ta loro bandiere e che 
fnlscro nella dimostrazione Uno nota di grati 


e entastosino: 
‘Ad Ivrea 


twraa, 1, ante 
Sihuiandi eeno, pari circa’ disecenio s01601 
dels ‘antonia qui di stanta per Te-poll 
fa dimortrazione "che ha deconnegnaio è 
giacenti È siata. imponente, ind'manveobile, 






















Gostatiza. Adche, gal 
Sleimozioni sono. quis. tuta. @ sociale. 0 
Budicali. Sì è improvvisata ha solioscrizione 
Rilblico. | col fondi reuvati vario oierto di 
Fodati dendigich, sigari è marscia Quando 
Ta irunpa, gi mosse. dai quarsore. sconpiarono 
Int ali appia 

tikinino. La Soclet tecolì con, dsela dol 























deruni o) tosta. musico 0 sicodandi ‘aomt. 
Toni Ri coco, che eecondo Jolteralmente i 
"ille: os Miiconi e dalla Mostro vi Su pure | 
fest aL Nod. 
Letta tuiazo onimatiesima tutta 1a elle 
— — Afibalce della Stompo timo 
momanzo 


di MICHELE ZÉVACO 


Sicohà; — presesul Mallnagre — noi, dalbi 


sot Guest dividerento anziiutio ciù ce por 
Kediamo, Poi, delle due l'uno: iu mi segulra! 


File Etandie: dova pottemo celobrara le nozze al 


sive trotguiamente: oppure ci sopare: 








Sao 2 liboni comete quiseuno batora 1a 
Bua ‘via, Credo che tn pisforinai; questa. ee| 
conda soluzione, Ti paro che Jo abbia inbroo: 
Gato net semo 

‘Neri restò asseria ih una profonda rifle-| 


stone; Pol, cun 1a magione grazia possihila @|, 


Borridando, risnose 














Sp ann 
Sie aglio 
MPA iondiamo discutere dl atto, ton 











Mil tuoi che lo esca prima di' ter — do 


sind irta 
MET AMento votanti 
Tei patrono questa sera, Simone. 
FE AN pela i quenta nera. 
Ta Imegtra avora gia aporia la pera, 





lario la modo atngondinario | PASt, 








18 tosco. at dna: | 








notte, 
‘Stamane, col:treno, di Casate delie 9,26, 2050 
perilti aîlà voma di Napo 188 ‘de 53.0) 








tantena, a” comando © del seven, 


dla caserma rio |, ove ba sanza il 
EEE Ariano i posi Tian 
dB Vagli nmino claire 
RIO SR Meno Ie 
aio ar De a 


"Abito sure “ESSO 
Fapiaa "e milan ‘i persona cia si rosee 
stano. ictigo io percorso dati comes 





[alla siazioné; questa, poà sl pi "prospi» 
Sie” fi lanailano pivorspera unanime. 
fehiat, (et ndo di + Vive resero! Viva 
Fepole mamme » 


"lla Nesia 1 duo uMciai partenti. AI loro, 
'snogio era ua continuo serolar di appiaia: 
Dn bettmant (nintersotio, Un piovere: di. mi 
Diteci icclori con senti patrioti, un 
lanegniazo colto. allo. vifiara "Alda. stazione 
| Stangavano N nastro sindaco comm, Barora: 
‘li assessori Negri, Moskaro, 9 Sefgrò,; col. | 
relazio copo| Gel hoetro Municipio. cav. fr: 
Schétia: @° sottorpreforto cav: Bomeso! e 
Protinitore dl Io cav. Mowere,:1 quali tutti. 
i intraterinaro coi partenti. esprimendo loro 
fougurio di vederi pretto ritorante. vitoriosi 
tra noi, La Banda Municipale ‘Intanto mecre- 
iotve, se Dr Gncora em possible. retata 
Sio auonando ‘la Marcia Reale. edi altri Toni 
|palzioltii; e: quando % Meno 5}, Inome, dopo 
Re ai scedRii venne fatta na distribuzione 
| algazi “0 atgarorte, l'entusiasmo’ scopDiO 
‘meffennbie. e do ogni petto scroscià. caldo 
aimeero dl grido dii « Vive liana! Viva + 
‘nostni eoldatii a, 


Ad Acqui 

















Pi da compagna per Tripoli festa per dia: 
ibn, at Gre % fotto se ascociazzone Jocai 
Stamilrono di cenni ‘cole odia. 04. ac: 
Comoagnare £ peroni ate sazione: 

ilo oe 7, davanti. ala. caserma 
ao So tesgmento rigira S tmovavano 
fi como Gel: ioioniar cileno solo la de 
Hone del. venente ragioniere Sandro Remott 
da Società. Militari in, sons, da Socci 

Oporala, "la Società Unione. Operaia. mon 
sione molto pubblico. 

‘Allzila. dei soldati destinati n Trpeti vi 
suina eunpalica Ssbiosione di ‘sli € Ol 
Seta al soitati gd Alu Patcia et 
a Teipoli, 
formò in conto imponsatmima. per ja pre 
senta di fuosi into la, ciadiranca. dille 
Fapprasentanze dello autori ivi p ilari 
(00 Dr alrezie ni stazione ferrovia. sen 

udini Clisi ‘a gradite Vivo lede 
Populi ‘arida 
REI Ve cli Viva la valsa! Vira TE 
DN » L 

‘Giusto 4 ogriao ga stazione, 1 ‘ticepreti. 
eil Golia (Sooreia del mari, in corgudo 
4 Galfano, siodnco di Melazso, pronunciò un 
Sorimoveidatim è deo rcono, i 
negginia aiuta conqumamnice. ci, dugu 
Faido la. vittoria, tro gl ‘applausi deltimmene 
na pubblico. 

‘entre 3% qeso ai aloniamiva do) soldati. 
all 'ilinono. ina, indesorivibia, comovencà 
dimoairazione percioiticn. 


Ad Alessandria 
‘Alessandria, 1, nota, 


Anche ia nostra, cità ha voluto; porno 1 
‘mid sotuto i maliari. Ce partono. per me 
Titpaltaio. “Oggi. durano. gi concor subb 
Gazza dambuta tà d improvvisata via (ipo| 
Bentaina dimostrazione. "in ‘mentre 
Raseova un reparto dl artiglieria da torezza 
dhe i recava ‘alla. stazione, per partite. e + 
Solcati ‘furono ‘oiteonteli. de una. kinibanisa 
fol cho 1 OMO per quae mint 8 55; 
Horo GI Vedevano "commi. done a rasazzi 
Abbracciare soldati e. bocieriy, augurano 
(daro, con calde poroto. Una falce riuscita 
Nollmibresa che vanno ‘ compiere. A Tata 
E SOI poro Miompore fe Me 9 proce 
fulno emo 0 6 fa fata non cosso un 
fase "i applauglie: © non. abbandonò a 
(Etiohe fino. a che ii feno non womparve: 
Vifizora. pol, al lost entro 1a, Compie 
FI rta alieno. Miliato ea gi 
ni neretto. ri È 
Fioneto ‘uno, lorchesina, edonaaso "la Aiarcie 
He a Site iam pitmoniei To I preseoti 
Ti died Rpnuaimono freneioamete ai grido 
di 2 Viva” Tripolit. Viva. Estro), Viva da 
Marina Vivn Villa.» 


A Parma 
Parma, 1, cotte. 

uno. oggi parti (00 sotdati di questa guar. 
‘nice ‘ala volta di Genova, ove sì imberche: 
Mufico her Palermo, Afla stazione erano a salt: 
Eri Wonerale comandante la brigata, Il pre 
fAtto. if questore e turi Ta vmciaità e una 
folla immensa. Rono. la partenza ‘pubblico 
Fittaente edera manto ‘ehetiornera dalla 
Digcione. Ma falte ona mponente dimostze: 
SOCI areoresndo le vie principali e chiogen: 
Horirà Mito peidn ene tossero doncste Je ban: 
[ife agi adttei pobbiici, 


A Ferrara 
Ferrara; 1, 

Stamene, parlando un centinaio di ariettri 
por onissi (alia. spedizione tipoliaia, circa 
ille persona, tra cul molle sigoora, al trova: 
Vaio nil suasione. 

“llorchè ‘glunse 31. treno, contenente altra 
teliipa. lo, Mualca dell'Orfinotrofio lutonb 1a 
Hiareia Ralo. Sconpiò, va appiatiso, franetico 
[i portanti entusiont, furono! fasteggiatassimi 
Le signora reaaiaroto pari ci oftrirono ri: 
Fi La usa fu davvero coninovente. 
cori —=@@ 















































lega atto gi usctm quando Simone in 5: 
00 
Mo nogito, — disse egli, — avevo dimenti. 
ato” dit che, partito dal momento, in 
Ea atonianerti di ‘Gui. due vominl & pedi 
1" Perenè? — domandò Marta. cul, occhi 
nardbgiiarono ietapi force 
"Perche so qualche trista demone tl ose 
GI O face vie Di Scchto di daria 
Sante” per lagannarm, quei que domini i 
Redfurb gno 0 i condurci, legala 60 im 
‘Akiata, n° qualche fegretà. 10. to preso 
ROCOSO irecagzioni ner impediée quale tea 
Sfera Togn Mo detta al conte di Valois che 
Ra niratto ti imcopiie fa mania della 
l toewondo i miei consigli. ha 
Leo icomuto di rd nedinare:0a dio ori 
l'iva non posaecstno di vista. Mat Capito, 
ASTUT Con Simone Aiatngre nob ei pub mE 
loda etere toppo e qualche ite 
emone. 
31 demone sel to — interruppe Maria; ses. 


"egremo fra poco... e io sta un damone. 























oppure un angelo. 


PL ion! _ e ii 
— Sling uno Mallgoattone tana 
piro nd hentetimo. tto dit daro, che 
PENN MI ear 
SP Meat 
VR i ie ei 
A Pi lt e | 


















Rijsto. per lolita volta. 
Aafca candral ni poricoto di face, prima_che 
doni ott grò, Gna Vita è Satana... Ora 
Pinta, abbatte, eses fece un profondo in: 

Lull'atre, perch si, era 25 











‘ll attendo morvosa, 1 bravi 


asian di circa 200. solcat, dei Elo rigo: | MI, DIUIDI mal a pl 


Leni Simane 





La Stampa 2 Ottobre 


‘A Novara 


Novara, 
Inf goliia aorani glrimprorvieà 
tamassino per iste delta cità, uma, 















aluto 


st tut | corsi, ob'enti, devono Wan: 
altare. molta folla attende. 1 balconi sono ta- 
Fichi ‘di’ persone. Versa ‘ib. otto. 0. mezza si 
‘Sdono e ‘prime note delle’ mualche militari. 
Ka munita, 01 80 reggimento fanteria, ito: 








lsiasmo. pel 
Fia Ta Marcio Reale: 
(Per ie vie principali ehe condiicono alia sta. 





Rane «Re 
Ri tn i 
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Edd agat io, Re 
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Toten io ie 
SE IT daleo GIR Con 
| AE Ne 
SERE, rca copra 
SE reca, comanda 1 br 

ISEE Don oto Eur 
ARI in alitiin UI 
i le di BC 


Un fido unanime, si leva: da ogni netto: 
VEE Paseo ii 
n Aran 
Rn Sirmione 

SR cpr pi i era 
FER ceci piaga 
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i 
Re 

Ti 
ito i tia 


i n] 
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ST A PR 
Ren Ar) 
Mida oi i 
Fa CTEIDOLI. partirà Ia rima baticelo del 


























dove simian 


ot 
rima batteria, del nostro 





nello Boy di 
Pmificari Il capitano: nob- Stra. i tedente 
alutante, maggiore maroneso Raggi, i ‘nenti 
Ginolti Ciro, marchepe Rigo, Gio: Giutmegii 
Marchese Staratmpi Gel Catpo e marchesa ore 
[lla d'itola. Anche a questi baldi nolditd, No: 
ara prepara Un entuslastco saluto. 


A Como 


Come, 1, 
Sasera Ali poltenma în compagnia 
vid Andò fn Minto Romaaticma di 
Gecalimo Move I nto era camente n | 
no e lettralmenta eromito- i pb | 
ha Tatto una grande Gifnostzigne alii 
Soli 
Hi 


notte. 








p_vIVa italia i Vira l'esereito! VIVA. 
La musica è sten costretta a nuonare 
patriottici; fra grandi appiatst: 


A Bergamo 





hi 
ei 
Rin Gigi 


A Firenze 





Siasra, aio 18.20, sono atta a Livorto 
170 saldate dello. nagatonnto. faber. “cho 
dovmabbiro. Faltorsaco Questa compagnia. fel 
TBE in poricata per Troll La ditaainante 
a Improvitaato si Saida ed uMieali crt | 
iusiaston calorosa: dimosteazione. La. fot ni 
GgD OI, VI Ipareti) aclatiando ba a 
Compegnato È soldati ino ala case 

la rusica suonava la Marcia Rose e 


A Napoli 
Mapolt, 3; rete. 

088}, ale oro 18, he avulo Tiago nomi. 
cata dimosicazione per Tripoll.  partoipanti 
Ciumeronlesimi, Nonno nercoreo le vie prince 
Bali della cit Indoggiondo sitttata all'era 
dito e a Cosa Savoie. Dai balconi e dalle ie 
Hr Gveniolavano le Bairo ei acciamva 

“Ala Birreria Pilsen 8 stata organizzata una 
(sgttoscnizione, chie ha raggiunto la somma at 
folle dire. per olirire tacco e sigari di sol 
Ga4 partioli par la Tripolitania 


Due patriottleltelegrammi del Sindaco, 


di Napoli 
Wopolt, 1. notte. 
1 stataco; dii Napoli, senatore DI Carrello, 
ha daviato 3 telegrumi segueni) 
24 SM fl Ne, Racconigi, 
0 La sacra bandiera d'Italia sventola in què. 
Isla ora momoranda baciata dal arie delle bat 
 sorrisa, dalla. vittorio. \imnanchovole 
niinbolo, della gna dezza 
la (patria: Nopoli- tavia. ll 
#4. Sì B. GIOMI, presidente det. Const. 
‘lio! de malati Roma, 
« AVE. V., che regge ll Governo ditalla, 
in' questa. rifiorente primasera. 91 tati o. pe: 
frigo senti, Into a ome dì Sapoli un sa! 
tito, e l'augorio, di ‘questa ‘terra. sacra, al 
Dio” care) memori, bano aUgursate ‘ai desti 
Gitto 








‘o. dell'avventre di 




















per sei mesi con L. 








È al i5 Ottobre 


che avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE 


DELLA 


Lotteria Nazionale Torino-Roma 
= eon MEZZO MILIONE di premi = 
LA TERZA ESTRAZIONE 


avverrà il 15 Gennaio 1912 con premi per 
3 DUE MILIONI 











10,25 (Estero L. 19,75) 


Volete ricevere immIimediatamente una cartella (tre biglietti) 
concorrente alle due estrazioni? 


ABBONATEVI ALLA 


“STAMPA, 








o per un anno con L. 18 (Estero L. 37), oppure 
per quindici mesi 

e cioè dal 1° Ottobre 1911 a fino 1912 

con L, 21,75 (Estero L. 45) 





AVVERTENZA — Coloro che mandano l'importo a mezzo di vaglia postale devono ags 
giungere ai suddetti prezzi L, 0,15 per l'itelia e L. 0,28 per l'Estero, per la spedi 
zione della cartella In piego raccomendato, 




















Magistrato 


‘che ferisce mortalmente 


l'amante della moglie 
Peragio, 1, otte 
Una tragodio doll'aduitorio, dol quale è 
slito autore un: magistrato, è avvenuta a 





Porugia. Il giudico avv. Acampora, che rk 


‘veste la funzioni di pretore dal secondo 


‘mandamento, ha tentato di uccidere a col 


pi di rivoitalia l'amante della moglie, fl ra- 


pioniere Enea Agretti, Amplogato presso la 


Jocale Banca d'Italta. 


l'e DO-|’L'Acampora questa mattina ora stato vl: 


‘sto rocarsi per tampo all'ufficio; poi ne è 
"tato visto usciro verso le 9,90, tutto stre 


II IoFRimento d'ariieria scelta dalla #gri% volto. Paro ch avesse ricevuto) una dottéra 


‘adionima, che gli aveva messo l'inferno nel: 
l'anima. “Il pretore si recò alla ua abito» 
zione, per: assicurarsi della verità dell'ao- 
‘eva: vi avrebbe trovato la moglo in int 
ino colloquio col rag. Agretti. 

‘Alle 9,90 la P. S. fu avvertita per telefono | 
(cho nella casa dell'Acampora si erano uditi 
del colpi di rivoltella, echo da cesa.partt- 
vano dello grida di donna. che implorava- 
‘no: e Beppinol| Beppino mio! se vuoi, me no 


|vado subito di casai n, Pol dal gabinetto do- 





‘al era rinchiusa la signora, continuevano 
[a partire grida. che chiumavano al sotcorso, 

‘Sì recarono sul Îuogo il vice.commiseurio, 
‘uni delegato e degli agenti. Bussato alla 
‘porta, al ‘presentò subito l'avv, Acampora, 
‘tutto stritolto, madido di sudore, con tru: 
(e cipiglio. Egli precedette i funzionari ne' 


Miclamando: 

— Ho ammazzato un vomol/Sa sapessero 
lo mie aventuret Povero. pudre mio, quando 
riceverà questa tarribile notizia! 

E poi come parlando a sè stesso: 

— Macchiarmi anche {l (talamo! Era 
troppot 

Domandato dova fosse! l'uomo cho aveva 


‘to della cameriora: tafat, sotto il piccolo 
etto, { funzionari intravidero la figura di 
‘un uomo, raggomitolato contro il muro, Si 
ollevd {1'erito, cho invocava soccorsi. Egli 


[erave stato. Intanto soprageiunse il giudi- 
‘oo istruttore, 

11 fatto lia provocato nel pubblico grando È 
Impressione. 

Brutato freddezza dell'assassino 

L'Acampora era stato. avvertito. questa 
mattina nel suo ufficio da una lettera ano: 
niîna che se voleva trovare da moglio in 
flagrante adulterio doveva recarsi a casn. 
Il magistrato pare che altra volta avesse 
friù perdonato alla moglie la sua infedeltà. 
‘quosta volta si precipitò subito alla sun a: 
bitazioni 
fuggiva. Fu allora che la moglie implorò: 

— Poppino! Peppino mol. 

1 marito: risposa 

jon ti uccido. Tu dovrai soffriro quan: 

Ito ho sofferto io. 
Quindi si dava alla caccia dell'intruso, 









Ill eaplose contro tutt | colpi della cua ri- 
voltella. Po! freddamente ricarico la rivol: 
talla, e sparò di nuovo brutalmente contro 
l'Agretti 

L'Acampora: hn pregato che fl ‘suo; tra- 


[Suo stuidfo, e si accasciò su'tna sedin, e-|1° 





‘liciso, l'Acompora indicò Ja camera da tet- ! 


fu trasportato all'ospedale, dove si trova in! 


Nell'entraro, vido.un ‘uomo che! 


lo riaivenutolo sotto Il letto della cameriera 


‘sporto alle carceri avvenga. di notto per evi-| 
faro pubblicità. Il forito dico che stamane 
laveva ricevuto una lottera anonima: che lo 
‘Rccusava di essere amento della signora As! 
[cempora: Egli si sarebbe recato a quella| 
lcasa per sousarsi. 
La signora, interrogata, accusò: suo ma- 
rito di nveria sacrificata per 16/anni. Ese 
fieramente l'accusa che sa 
si chiama Angelica, 
ha 36 anns, è elegante e placenta, o sarebbe 
sorella di un sostituto procuratore del Re di 
Nepoli. 


Larepressione d'un tentativo 
i insurrezione realista ad Oporto 


Numerosi 

















ape). 
tifi, 1, sera. 

Manidano da Lisbona at Matin cho advuni ta. 
logramini da Oporio attraviclaio @eaoro avo | 
aio colà Li movimetio Feaisie di una cera 
‘Gravi duranto la serata di eri, ed è dura 


tte la molta. 
verazi; praguitato di 





Gruppi di cospiratori 
arciparo una Caseima di Santria o uno cass 





a di arteria, 





Gli uni tonizroro di eairore {n cità passa 
do- dai bone di Late, manire gi ai pene 
Salo. bel. giano 0 anche nel fabbricato fai 
Palazzo dl Crisialio. St avevano anche del com 
ici la Un nono di pollzia. Fu ssouo di ‘e 
Glare T  ialogralici ma ua comphee fu seo: 
Berto. @ le Aulontà arsesiarono diversi Congiu 
rali borialoei di armi, Fu nocerchiaio Ji Paltzto 
dl Cristallo. ore nuieron. corsa vegmaro ope: 
tai. Una baco carico di anni è stata segue | 
fatata d Douro, dai doganieri. 8 ‘considera ps | 
10 .il'inovimenio complsiamesie aborto. La cat. 
‘ascoluta tanio 8 Oporto che @ Lisbona. 
‘Sul fentativo realinta è siaio diramato: queto 
tele&raima Ufolae da Lisbona: 
+Là Polizia dolio città di Oporto ha osegulto 
nuinerosì prnesi di oonarchier clericali, deta 
(lasso civile, implicati nel complotto, aovversi: 
SO] Governo ha preso enemtche «sura, con 
Timbargaro a bordo. di due mesa da suerra pi 
rata per "irasporiari; & Lisboa. L'ordine 
tibblico a Lisbona e dd Oporio è completo 
sirio di Oporto Vi. sono siat ei io 
Fnul che sì Condetono all'aboriio. oniativo: 
E tumulti sano severamente repressi dalla 
forza è Qallesereilo. più Moriti per qual iuo: 
RL IN Coverno Bori fia creduto sospendere le 


Statte Sa 
Una cià. distratta fa un'inondazione 
850 vittime 

Now York, 1, iù 

Eascido una diga crolli, ona vara mu: 
baglio d'acqua È Vle sr Ava (ore td 
Kb popoldttone ‘dl 200 vomial) dini: 
anal tota Tra lo macero della 
ito 10 manitntalo Di fuoco, Si tana che 
Îe paiono Docceto sinto’ vimasie carbo 
fici 

i trecento case che contava Austin; no 
reti To piedi soltanto goa mera dossi 
MALTSI ta Racondoro © 690 ll numero dl 
tion 


Uno spaventoso. uragano ad Anversa 


‘Anversa, 1, sera 
Uno spaventoso uragano si è ahbattuto! 
‘sulla città. 1 danni sono considerevoli. L'I| 
IScaut è uscito dul suo letto. 11 tre ‘alberi 
'Segura è slttato sulle: ancoro ed ha avuto 
una collisiona con un'imbarcazione e con lo 
«steomern Araha che hanno riportato grà- 
vi avarle.. Parecchio imbarcazioni sono co. 
Jato = picco. VI screbbero, parecchi morti 
La circolazione dei trame è rimasta {n par: 
‘to interrotti. 

















(ta Care vaticana gi proci 


sull’emigrazione 
Roma, i, notte. | 
li cardinale megrvierio di Sia Da inviata 
al'vescori d'itala uaimporianto circolare lat 
forno sila, emigrazione. Il. cardinale, dopo 
vor ricordato Che santa Leone XII quasi 
lo x ni dono occcipati sssidiuamenta dall'amie 
| razione degli alan all'estoro, comunica co: 
|fhe 10 Fonilice sia Neto det riautas fn qui 
ite lo fovoe doo emigranti.‘ da leda 
Suggerimenti cinda le condona 
pro degli emigranti delle loro parrocchie. Que: 
RE nubgerimenti possoto. rissmemi. come 
seguo: * 

2 1. Gioverd costituire in ciascuna divoesì 
ua Comiialo per lomigrazione, fine del quale 
A ttt do Itoritazione per sl elem 
uu orazio acolgrante. 

GE Deo Conto i conti, per. int: 














"A Compito 
Soto. Comitati par 1 
tenersi in pelazlone coll'Umeto 
| formazioni 2) al Imeressarsi delle future sorti 
| degli emigranti che. pariono dalla Joro diocesi 
'e- Drocacciarai; fuitie, quolle informazioni por 
Avvalersene a favore degli emigranti. me. 

28 ta imperio, di ciascun parl 
roco sarò in guierale (i servire da organo In: 
tormediario fra dl Coruliato 0 li proprio Souo: 
Comitato e 814 emigranti 


Nel 340° anniversario 
della battaglia di Lepanto 


noi ot 

oct sia a gia 
ao 
Sia i ito 
Se o 
Ri E 
E 
e rn 
Ias: 

E agi drv ft Ain 
Qi Giarre 
RRactsa ME ino 
Pc 
Cna an 
CER ine 
Reano 
SE 
Sena 
Sia io na 
Rini SER ie ia 
A e 
rr 


Fitevimenti ‘al Castello di Racconigi 


Macconigi, i, ser. 


13 Ro ricevette stamane in privata udienza il 
(gotta Gloria, coinanello del carabizieni S. 
Toctett procure fenonle Gel Canale: 
ne ti cante Bacenialoni, orimo residente dele 
1 Carte d'Apneli, TI sor, gLipei-Pala, pro 
cursore aperto a Toto, dt. Galenta 
residente del Tribunate, il cav. Vigmolo, 
Riratora del Re. a Storto, 6 li cav. Franziol 
Qltotone della Baoca Tallana pelo Sato. d 
Demwer, Gel Colorato, 


113. Congresso dll stampa italian roiao 


Roma, 1, fera 

dA Fatepazione ta ie Asoclazioni ‘ieri 
ato Fante conti e cana del mo 
Sisal pato, Sh aio la motto stmopiita= 
MSN Riv del giorni in tetta titola, di 
Tifo Conero faierne della, slaiopa lallaho, 
RAG tr Tuog a Torino. Il cormatei 
$'Sinvato nd epoca 00° propia 


favore 














(corta che Stmono Mallngre era riuseito a 
Stringeria in Une tenaglià di ferro, 

‘tabngre la xegui con gli occhi, Quando sì 
vile boloy scoppio uo unu risnia feagorose cd 
Riolamò; 

‘2° lengo in pugno, derinaa megere) so 
Ron (impegnare un duello di astuzie con Sì 
‘one Moline 


CAPITOLO XXVI. 
Un dramma terribile 


Vigo e gu di, gia re Stone di 
citta pts Sono 
VE tc 
Matt te 

ST marmorei Nuoro 
dida re na ai 
Cda 
Panna Ren 
E ETRE Rit 

iti a Mita ce i pese arpa 
li dita i dle Manto 
SE a inmutha pesati 

ST Ge dl ite” 1 ao rio 

TORA eine eil carta _ gue 
fee a 

DTA STA li cero 


























gala 
‘Aquista domanda. Maria: rispase nostra» 
dogiiLUna caccia che aveva sollo.il snantsito 





‘slum Vera ergiaa, mia adorata Mama = 
SRoA trovo. parolo adeguare 
Ber lodaru, È Doschè questa castelta a’ pesa 





nia art 
al suo sélio, per difenderia con quia susa © 





[RENO un Bhumbinu Minaociato (a un perse 
asi 





‘gebiolo come tu chedi 
‘Riardino; Porterò io stessa le mia cassa. Di 
lb tara actessano. 
N 

ola 
Snirito. cavalleresco, 
ficf So n0a 1 diuplace, crederai più oppoi 
Ele dissutcssimo qui. nella sianta attigua, sul 
SA faro... Pol entfersmo nel giardino 














quello sanza. dove perio 
Sorveniiato Ta povera Miri, e ia ultimo Vi 
dora Fenduta. 


to/fa chiudere. la. port 
gie — "e procederimo subito nila 


Îa ita fortuna Gui siamo soli 
Chio Indisereto ci eunraa, 1) quessa nea co 


Seno: none di pi 

IE dl tratto 10 tratto, fo canoltio Gui. per ne 

Seria ‘fe quiche mano sicriea. abbia ten 

tato di Javolare. il mio stsoro; 

Marta sì sedette 

celiocstosso. Indi 60 
‘N06 1 alarmare. 

oroponimento insito 








Maria! “Non. ho, 





muore Gli Al 








[2 ho dovito scamcare di tuo. bracclo. per, ta 
Bporiaria ia qui, tu mi permetteraî: mia uo, 
‘a amica, di liberara da Un peso che non è 











Slmeta Abbdotae. Tu mi conoiei da 
Shi anni e sm 
famane cerrettisaima con. le perone che 


meri 
otto piaclvora var una donna ‘debole quale vi | 250 suina, Perciò. senza perderci in vane il 


VORREI “pui 


Allinaò (li arili per arrelfaro lo cossena | 
‘con a Favigità del Uumipa, ia aio 


Réraia con cul Usa madre stringerebbe ai suo 


"Non aMigneri. Sunone. 10/on sono così 
Possiamo entrare “nel 


ja Mo nessuna Idea sialsira su! ‘questa 
La mia proposia era deltala da no 
Vuoi entrare nel sami. 


sonia alterdere lo riaposia Ke avrò in 
Msaato Aiarta aveva 


‘Marta, 19 gesul aoclimente: Simone sì attret. 


‘— Ora, accenerò Una torcia — disse Malin: 
tua divisione 
lei nostri Debi Sica: mia cara Marta E poni 
‘sì dussio {volo la caccerta che contiene tutta 
Possiamo di 
‘Suore liberamente serenamente. Nessun! 00: 


fiera. he È stato Îl rilugio| delle stragi, nes 
(da porsothi anni Solto? 


"iena 
lar 0,8 ben Mato che 
fino un toro emuo e siste, di auale non aina 
do fa ‘otomure si lasco fac 

pane 
"O ta mia Condotta è pia 


qisstione, Dammi que 
Vota. 1 Conienuo 

"diese" Lita Sirolo. proffrizo sn tono ml 
Aatososo. fecero Sussuliare Mama. "i Gore. do 
‘telo uti buio violonto, Ma asugrandosi dl os: 
fasigio, rispose li tono roctoe 

= RhaliUito Vorrei Vedete 1) tuo. iecoro. Per. 
cod debbo avere lo uba itucla Iikalala pelo 
fio parole. Mentre tu. ditpdi di ciù che loi 
(ko! Mostra: i tto tesoro, & poi dividere. 

Sl Ml sora. Na. lo non o ancore 

— Allora. gffretan ad «oruire questa ©| 
perazione... Sa: Bon porti qui il tuo eso, 10 
Roo "il Fiieierò questa Cassa. 

— Selliroppo difidente, mia Puceia Maria! 

Non ‘posso Todore la iù condotia. 
Der darti una prova solnona della differenza 
Ie possa fra ‘bol due. mi. arigeto, a rumo= 
ferii ‘dono prsselpesto che. Valole* mi. Na 
Halo. questo mastina. SI vetta di soadì di 
oro Delieiimi:.. PUOI verilicani, puoi com: 
(A 10 ho sono diindonie. 

Lo seinullo di quello monito d'oro; versie 
Indi ‘tntolo too» trusacolnze la mesera, cile col: 
foco la comkita eu tavolo 0 nreie sito a 

‘Simone al: avvicinò a Vel; La suo trota 
sncro Cqualio di Mario: e $ due parso.ogsi 
È! comemplaronp n Tunzo, phuenando, Era un 
Aiundro: gromezoo © Seria 

Sirio end doro — ceclamò Mana. e 
Hai Go Vita di quel Ming! — Ceno 

op! dire che ta metà di questa monata al 
epolta di dlsito] — euctomò Simone. — Che 
Farai olo al ques senti duro? 

Gil sembinvo così sincefamenta esssper 
"o fol protforire deste. pasole. che iario n 
Festo scor e pensò: 

‘2° gi fossi lo. infannato. pbl cono di 8 
[mone? Potrete 





Sassetta Fa che do nol 











z| 

















darei che egli sia mano re 





aldo 1 quanto io sbbia supporto 


‘i ato Mm sedotto accanto nl tavolo, 





— Simone! possi. come hai ben dello; la 
mi "dl queste rapgiete’ ii netta di diflto, 
Bo” io Enpossessarment? 

" Si.. ma dopo aver verificato contenuta 
fila cameta. Noa È paro cho jo abbia me 
[frone è 

— Alom affrettati a convare m tuo tesoro 

‘qui: co nodi 








reipiandosi col Juimslo alla mano conico 


‘Questa, tremante. per Jo spavento, e alià. 0 
Taifaccostà alla Moesta. Simone, in'arla tri» 
sscmimando 
Ssfeninmento. la camel. (Poi. foco. Guai 
tentativo per aprifia. ma noi che. era chiusa 
i eniave. in Questo. menire la mogero. cavo 
(i tasca tn fischietto 8 lo nocostò alle labbra, 
‘Simone Paltò 10 bIe@ì e avanzandesi mina: 
‘aloso contro Maria. gridò. can Vodo, raucs® 
‘50 on my dal ia cluave, lo # Mrosso, 
Pala EetOlO o v1,. menco sl 
Malingre preso Jo. chavé, (Ma. manto ti 
VO Der altare Il coperchio dell case, Mar: 
a grido. 
‘Ascoltami prma di commerere un sa; 
cciegio. "Tanto ‘più ‘è, nel "00, Imerese, di 
| Sscofiarni. e muoditace' bea su cio che andiò 
Ja dirà norehè posso forti amorimente pet 
tro di (ualeiosi auto dI pienotenza n nilo 
tion 
Simone ebba Vatlto che 1a magica, atossa 
reharaio qualohe tranello, per Wibrareli quale 
(e ‘cino ‘termbile Fi feosso da un brivido. 
Filudieo' opponano. concentrare Tita la a 
Siienzione per accerture ciò chie Maria avass 
(Sotto oraife n, Unino, di 
2IU!A Condare nochè vorrele ila diletta Mar. 
Ha DI cho 2 Cata teo Parla. earn 
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e gia, dit i n 

















Cronaca dello Sport 


ticLIsMO 
Il MI Giro dell’Emilla 


Um uti a ins 

ima 
ipogei E Gale 
ciale Velo Boeri ofgi chievo tono ti iecco 
o RE ati 
fono aree 
RESA 














phi nt 
ion ta 
La ione mapa e vivnalsasma pit che fra 1 
Segui fra le pulp tal diremo. Cano sure 
ta TR game fra i too e agargneere 


a mato tetnlo 6 tn nuovo ‘lore ale" pià 
Short matta ine Soitudito: 

“talleno ehe. maggiormente si 
Presfatato ‘un portone deu ba out Reurano 
Fold bt nomi! dai atolli (ualiato feat 
due tono "Parati Roatpnali citando 
(et vito la rreofo nà setambra 
Pala n assente di voce] 





po 
O 


dima gra. ‘per n 
hl dovdio Finunciore. ai cimento, berando 
det ‘svol nvearsari de non. poshi 










ti 
prova di né Gleo nel primo piro d'la 
= 0 costretto a dare in aun energia. n ben più 
‘ardua Impresa cho non sia quella dell'odierna 
dar 
fiato cionismato tolto le armi 
Gli inscritti 6 la punzonatora 
Ja -è mezzogiorno, termine uule per Vin 
serizione. gii. Iscritis01imavano_aì numero 
Ai nel funi ordino: Azvini Ernesto, Az: 
Zini Luigi Horgarelio Vincenzo, Canenari Clo: 
Mente; Clltara Domenico, Zansotara, Casore, 
Renasal Aldo, Gamberini: fidebrando: Tayior: 
Paste Guido, TIDeti Altrado, Ibi Piszino: 
\gostonl Up, Cervi Giovanni; natisUni Piero; 
Passerlu Georges, Diuurs, Corialta ‘Ezio, Bor 
gin Lauro, Durando ‘Carlo, Allusia Domenice 
Zavniti AVUNO, Sivocci Alfredo, ‘Tabacchi. E 
mondo, Flaschi LUigi, Nanuszi! Domenico, Pi 
tiva Emilto, Toni Darfo, Galetti Carlo, Rossi 
ol Giovanni, | Pavesi Ebarardo, . Lignon 
ensi, Della Vallo, De Michiel Antonio, Sala 
Enrico, Ponzi. Giimenpe, - Ciiccoli. Gieonpe, 
Tasinari Luigi, Facchini Giusenpo, Moro Li 
l Marsocchlni Uso, Measeri Nenò, Ferrari 6 























in un iacale degli uet dal Resto del Carlino 
tezfi nel pomoneato. ebbe: inizio I) invoro dì 
punizonattra. che durò totta la glornata © buo: 
ta narto della notte 

La partenza 

Nonostanta, le) pessimo condizioni, dell stra. 
do canisa Il temporale di teri ja partenza: del 
Sorridori ha, avuto luogo stamiano ‘alte 665] 
fuor Porta San Vitae: 

Del 45 [scritti ella corn al praseniarono alta | 
firma su fogilo di, baritnza solo. Borgureo, 
Canepari, Qticra, ‘Zanzottora, Benassi Game 
ll: Talfor, Bossi, Deadi,,'Mbitotti, Albini, 
Asosioni, Batititoi, ‘Geri; Passcr]ou Dhere 
Coriolla, Bordia, Durendo, Allasia î 
Sanza, TabA, Chinssi, Mohamccl, Pesiva. Bi 
‘il° Galetti, Rostnoll; Bets, Lignon, Della 
Wait: Demiohel, Salt, Guosoli, Tacetinari, Mo: 
FL Miarzogehi, Messori, Ferrati, Vandra, Fiori, 

‘ache Michel 
non nvendo la sua! case Drovwsduto pri rito 
Fimenio, doveta ano malprudo ruinunciare a: 
n cara: Terminate le operazioni preliminari 
i corridori ai sono portati. a 300 metri ore IL 


























trnenrdo) Basato ‘per In partenza ed allo 0,25 (ai Bea 


Rigatoni ci, 
ono posti in grupo sorratà antufati di 

appitoni detto scerso mobi ei faccoitt 
" bbeno però Meriti cositori fa piogia 
dalla giormatar © si 





{gio a Ferrara 
Ferraro, 1, oro 12 
LI gorrioki paviaeipanti ‘i Gira ‘omino 
allingono. qui Ratto (na. pioggia. serossiat 
fio 1018, Tn desta. è Corvi, finito o. Bent 
Pedra Corio Gale Genaperi Nato, So 
Poli Dead Ness sì forma. a ricavare tin: 
Ero di gontrollo. LA corsa È fata fin qui n 
uao gigntron, sovra ie ata Impraiinpili 
Ser ii ronitombos Allo 10.8) pasta Contea tolo; 
Etguoio iii Ict o demoralitati "0° 


L'arrivo a Bologna 


La vittoria di Canepari 


Batonno, 1, sea. 

Dopo. Modena, Durando guida foriemente 
01 Coma a Shot Ma quando prego Mara. 
Gimelit ont plsna in tato e 'a'Macch Gori af 
FI avendo una forma Serimento meraviglio 
AE nol dell sala ‘Pordn d sopito 0 È 

intanto assa Corlaita ma poco dopo Bordin 
10 raggiunge e prosegne con lui fio ha Avtilo 
9016 firmano 10 mintti dopo Mosgeseilo 68; 

















Satie Siderno 


Dirando da Avullo sl sian, atidacomento 
dalla discesa. verso Vigarola. Re dI 
‘A Mussono: pretde la Tivifoia ru Conalta 
taiciaNdolo a Fran distante n Anzola riesco 
si aomaiare Horiln che Ma fallo OEgi ume atte 

sa/da gran campione 
‘l'ibpodromo  Zappoli a Pologab. alla pre 
meta Gi scorso pubeico. 1 Gorriadei ariuntto 
ine: al re 18/7 quasi tr 











Cio 
A a 
+0 Bordin, 5.0 Corlaita alle 19,16. SER 


Ta 9° cielistica Nazionale 
“Giuseppe Zanardelli,, 


Brescla, i, notte, 
todetia della | Unione. Sporiva Bresciana 6 
atrecinata ai giormale. La Provincia. di Bre 
ino SL è svoha gi sotto una Oirota logia: 
da Snoretsanto gara cicca © Zananiell. si 
iI pariziparono. ) ‘migliori iena cons: 
Siino ni EA i I Galan 

gerta dal comm, Pet Co PP 














Appendice della Stampa cia 


La domna rosa 


ROMANZO 


di LEONE SAZIE 


(Proprietà letteraria ditta Stampa): 


Era lu è Barbottière » Muttuante; che non 
nl trovava mal nel medesimo. posto; che 
Paolino Broquet, corto, non avrebbe. mal 
scoperta ed espuzmato. 

Le seduta, dunque, polchè la « BaJens 
era ‘divenuta Impraticalile... pericolosa, i: 
veva ‘luogo nella stiva di quel battallo ri: 
Morchiato da un asino è dn un cavallo, 

Zigomar fece un cenno. 

Due uomini in tonaca è cappuecio aero, 
allora, sl avvicinarono alla barella 0 na 
tolkerd 1a tale che la ricopriva.» 

Il generale Sobarofi ora Ià dintaso, 

Sembrava immerso in un sonno profondo. 

— Svegliatii — ordinò Zigomar, 

Uno degli Z fn tonaca nero, l'Uno, varsà 
gu di fazzoletto elcune goccia di iquido com 

Sme 

















Same — ere, noche ques'osai |A 


‘oloò nita guerra con la Turehia, essondo |d 


qui seri erano 10, ma evitato 1 i pre 

leentareco, alla parso 

°T parceni erano sopdli da 5 automobili. ra 
pena preso posio la Qlurta @ da murnaroai 

Fporimen. 

"N Iongo. percorso ara «essa. mali 
‘pensio ‘cato dello mento 
often foremementa i esa re | 

"vanto e acqua aferzarono, | ‘corridori 
mense la. Giade “coperta. di fnago rendere 
Uaicoslasima pesano, la oro, thezole. Pa 
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Il Gampionato clelistico milanese 
per dilettanti 
Aiitano, 1, sete. 
Organizzaio dallo. Gport (Club. di Miano, 
HLA voti quia cazionalo nilanee pae 
bona on lasso. tut parcorto. tt 
fanoComo Varese-Galiarnteaginne, fem 1 
Dei 1 dacriti. causa la pioggia cb si 4c0| 
O, silla” CÀ ‘proprio. gi portanza, tolo 
font 4 aftbiearono Ho terter ‘i isf dato 
Mia Wi preciso ‘ad Affori. La corsa sl è SOL 
{a regolarmente fino ORte Como, dove lì pio: 

















|stubpo! Verso Malnate 0, precisamente sulla 
{forte discesa. EM 0 ‘Tgdesoni nno. alata: 
{cato u erubo quadaaribndo sempre. più ter. 
00, To. Eiba Angelo, dell'Unione. Sportva 
Milanese. alle ore S5I; to, ad una mscchina. 
Tedeschi. Ferruccio: 30. Heosh Waller, dello 
Sponine, UD di Milano, 0-10 minuti da pri 
mo; io fu) Un gruppo di alc 
lodi giunt in lempo massimo. 
IMPICA. 


Le corso al galoppo a S. Siro 


Blitano; 1; netta. 
Alla. presenza di va pubblico. disoreio. ti 
siolso oggi a Sta Siro de ll gioranla di! 

siiniole autunnale. 11° fampo’ era 








Premio Corale, 
Giungonot 
Bockwith), Molla Razza ‘di Besunio: | 
RED Had Helen (64. 06, Sponcor), della Gov 








‘000, mi 1000. 


Prem(o Lambrale. — 
GI Davis), della 


i Lo Sileno (08: 8 


Re ls 

o Ghadumbs (6g. 61, Bpencer) 
30 El Valiento (eg. 5, Jacobe) 
Non piazzati: Giri, Nolseless, Made | 
'molsalie, Yolyob, 
IN yiifo per tino cora Incolitora. Idem dal 
9 ai 0. 

Îl Suncllore, rimase! invenduto 
Premio Vergine. — Lo 5000, m. 100. 
Siungono: 1.0 Passi (eg. SI Davis); 

o Porto vecchio (cg_Si, Blackbura 

50 Pomo (0g. 4. Ry40); di Chimolli-Da zare. 
Non piazzati: Galroob Sbarazzino, 

Vinto per una cor lncollatura, due. x 
‘gozzo dai 2.0.n1 




















li Fring sioni 
PViito be È iungberze, + tioenerta dal to 


cifirium. — Li 10000, per caval tati 
lingono: Lo Aloso (8, Davis, data mazza 

‘20 Salvator Rom (34, Lomeham), di Pete 
Po Raiti go pacato) di di pato 








10 Sistina (E Biasio). di de Rica 
NOn MA Valo : foa" (0 ato 
er 
ti, por ‘una corta incollatura. Idem dal 
Sao 

rt prato pn. — 60. sn 
Et o le i eo 
spit 

‘Rotte (10, Evan) dl poanestizosi 
pi Srna i, il sca 
CO 
nie ch imc GO Rao e) A 
ne 

Miller ona auaghes; una corta neo 
ita at” 

lo Freni: — Lib i mi son 
REGIO sr 6, ew dala tra 
atta 
dafcRorcfimo (0 UE, Lane), di Dalia 
‘00 Notonina (SI, Micheletti, della Soudeca 
elit 

Hol piani; Guigsrto (0) Mirano (0). 
DIA Lola tf rd a): 
VO pt it a diver meri 















Vo corso alt al Pre di Bra 


Prima giornata 





Padova, 1, noti 
ti tempo piovoso gunsiò ia riunione Ippica 
a: Ponte dl Brenta, Hecovi 1 risultati 


Premio. Veneto (handicap regionale); © pro: 


vano 

'irtivano: 1.0 Nice, &.0 Catro. 

‘Premio. Nationale ‘elwood Medium, — Lio 
odo: mm. 1600. 

‘Atrivano: ‘1.0, Gagliardo: del marcheso DI 
Bano, E:0.:S0 preinio divisi tra Bronzo di 
Giannino Rossi è Gattamelata di Casareti, Lo 
Ubaldo di antonino Vageari: 

‘premo. Cante Rosso: (allevamento), — Lire 
odo: mm. 1000, 

'Arzifino: Î.o Geant Kuser di A. Pirovano; 
'e.'Griando di Giovanni Laversarà, 5.0 Agtk 
di E Darbetis. Lo, alto di A. Pirovano. 

'Pfemito. Giuione: = È. 2000; mi. 1606: 

Artieanio? ‘Lo Med Wilkes di‘. Lavorsari 
E, 030 premi, furono divisi fra Pia di A. Go: 
Baht 0 Olello di G. Rossl, do Caruto dei tre 
ali Giorgi. 












MOTOCICLISMO, 
La Coppa Togni rinviata 


La marcia motociclistica per la: coppa Togni 
dl gOveV voler opt è nata inviata, ent 
[6a il Cattivo euipo, ad epoca da stabilire. 
ri 

Pol mise il fazzoletto sotto il naso dell'at-l 
dormentato. 

L'efetto fu immediato. 

{1 generale si svogliò di coprassalto. 

SI drizzò a sedere sulla barella, cho egli 
scimbiò per la sua branda, e st guardò nt 
torno con cechi spaventati: 

Non comprendeva. non indovinava. 











prole 
‘edo iuogo 8 |È 


tone dot concorrenti Wi mantanza. sempre (| 


[Feto 6 Granze altaivo citato o Gottne | 





La Stampa 2 Ottobre 


BOCCIOFILA 


II Torneo bocciofilo 

Le eliminatorie di ieri 
[È tori, davglti! de van pubblico ‘essa nome. 
na 
Acne 
Voto tale Santa olio 

Sl go grace gta viteria usa 
e nea a pra rn 
eGo dl nm e donna: meta a 
RESA A i n 
© detniave dispiace dungvo eo se 

Spe cei ie pri e 
AP dae ingl i 
Fall, Novo, Daltata,  Zuecona,. Ville, Col: 





‘fouride, Sciaccaluga, Amore, Peutra, | quali 


told firono pari al ioro compito, è per com- 
Detenza 6 per attività. 

Diamo ora l'elinco delle coppi vincent nel 
due girooi che sl sono lori disputati: 

Primo girone: Valsania 4 Piano (i2 a 2): 
Rogalo e Sh (it a ‘ 
‘i: Bordone Giorda (iz e 








16 0"): Viniarat ‘e Nitergiacomo 
figa"; ‘chio a/Acutan de a O); blavanor o 
Shard (ita 0): GA Chino fia d i Corio 
‘orona (I 8 10 Arduino © Golino (ad; 
VEniutano o.Piaseia (it 0/10 ‘Pose e meno 
detto (i a ob Greviogio è Corinto ite 
fiaiao o Doria [18 8. (01 Roms e Arrot 
18.08); ogcafagi ‘a Cuoco (2-1 0; Metano 
16 Benso E a o dim e Tibolat (0a ale 
Cao va Alnna (0 0.8 Mare] 








0 





(it’a 7); Giolito è Aiforno If a 9); Pezzana] 





[9 Visotti {12 a a): Casello è Almo (12 @ 
Usegilo e Marghis| (sinto per. oltimo estratto) 
Trino & Vercellno (it a 9; perrino g Grosso 
(10 9.8): Berruto e Alessio (12/a 9); Scnnso e| 








Blangino (8 è 1): Pasin e Falchero (it a 
Moseo fratelli (18 8-9); Arduino e Satsa 
3.1): Balmativo è Chiantore. (8 a S): Bet 
ramo e Monigliengo (12 a 9); evy. Bruno! Ce 

are È Girandi (12 @ 4): 

ln folale adunque, si trovarono: di fronte 
168 ‘aiuocatori: 

‘Secondo girone: Valsanla frareli; dalla sol. 
tiplica di Chieri {i2 a i); Gilardi ‘e Plovano; 
della Moluplice di Chieri (18/a 6): Piovono è 
‘Baloilo. della Concordia (IE 07): Mosso fre: 
tell, delta Concordia (12 8 4): Rossi e Arron- 
dell, del Club Spore Audace (i8 a 1: Li 
a Marchi del Tiro a meglio (i a 10), Chi 
‘Saro è, Piacenza, dall'Unione Sporiiva Tori 
fisso (I2 a 5): Golitto e Alforao, della Corio 
Po (2 a 6); Domo 6 Cartella, della: Piamente 














cictismo 
Il Gamptonato del giornalisti liguri 
qa 


3, nota; 


u tare del n 
silecato da oorpeadet tao, ic dl 
pula cs negli ipa Eaton i Band. 
Mec ir GR ni Campionati 












fata; do Benoit. delia Sic[ont 

‘Gi alti vote ii tempo roassizo, 

Nalla seconda, camoria. riservata. agi uo. 
apt. areivarono; ‘lio, Vitorio, Varale, coltavo: 
ntora della Gessetta dello Sport, ln ore LetmB*, 

ta Semperalura fredda 007 
‘Permanso al Concorranti una media mag 
aiore quale de sirade. avrebbero. permesso, 


AVIAZIONE. {fl Genova. Ala prova di 


Reneaux vinca Il premio Quintin-Beauohard 
con 7000 Km. di volo 
Etampes, 1; cotte 
aiutarti esco viaiore Mella sue tt vci | 
o coperto quasi eg edite, | 











Eslo prego Arpal Dro o 
pento CASO ME SENIO QieT 
siometEti 


ECHI DI CRONACA SPORTIVA 


I miracoli della « Dunlop, 


;S000, iù. mimcolono a sue villorio, ma que 
ala Voha ni latta di ben olio intracolo!i LO 
Dunlop. oa contenta 6 oltrico ni pubblico 
| l'Pacumalco per automobile più pratico, più 
Pesante. DIO perfetto. vuoM ancor. più rega: 
Îaro ni client. Essa, 001 pruno” itabre  sibass 
dorezzi por 1 suoî Paeumatiei d'antommobit. ed 
invita le sua numerata. ollentela n° chiedere ti 
Nuovo. Uetino, cha vieno spedito grad ‘© porta 
‘Ruovi i prezzi ribassast. 


LL IT: 
Migliramenti: economicl per fattrnì telegrafo 
Rumeati del personale fetegratico 


Roma, 1, notte 

Ii ministro delta posta e del telegrafi,‘on, Ca 
Ussazio, Da riconoscinio che è equo migliorare 
Ul trattamento. dal. fattorini iologratici ed ha | 














Proposto | segueit pravvetiusenti, che sarai. 
‘DÒ aituati cor decreto reale, avente elio 0A| 
10 oitohro comnunte: Lo Ia ‘retribuzione pel 
Iecuplio è elevata per. ogni \elegramma ta 
GU e dieci ogrieaimi 2.0 Il sarvizio notturno 
del! faitorini sarà compensato, {a- ragioti 
lfo 1.05 per notto; do Oltre la retribuzione tl | 
qui i Ni L di (atorino avrà dirizso al com-| 
Denso di espresso appena oltrepussata ia cinta | 
Gazinria, anziché dopo cinquscaoto metri dalla | 
mnedoziona, © ci 
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Na:| 
poll è Palermo. 

Stanta le eccerionaii. necesatià che nel pre 








Le ottime: prove delle macchine. motel 


della “Dante Alighieri, 

pio, ir nt 

‘a coltoquio corton. Poseari rienitima: 

torio servizio e dealerato è somangante ei 
dinataianteo ge Stat dal'uevd 

at inniognta fa parlata dai non 

it ct 














‘Oduipaggio borghase, 
pegno del Tavoro di trasformazione, i 
Tie dalia DAFITÀ Il è sorcante dal Nostro 


Holt, 
‘La Commiastone, presleduta dai comandania 
esito lat oggi dopo avi doula most dal 
aro le prove dell'aoparato motora glie iu: 
Lino Pation delta ve Dante gle. fore 
nil è mite dell dita Ansalto A rmatonE 
N ormeggi Le rioni 
nt ‘furono buoni. Senza Ti minime Liconve: 
‘lenta. raggtuntero. 109 RI ni mato Gi 
ro varono. le urbing e gl Andamenti diver 
Comunione amiata omiaro cha come 
iierava l'adterna prova como oiciale agli 
‘tfr del contratto. Prasantinvano Il atrotara 
dell'arvanalo dello” gonimizioni Davall fi rep 
Drssentante. della, dita sorrisi 
‘Durante il concerto della musica della. ma: 
1 Pop ian 1 pubblico fol IE 
Hectalono della Marvin Reale, Innegelando ni 
la vittoria del nostri marinai! sn 


Impressionanto ‘serla di disgrazie 
a Biella 
"aietta, 1, notte. 
A Giievazza certo. Berio. Gisepba, dì 
ant ‘0 da Valprato. Cannes. rancastino 
ficiisero atua altecio, cds nelazionie 
A ica. Siporiatido: vare ferie. che. furono 
Gua ladina noce, avrentia poche cre 
— All'ispedute di. Biolla vene traag 
toi Pecchia Giacomo, ‘ani E, mato. dt 
Ocahleppo. Sùpewora ‘feto. gravemente. da 
afina ca Tuoco dla ragione tempora ainsi: 
Eels era sparato 0a osipo di voluta si 
(0A pa SRO monte, Trova ia 
‘e nOn Da potuto. Ia” pronunziane 
pensi: II 


lartera n rrda ora venne trasportato al. 
Pospedaia lale Beeno Pietro; & quale lavora: 
do Dale omave di savella Asoetno Mm era 
l'arribilmente ferito, riportando. Jo suatatmeto, 

Conpisio dalla siano Li povereno 
Versa in grave saio, - 

"2" fi conducente Ribatio: Giovenia, danni 
Sî, mentre transitava Datla via, Utmberto, gui: 
dando‘ proprio. cavello nliazcato "al carro; 
Vene colpito da maioro è tidde al suolo. Pi 
Broaiamete socconio, Mia dopo poche ore È 
(agrazioio moriva. 


Pranzo a Corte 
Racconigi, 1, notte. 


Siaseta atte re 20 vi TO on nianzo 
di itonia commenpait. fl e aveva lie der 





























città è Torino, Alilazio [stra la contessa Giazitti. I) nrefelto' dl To: 


fino non. Vittoreli a rinistra Ta contesa Ri-| 
in: 1 alidaco. di ‘Torino. gornim. Rossi: -1a 
‘ivava alla destra 1) Generale Brusati, 





(i? 8 0); Viatardi e NittargiScomo, delle 1 | sente momento x verificano, rel servizio po: comandante. del: 1.0 corpo d'armata di Tor: 


venia Nova (12 a 0): Palotto e Doria. della 
Piamonie (12 a 8); Rubietti è Mocelll, della 
Robur (î2 a 11); Corssse e Perona, di Cuorgmò 





fiala © tolegratico, Il memisiro on Callasino 
Ra dolo disposfzione per l'immediata assub: 
zione "in servizio: delle conto. ausiitazia tele 


fo, e simiera. ll guperale ‘Assone, ‘coma: 
Vane: del 9 Corpo? armata di. Aldo 
{ini \antvano fi Hostro' statico com. Fran: 


{8 e 9; Val @ Caoquaso, dallo, SportCi0b grafiche che tvorniomento haono vinto Î vele: |#SF0, | Siadaci di Choso, Fresia, Seluio, Cra. 


di Rivoli (ie a dl; Boccafassi e Cuoco, della 
Robur (18a 4); Aliprand! e Proglio, della Co. 


rale Po (i 2: Massino e, Benso, della 
Coraio o (12 


3); Arduino Salsa, del Tiro 
Miglengo: 
sea 





JI primo malch dll stagione a Torino 
‘Pro Vercelli, vince la "Coppa Rignon, 


M 8/0, Piemont, fato bel gute di porre 
ip pallio una ricca Coppa fra ]e sadica i 
di Atala ho preti vinoso fa pie fino 
'sonella Pro Vereeli. Invitatsla tatatt ‘a corieso 
faazone. cortesemaita tè Ma ‘orferto. largunio 
tfoteo dardolo Tilfasione di disputaratito con 
l'obporle ua squedra che fu appel ina par 
vebza dolla gioriosa squadra ‘piemoniina del: 
Tanno scorto: 

‘La Pro. Verceli ebbe così biion Giuoco di 15 | 
‘licazo il cesariano vente vidi. fel, 

NÈ valsero‘ rendario diMotlo. la ‘vittoria. le 
teînurario vivacità ao Peruszi Juntor, 0 Tale 
Fara sd vlfcocia di gioco di Simionazzi 

bgeio tpari perb o sostaziore da coli ia difesa 
del eoloci mazionan, 

DI fronte hd ua avversario tanto, diserdinato 











tivo concorso, ed ha disposto inoltre l'ammi:| 
Sona, lo qualità di ovrentizio, di cinquanta, 
Galla” idonee 1a. eograniamero, meglio. gre- 
bal sn ordino di vazione nol concorso du: 
lotto le. quali ‘nreseranito ‘femporani 
vizio No a che sarà possibile l'ammissione di | 
‘liné canto ‘ausiliarie, per iL cha viene bandito 
immediatamente n niovo concero: Ba pura 
ordinato la momentanea sospensione det con: 
[Gdi in ine, per ora, delle principali città dt: 
dalla, 


(Un comizio di commercianti 


contro le tasse 
Sion 
ripa goni ene ERRO 
Costruire 
e 
ig ET 
Ai 
Ta e de 
LEE 
ia 
Casei 
Rice tende rag gol 
ius 
Ne ae ren 








‘gent annì della Consalasione sovisionale, del 
fuol, dico ilegne l'atuaio accertameo, fat 
to dns basa 6 sorio ponderazione. A IU? se 
(uo Tavy, giordano cho taria la questione del 
Pinto di visià gate 














g,Paofha Dro ire aos abbe con Bappora niuno la setta i (i esoo di piva 


fa soddlssazione di brillare lo Uta la sua pos. 
sazza o scienza di giuoco, Ci mostro soliti 
omini scalicsi ad dani astuzia © dilicoltà di 
ffdoco, gi fo aopiaicioà pel stipre Ciani | 

voro della sua linea di mezzo. ma non 0 
18 Soverchamento elegante dl aioni, di azioni 
fa eccessivamente ordinata nelle suo Irequesti 
dacursioni sul campo avversario 

I bianchi ‘combpioni averano a mezzala de 
‘stia ai prima When si Berando,.. tolce, di aver 
Giiaimente trovato modo dl giocare n tina So- 
‘età più assuldatta alta Vitoria cho pon fosso 
ficE: ©. Piemonie, della cui squadra. fino u po. 
[Shi ‘mesi or sono; era stato llcopitari. 
Olqgi. però ll Berardo fu. quasi. parali 

onipagai “ehe 

















pelle sua azioni dagli ox red 
ingrato) ni ogni Cosio 200 vollero 0a: 
ri ta sodtistzione di assale, ameno 





MIO rain ‘ho mani pria ie Go 
duo nel primo temo si o altintsto gallo tl 
SRL stato 1 e fatto cla 
Mietrdio cl a pià nai er: 
die fuggito cod porti 
Et I zi vence: goal a uo: 
Sii siamo nd esaminare parlamenti 
nda TO tetto let a 
SOIA REM ton manie ie ai 
de ini. aule vecllegi invero 
Resa 0 mezovigiona dativo e di preci) 
sO verte te 
Bite degli eat e da Me 
fico dg” presazlo a queto mata 

inattirente unetaunante ia eingtone cnsitica 
pai It: veramente mura st 
Re i pg I abita” da ate 
ine cl rana comple ui ridente 
ttipe d'uno pronti 

i paruta pa. dite forfumatante uoso 
foche aotngi 1 grazie pure dla ale 
PACO tito detoe Bos, fm 
Hillo"d brelto came tenore 








“i ot ele csi 
telaio. A Utolo di eronaea. ricorderemo she 
Pi ito ar Sn 
ae Pa pd Sui 
eo 





l'adunanza i fa id ogni momento più m- 
mbltiosa. sî che il presidente è obblisato £| 
Pr paredohio volte di raccomandare Je calmo. 
‘po Da serle di disparsti pareri si ‘approva | 
all'itanimità fl segue:ta ordine del giorno: 
*’Adunati ln Amponento riunione; esercenti 
industriali, protessioniat, protestano vivamen: 
te contro la assurda nssdetoni della tassa eser: 
[lato rivendite; domandasdo to revoca imme: 
finta” di tale ruolo ed tuvitano l'azuministea 
Sione Ga appilcara fina buona volta la com 
iforma tribularia; nominano un Com 
Îio definitivo e subile di setto membri. pes| 
tatto ‘quanto 61 possa rendero neocssario #gli 
Meli Qi mesta ‘tassa @ della riforma ». "| 
‘Passoni ella nomina della Commissione a! | 
ud ‘stabilendo ta Comizio pubblico in ‘cut 
Molto factimento, l'oratore 
Fovola avv. como. Cesaro Bernini, 


Un violento temporale a Genova 


ott: 














Dopo un violento temporale 1, nt 
nélta sob pioggia dirotta il empo rimase Di 
0006 6 1 tonfeno Un vento tarigso she arrecò 
(S0tt' di qualehe fpravità, attattando ‘pali to 
fegmapst e taionidl alberi ed ssiti. In porto 
I iioscaN ‘A Molta e La Plata ararono sulle 
Aatoro e, sirapnarono gii orme, Furono 
Brogtamenle Crmeggiati. novamente © senze 


"i 
iaia da rel ap-| °°" via mompa vorgo. mezsoriorno 1! vento | 


Biattà un grosso Dloppo che rovessiardosi 
Fubpe un palo telegranto 0.1 flo, del tram 
Mettrico, fermandosi. sopra una. vettura del 
from dirti, al do che pasa in que mo: 
Mento, È passegiori rimasero Incolumi. La 
Dea rimase; nterrolta per parecchio ore. 


L’elezioni amministrative a Mondovi 
Mondovì, 1, note. 
Le atezioni paràlali amiminisgative al sono) 
sato 'oggi tra rin imazione 1 part 
RePOAE Setola GEL Tonetto 
nes ‘Castello. Borionio, Gallio. Nessun inol: 
cat 
Plim 











‘da cui sembrava fosse vonuta. l'intimazio- | alcun uomo, in qualunquo abito, sotto qua- 





‘ne. Allora egli scorse gli uomini n tonache 
Fossa, inmmeggianti alla luce dello. Lampas 
"da È il'genoralo gettò un grido di orrore. 
— Osip non varrà! — disse la solita voce 
misteriosa. — Osip non verrà e nessuno al 
'morido potrà rispondere al luo appello. 
1 duo azsessori in lonaca a cappuccio ne- 





[Non sapeva .se sognava, ne fosse svoglio.., 
2° Onip, animale!.. — gridò per istinto: 
La voce del generale rinironò nella stiva, 

ima non andò oltre: tutti | finestroni arand 





‘chiusi. 

Si sentiva. cho la, woca ion usciva che 
nessuno l'avrebbe udita al di fuori... Bi ci 
Diva che qualunque  fracasto, | qualuoque 
Grido, qualunque strepito di battaglia è di 
forte, non sarebbe stato avvertito al di là 
dalla sattora.. Chi l'avesse veduta, pnssare 
‘nol fiume, non avrebbe intuito, no; i dra: 
ma che in ‘quella stiva sì sarsbbo tra poco 
consumato. S| 

Il ganoraJa, non udendo alcuna risposta 
a) suo appello, s'infurid: 

— Oalpt — gridò ancora, 

È stava per aggiungore una serio dal suoi 
soliti epiteti. 

Ma un ordine seoco gli tagliò la parola: | 











— Silenzio n 
Îi genoralo, sorprodo, furioso che ni osa | 
ina. ininarsli ailenzio. ai > Al luogo 


ro, allora, vennero a collocarsi cinscuno ai 
ali gel snerale, dopo aver poriaia via ia 
varella 

Il generale I guardò: sempre più stupe- 
tatto. 


— Generale Sobaroft1 — ripreso la voce 
dopo un istante di silenzio. — Ta sel stato 
avvertito n @uMelenza ; ol stato preventto 
tn tutti | modi. | sel creduto, come af bel 
tempi Sn cul eri in Rusata, Il più (orto, Il pa-| 
drone; Non hal. tenuto conto alcuno di ci | 
‘lo di dicevano le-Tottero luminose: 11 tno-! 
Mento È venulo In cui devi pentirti di non 
‘aver: obbedito I 

‘Ma ‘1 generale, durante questi. pochi mo-| 
menti del discorso, si ora riavuto. 

Paolino Broquet gli avava insegnato come 
‘el ‘54 libera. dagli esseri sopronisturali. 1l 
terrore superstizioso era sparito dalla sua 
mente. Si sentiva in faccia o uomini como 
fol... circondato da nomici, ma quelle inn 
'schare rossa con le loro Z, non erano fatte 
per spaventario; i 

‘1 ansralo 








Honguo traveetintento si montrazee, Un uo: 
Mo ho valova un altro ed egli non Gli im 
Fortava di affrontario, qualunquo. lose. 
‘Alora clepose, com spirito ferm 
2guvelal ragazzo mio, fa focezia è du 
rata giù troppo a lungo. 
"2 fl nnche ll mio parere! — rispose ia 





Froce. 

‘Zigonar feco un segno. 

L'Uno e il Duo s'accostarono al gonerale| 
‘a vollaro impadronirsi di lui. Ma Il generale 
Hi reapino Vivacemont, gon un pusno, 1 
Mmandò ruzzoloni entrumbi + suffelentemen- | 
To contust, 

'_ Impadronitevi di quest'uomo 1 ordi 
Izigomar. | 
Î generale era un colosso: 1 suoî pugni #1 
‘abbattevano como dello mngze sul eranii e 1 
Prluni che gli capitarono a tiro caddero tosto | 
ti suo) piedi. 

‘La battaglia incominciò. Il generale ates- 
‘s0 Sì trovava nel suo elemento: era magni. 
Îico. Lo si sarabbo detto un leone che sì di: 
fendeva contro uno barida di sciacalli. | 
‘Montro tirava pugni 0 calci — g noi abbia. 
'Mo'già veduto come gli ativall dal generale | 
fossero onormi — egli, era giunio fino alla 
iribuna distro ia quale stava Zigomar coi 
‘suol consiglieri, alten.Jendo cho quel foraen- 
nuto fosse: ridotto all'impoteaza. TI geuerale 











160. ser | 


ciao: sarà ono: |: 


| varo, d-urafatto di Cuneo Monari, tl paterate| 
Meli Divisione, Rol, i dolopretelto dl Sile 
#0. Beril. il ‘maggiore Bonanesa, "li tenente 
Valle del carabibidri, 1 magiaro El'ippone | 
Mombello ‘capitani del ‘presto 

‘conte Giano, prefeito (Ul palazzo. Prima 
[è dopo lì pranzo l'i tenne circolo Ro all'e: 
a della partenza, degli uigii trent. 


Bollettino Giudiziario 


1, nolta 








le, Glustzia, usclio oggi, coni 


‘segnati 
Isposizionl: 


dll Fenopiino. dall'ulteto "di. Vice-bretore del 
Mandamento. di" Beno_ Vi SI 
Fino, è destiosip. al Tribune di 


fami di ‘Torino, è pominaio, vice onomo ge 


Rod Sia Pindo di ever fatto pari per 0/6 |neralo di: seconda chase, D trasiarito, è quello 


1 Fironze. 

‘Cut = Venne gonoseso ll fi. asasnao all'e- 
reliore a parrocchia Autonoma dalla civesa 
(el Sand Uulgi e Carlo & Torre di Mocdovi 
(della ohlesa di SanzAntonio Abato in Calci 
‘hero Paesina ‘e, della chissa del Se, Baro 
Tomeo © Placido a Torre Mondos, 

‘Sono autorizzati: la parrogchia, della, chie | 
'al’Saota Maria Asvunia i Armeno” (Novamal: 
‘Bd accettare l iegalo. Pantirolt: il presidente 
‘ie chiese di SSa Giuteppo, ad accolte 1 
foga Riveri ‘o Spelrant: “il parroco. di San 
[Martino da. Castalvero. d'Asti ‘ad accostare 
legato Argento. 


Mercati delle uve 
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parta dala per 100 





PREZZO DELL'ARGENTO. 
rn dll'argeeto i ehlarrazoima. 








co 8414 all'osela eran. 


dra: ‘ail 


Lom 
anta al pracami. È 
ya York. S. L'argento si quota n sente. 
RIST dar a per Ele trof dal usi di 
fis 


dt 








‘bocca, schlumaste, ammirevole ‘e feroce, 
‘gridò: SI 

— Bandito | Zisomar1: Voglio vedere chi 
‘tu sa, per riconoscerti più tardi nell'ora del: 
Ha vendotta. 

Prinia che Zigumar avosso potuto com: 
‘prendere il suo alto Il generale afforrò con 
Fapido gesto Îa maschera dol bandito © gile- 
Ta ‘strappo. L'uomo apparve a viso scoperto, 

‘Grogoriaki! — grido Il generale. — Sec 
svo che tu ori Un bandito: Gregoriski 


gonne 
Stava per sariciarmi pui suo nemico, che 
lana semplice tavola divideva da Tui; mà più 
pronto, più able più giovano Zigomnar 

le un balzo. Allora fu una lotta terribili 
angosciante: 

‘Zigomar, norvoso ed aglie, che pareva più 
piccolo In confronto del colssso; attaccò al 
foherale: Sta uno cacciaiorpediniera che i 
fanciasa contro uno corazzato 

Ti generato colpiva coi suoi pugni enormi, 
col ati piedi gi clctope: esi avrebbe potu' 
o bentsalino sehiacciare il suo nemico, ma i 
‘toi colpi nidavano ulti a vuoto. E 4oeto| 
aceto un urlo di dolore, 

‘Non attacco più, mon tentò più al annien: 

tara il suo sartagio: Invano 

difendersi. di distmpognarei. 
Fl si torcova, gridando ferribilmento pel 














ho gli donava solo un polso. 
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= 1 


VA DI 

SERV TORO, C TORINO, 

ea aa 
ASTE ste 
po er] 
Melia A ped corti 

Via isa Nimino o 08 
Se n Lai) 
ira maminio det pleno. v 
forli sue erda it 
cani 
eden, si 
eta nipa een 


Li li__ 
Bollettino Meteorico i 














ftomm, 2 stisbre — asian 
nile 0 e dard co crete 1001 
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icona = Cambio rettimanale L. 102 — 
fetta 


Genova, dì nua dal cati 
cla” 10006 io otra do 40; Germani 
Pn i Belo 0 
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PELOTA — Via Madone Cilea 8: fp. cr IL 


n pt o | 
|A Staotniatira, — sono accetta lc aimasiont | L'AVARIA CHE UCCIDE 


agonia — Festina a Fegittt. Tronto dsgsiivo 
Ran o i fo dette agio 0 | ge testa icone 
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IMPERMEABILI INGLESI | 


Dunlop originali 
VASTO ASSORTIMENTO PRESSO, 
D. 


E ct GTO 


‘vido uno spettacolo strano, faninsti 
0° Si Vida Zigcurar, che aveva atterrato 
lo pi 








ii gio vena 
ROS 
en 
[ad una seggiola, che gli « aAsessOri n RYEVB 
oro 

FI A oo 

rn 
Meno sta Dieia 
Patio SILE vl 
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E ct eno ni gin 
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orale, 
o [ul spatucoo dì abi e di ora pito 





Îoro da Zigomar, gridurono con entusisamo: 
Fuel a Ziloniari zi Ta vie! Za la motti 
isomas ringraziò con un cenno del spo. 

Pol. impose silenzio 

Il genorale, allaccato alla sergiola como 

ad:una garoito, legnio alla maniera che già 

cra stata usato dagli Z, nella Barbottièro @ 

‘hl granaio Zulma per Faoliuo Broguel, gia= 

*invava au urlare a bestemmiare ln rubo; 

a minacciare rapprosaglio in francero, n re: 

criminare la polneco. Rondi 








Pro Gai 
ava: Or di | Per queto rubi iper 0 sommi. a Vegla; 





" ISTAGREISLENI per pu Gofui i 
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" Cronaca Cit 


ALL'ESPOSIZIONE 





Il numero, preciso, dal wiiiatori all’Eaport: 
‘ione fu lari i 10000. 


L'enorme. aflcenza dei forestieri 


a Torino 
104.000 visitatori all'Esposizione 








U fono nostra {rionfa; © il triuno] 
de ito dal miglior giudjge di ‘ogni 
Wsposizione: il grande pubblico Mitornazio- 


‘nale, che popoln {a questi giorni ‘Toriuo. 
Bista indugiarsi nelle ultime ore del po- 
‘mariggio, favorevoli alle. passegginto, lun: 
io le vio della città, por accorgorsi di quan 
to sia aumontata: ka popolazione di ‘Lorino,] 
la per avero un'idea, anche soltanto nppros: 
‘simaliva, della quantità di foreatteri clio og- 
‘gi oopitiama: S 
‘Me, So a convincere del nuccesso dell'E- 
‘sponizionie @ del periodo di bella. Doridezza 
‘chie attraversa la città non bastasse IM 
Pressione fugace, chie sl può raccogliere per. 
Mia osservando è ammirando, ci sono le 








fre, le quali sano ben paziare con più| 


nicura tioquanta. Da eso, par esempio, si 
Spproade come, poco più di una rettimine 











Imponente consenso 

| al banchetto di Giolitti 
‘L'adesione di quasi cento. comnni e di 
oltro qisattrocento parlamentari. 

La rionlane del giorn 











Verso l'illustre omo di Stato, 


[rana (a 





tori hanno inviata la loro ade. 





in, Sag 





(ovontusei di (essi Sì sono più Iscritti. 


Però cho. l'adesione sia sollecita. 


vantusei Combni che saranno. ra 


[convegno : 
Deputati: Bizzozzaro, Lucernari, Toscano, 
|santamazia. Perron, Pistoia. Are, Anozzi. Got 
ina. Giacinto, Robeiti, Matteieci: Lacasa Cn 
vana, Pale Gerra Vengi, Amii Le Ross 
‘nasallo Pasquale, foele, Doria, Masciantoni 
Grassi-Vocne i Gartninati 








fa, fn due giorni — sabato 29 e domenica | Graal; Pasini Alfazio. 


RE settembre — siano arrivati a Torina 120 
‘alla forestieri, 


sono stati ritirati all'arrivo in: tutte le sta- 
‘zioni di Torino ferroviario e tranviaria in 
quel due giorni. E così, per tutta la settima. 
fa, Jl'movimento del viaggiatori nalla no: 
stra citià continuò con una media che va: 
ria complessivamente dalle 20 allo 50'mili 





persone al giorno; Gli impiegati dollo ferro | 


via, specialmente quolti addetti alle bialiot 

lo, aichisrano di bon avere mai avuto 
‘tanto lavoro como in questi gioral: A quar 
sitai ora, infetti; si capiti in una della no 


‘tre stazioni; n Forta Nuova od a Porta Su:| 


juesta cifra, che potrebbe dr 
‘sembrare fantastico, so noa' fosse controk|VArd),. As Balnngsro, Balocco 
lata, risulta dal coroputo del bigiletti, che Beinasco, 


Sindaci det Comuni 


Acqui; Alba; Alessan 
‘Altomora (Bari 








iarburasco 
Renevazionna. Berguno, Bernezzo 
Biandrate. Bioila, Bologna, Rorriana, Bram 
dizzo; Cameri. Campariogno. Caraglio, Carl 





ferrato,  Casnina, ‘Casto 
Bormida, Consgiione 
‘tour. Chiari (Bfeselo), Chieri, Giri, Civitaveo 


[Genoln Bovona Ta Matto Coviiano fi 
tail Licoeno! Maghi” bo Migelae 
|fano, Atiiecimo; Modien. Monosira. Vasco 





Mondest, Monitnaro, Afonina. fia Po. Monti 
Napoli, 





fovara: Novello. Pnegmna, Porta 





ia ina lteren temente, SI DUO Gssistenatt NU |comara, Racconigi. Necoito. Rica Torinese 


nà ressa continua sla ai cancelli d'arrivo; 
‘come agli sportelli dei biglietti, prima. dele 
de partenze. Lo stesso dicasi, relativamente 


Secondarie, ‘è di quelle delle ferrovie scono: 
Imiche © tramviarie. Perchè ‘tutti 4 Tettor 
possano firsi un Concetto più preciso di 





{Rivarolo Conavase, Micol 


ECO, Ara 
Miacct te ga io Sac 








inferiore. Mosso 
|Wetiatr Nenarla Reate. Vereeni, Verro. Villa: 
Fata. ViMavernla 








Sonate aininmo, apessegiee de mec Alla chiusura del Congresso di Navipazion 


tono all'uffisto arrivi della: stazione di Por. 
‘a Nuova, SI giorno di eabato, 30 saltembre: 
dinea di Alessandrin (Genova: è Roma) 3179; 
Cuneo e Savona 1791; Chiari 508; Miano 


‘1578; Modane 1158; Pinerolo: 1075; in. totalo | 


9277. A questi aggiungendo circa 6000 Di 
\glietti non passibili di controllo, s! hanno, 
sempre approsimativamente, altre n 15 mi: 
da arrivi nlîa sola stazione di Poria Nuov 
Se a tale cifra si somma quella, risultanti 
‘dalla altre stazioni, si può raggi 
‘complesso di circa 25 mila arrivati nolla so- 
‘giornata di sohato, 50 settembre. 
Tori, por quanto. nelle stazioni. on. st 
siano ‘ancora completati 1 calcoli, ei può ul- 
fermare, senze tema di errare, ‘che gif ar: 
tivi furono anche ih numero superiore. Dis: 
io) semplicementa una notizia, che. senza 
‘dubbio sarà accolta con gioia da quanti sen: 
tono amore per questa nostra Tarino. Teri; 
mell'Espasizione, ‘entrarono. 104 mila visita 





tor, Ciò è, crediamo, sufficiente per dimo |natore Colombo, Dronimun mn, appittdito oi 
trae fulgidozente $l meraviglioso succes. | scorso fi chisura suscitando Tentuinemo del | Vil aoprovato I agguente, ordine 
Fila Dandlera ltllasb che si. perenientolao | no” ESfotaI e iogt ii cati coda el 


reo della fono del 1911; successo che 
Prometto di continuare; ne, non sopravvere| 
Tanno liclemengo di cielo a Interrompere 
questo simpatioo pellegrinazzio a Torino, si 
‘no alla chiusura. 


Comitive oper 
Ghunaezo; fer coì treno dele. 90, ‘one 
guvante operai, della Dita reset Dipasonk. 
‘i Borgulnunco. (ivrea); e vari indusima, | 
gal! si svcnrono  diretlamezie ay Tornei 
Soprano, ced R. Viluggio Alpino, nell'Espo. 
gizione, dove ebbe "un, eontiziavmo ricevi 
nente ‘e fecero. egiazi comiltà ha ve 
alato quindi o meressantissime. Alcstra 








Continuano le dimostrazioni 
pro Tripoli 
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punti delia (GINA le paia, cori 
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ep pvt tri metin 
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si rinite. |; 


31 Inneggia a Tripoli italiana 


Coll'nervento dell'on: Bosell, dall'ammin 

lio Chtoretia, del comm. Noto, 

ol Consorzio ‘atitonomo del porto 

{dol comm. Reanzini, dl dott Bo 
ing. Foltiana. dopo ‘Doche appia 

delfon -Boset, che tomuniea 

tnnti adesioni; fra fo quali quella dell'on. Gio 











a. |, e del sinddoi di Genota e Venezia, ieri 





The ‘avbto inogo nelt 


Primo Congresso nazionale di navig 
[terna; Aperta-ta seduta ting: Ratto Brioco, se 





MONO. aDhrovati, dal'assemblee.. Quindi Ting: 
GoonsCAMII, Regrstario dol. secchi seni 


[lege la relazione sul 1evori da essa compinti 


ati 
ll Comm. Afoganzini, n nome anche det se 





Uorfosa ‘sulle ‘erre di Tripoli. Infine l'on 





Bonerate ine. Fonni 





vileva Limporamza ari 





alone, © conclude nugurando pioo fucter 
Congresso maziorinle di navigazione: 


Il banchetto 


glie ebbe ‘imog teti 1a 
Parce im occdstone 


[pato 'nilotiomo, e far. vibrere d'entusiasm 


volto al grido di viva 
iva la Nazione, 





alini iva 


onore. fon folieiecima Improvvisatima 
Bo um ali "i 





sità di Geno 





Inialatro Saochi ed ‘a quello della. Marin 
Corda con frasi Colorotisaime l'opera ol pre 





nilo del mare l'arsegnle. di Spezia, n Massini 
Che vaticimva Miifatia grande. di nessun 








leciti no 


chie. la fade del popote 











delegati Congresso, dì fot 








ni sell Tot 

Dopo l'on. Mosetti parlarano ancora tl comm 
mis. for 10. Slunm TPev 

} Goron Chrerii AI Novara 















ai 
mV Ar alid 
| Gita atei, cat 





feno Son 
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te stato primo oi mont 


































Il banchetto all'on, Gioliti riuscirà Una! 
Calda ‘@ superba afformazione. di simpatia] 


Duocento sertantun deputali e, centoqua:| 


Completiamo: ora. 1 primo elenco dellel imezso dl ciossiai con a ibera ci 
Madoigni nuubiicato ii aggiungendo quello| Siti aa Ot, conv, cite ie |[DERO, Gromo, Gli E n Sl posa ID messi dalroNpito Se Ta GUN HI Gdo oe 
di ni i AESUDIO IAIAO GIA iN atti DIC dano [Bi vinie ner lar scosiare due vili | quali taria Arosio la. lazza, I cliente cha Vaie 
Dresentati noll'mportantisimo, sccezionale the gi vantaggio. Il probierna Uetle POM: 


‘ADegda: Ameliano (No:| norsa Gosi evidente: cho si è 


nio, Carmina, Carmignino. Cama Mon. | Tal 
Fotibese, Cotanin, Cne|curazione fortsca”U principio sesso della pre 


‘ila, Corloblana. Cerciago. ‘cosenza. Costan- 
dana, Cresso. Cimiana, Cuneo, Clergne. Do 
| modoscolg.. Dronero,  Drueni, Envie.. Foggia; | broblena Î 
| 'er| Ralser sottopone al Congresso. duo proponto: | atrio 







ja Comunica, varie. [mpor- | 


li magna del Politi: ic piperate fl teo. mmieiore all msoiv: 
iunguco un (Nico, alle OF IGO In nega *di chisita del Pope di Urobemi dol voro, roonos Ole 
Stazio della DrIDia Eione, fo fa rolazione, 
LL invori commit Figura ia navigazione [Map ti VIeiol ila iminedi 

Iter e lo iepertite denberzioni e vette | P'OMEII, Gole DENON operi 


riguardanti Ta /navigazione marittima, 0 ne: | Mont, Peo 
|ermnbica aprova Je GSiberazioni ed i votl re: |erdi 


Sivori. compiuti. nell'interesse ‘al torta ta nec 


RE voll approvati. E con-ciè Na fine l'io Zion! che ledeno mon solo gli (nere: ma ii de. 


Anora ‘tina voltà: l'on: Boselli al banchetto] 





‘dol Congresso, Ma saputo suscitare un di: 





l'anima ‘del ‘presenti; che l'acclamarono.. ite 





e e 


VONEZIA A NaNONO agi santi | DceotA JO Teano, DIoI: Rubini desse | 
Henatore. Colotibo, gh. Romanin,dicor. al [bnie*igpao* "vat. (im ol erino pate 


T-|' Fra le notabiià scentiiche notammo: Al 


furgoni dell'Italia  canquistatrico "cho (va ‘da | Pret Mart i 
Cnvone, di quale fece costenire, pot fi doni (BIO, PESA i rotori Denis I 


uti Moditerimneni Ch 


Frtncezso Crispi, Le ct aitime lottare cominos: 
Haro I NG ditatia. L'on, Dorelli la, questo 


il Cohfrlco ql Naviamione fiv] Yale ha avi Mago I niurazione i 
DEUSIA cTaAiO nile prosenza deri ongrevoli Ray 


cd Al Polo. ebbe ta termina di onnunelare a| moni ‘a rappresentanza. de) prefetto, de 


Le pensioni operaie 
discusse nel Congresso 
| delle organizzazioni padronall 


tì Gonznesso, dae organizzazioni patronati 
"MIUSO Ir) 200) inten otto ia presina 








nori Biuzzi (rdnca), 19 Camer {Malgto). 

Îî'Afnor Osculadi. di Silano, riferi ul tina] 
pensioni onere +. ed passa (n oiame lo va; 
fio lelialazioni estero, o speelatmento. latine 
Ft (fancose: Dl Bero ‘con? sui Vengono a! 
'RtaYAré all aduatzia, il rolasore deduce, Sult har 











sione, e, al cominciare dal Comuni di Ro: [Me an cit some fina IO gita bo 
ii 6 Torino, vi, interverranno nu: | Gre if rado (i pestanere Fonico dertvanta dal | 
‘lerosi. sindaci, speelalmerta del Plemionte. |{intcoduzione dell'issrarazione Sbbieatoria per 


Itivaltatil o la vochialaa 8UDe DAAl GAS contri: 





Qual seriatori e deputati (che oncora (n-| Dio Iidusiiaia, operaio ‘e siutale 
landeeraro purtecipar» i; banchetlo_son6 

‘avverti e comitato ha espressamente to voi Forantzzazione agraria: il dolio 
tenuto. qualcho posto diepenibile. Occorre inlvr, d'auala Vele da niaptusiont i ‘untaio! 


Stirargomento DaPano l'avv, Carsara, dice 
‘0 quanto ha fatto nel campo della fs dimzie: 


ne dodiate, cho) bermoua angie. all’opersio. ll 
vziono dial. | 








obama è ‘mporigiatissimo ci rismaral, delli 
| ustrio, im. quanto. l'impottziono "aelt'obbligo 





adi amento lio maroni et 8 0 nera 
iUesto Snorme che Ja mostra Industria. non, pie 
Rbio coslamenla in 

Hoado l'attuazione ele legei Sociali tav dal: 
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Basso Battista. negoziante n morserie n vt 
S° Donnto, "& ‘bis; del signor Gorzerino Mi: 
‘qhele, calgoldio in. via Principi. d'Acaja, 
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i li yioléto, La ragioo. di Spagna è sunpro 
Albo ieamezia festa a quei data alto» 
fa E in pompa sbagnole La Caria ha sic 
Dirszinto Palla sua Wndiforenze, riguardo i 
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Este N Londra va baronetto, che 8 un per 
satio. Kemtilioino, è che è Molo stesso tempo 
Fubino” del inondo che ha pit "pali. Sir 
Waller stommionita ‘non ha pero don quasi pic 
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‘no da ti quamnale canadeso, ed ebme finaunente | 
i soduistizione di ricerere in ‘una bottiglia | 
Rtageltata Gan Deno tro splendidi esemplari di 
Didi polari, col certificato consisiante la foro 
veneti. 11 -doto, reziono proveniva da ur 

rato canadese. Delirante dalla glolo, sie Wal 
{UT Moti invio ‘mo ehégwe di trcmlla re 
Hindi, ssa ile e per ouic® Cos ne 


“AUTOMOBILI 


DE DION 


| 
Il TORINO - 37, Corso Vi 


il 



































puigmatici ri 
R'RUA porimeniche, è bono rommeato [al Mi 


| Bettoni, Marta. = (Cri 


Old: ed ‘ord’ appuuto: Uuesio ricatto. dai | 


[ord apodentici. Alla £us moria, sulto quel| prati 
passò a Sir T. Melcalte, Da | FIDO. 


Artio gh 10 lea ia di qui a SUA LIOE inno o foga pei) GUSTO ore Ce Nm] 
Hitopono tlimmaribsinena: che asvetto Je PI cedente iti 





= Sn 
Arti e Scienze, 


“Amor di zlngoro,, all'AMtori 
Questa sera, marie, ia + cia 
fio o. dà fa pome mppresoiazione 
milani di Prati Tahar “dine at ge 
gio iv ima A pe otro: 


Stato Givife di Torino 
20 io ottobre DIL 
NASCITE ta: God maso a, femmine 10. 
Mea e Grato Luigi. son Dago Marge 
ila — Giiaberio Giovani con bia A: 
— Cutolo Portland Son inaeti ra: 
0 SAD avida ca 'Csdont Giumppe arr 
OA Pt pri 
Feel clmi a armi osso 
Francesco con Gli Carsilna Anna — Giripgne 
ESCrgio tot Daptacomi tntia "> Renzo be: 
hont, coni Getto Teeitee rio Abel rit: 
Peio ngn soymona ‘Olimpia 
NiOnAi, Viofara mila Vedi perovano; di 
"ANG di Mitimo opinibo infilano: fl 
Sondohe Marti. 04 di Memboo Trips: 























Nporinote. Via Senta. Chia, 
tina | ianolli Giovine: 1 B di PIova d'Asti sco. 


pira Lia 
ria ne 
GREEN A anna 

ae DA 


i 
a 
Tavertia Caterino. n, NIPOLE. da. 90; ‘i Gone: 
ra a 


3 di Bi 
altenme Franoasca. rooglte Matia. 18. 50: gi 
Fiona. 2 

















EEonon 
na 
[in questo Commune 1. ù 


Cacciatore sfortunato 
Savona, 28, notte. 


I froiatore ferroviario Gambeita di 
‘Giuseppo. abitante con la famigtie a Min GN 
Mappe, dopo di esserai renali 
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dotmendisene tango an 
[Nel suliro lo scalo di pr 
ora: ome. parti dal'atò fuaiio ga 
Fleri Sila feoriadione: dipen 
rotta 16. pria some coniate 
Molti on intopolimento dele parete 
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|Prontamente soscorso, egli dovette 


ADOPAIO.AI Nostro ospidale Sb Paolo, dove iu 
Sil dottor Spatcrno const. gravita i 
aio del Gambetta; poi guarito in we masi | 
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protein dl 10 Tore, via a 
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Hattento di Torino, colla nomina a opmmie- 
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2 50 dita 
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lassnenibato Qui poco innanzi Tammitinamen-| Alionio 9 runessione dala ; 
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EGIDIO GIACOSA | 
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SI Aso 
‘ono pacino ditrabiiozione cesto. eo 
eo 

“Forino, fo otro ott. @ 
[serva ia ‘resenie di personale partecipazione: 


Ja pila GIACONO RONTTA pasieipa, ire. 
'fiazabilo perdita doll'amatissimo e solerte suo 
‘Collaboratore e orocumatora 


EGIDIO GIACOSA 


d'anni 20 
Fvyenaia og. alle re 10.0, dopo inenarmai 
Soltenenzo. 

LA Pepoltura evr iaogo martedi, 3 corr. alla 
‘ano 9, marierdo dall'abitazione dett'estinto; cor- 
[20 Viento. N ab. 

“Torino; Î.0 oltobro 1901. & 


Teri, nolli qua villa in Resina, muaito dal 
‘contoiti rettizioni è dita. speciale” Danedizione 
"ol Santo Paure, serenamente spegmevasi. I 


Duca di Valminuta 
Conte D. Giovanni Tosti 


La: qiopilo Donna MARIA FELICIA RUPFO 
DI TALAARIA Di PRINCIPI DI SOLA. .i fe 
RI LUIGI. FULCO, SILVIO, MAURO, FRANCE: 
NC0'0 GUIDO. 16 Nglte Donna 
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La Stampa: 2 01 


ittobre 


ULTIME NOTIZIE 
Silenzio ufficiale e voci non controllate 


sulle fasi della guerra 


La magnifica 


divine dipomaca dell'ala 


Per telefono alta Skezipe). 
Î Roma, 1, notte 
Mi riferisco ‘con vera, soddisfazione che 

Ynghilterra si è affrettata a dissipare {| 

‘dubbi fatti nascere In Italia dall'attitudino) 

della ‘stampa londinese cetilo all'Italia. Sir| 

Edward Grey, ministro degli. Eateri, hi 

sentito la siranà notizia dell'invio di vna| 

‘have tngleoo nelle acque della Cirenaica per) 

l'occupazione di Bomba ed ha fatto le più 

coplicite è cordiali. dichiarazioni circa la 

‘condotta che terrà l'Inghilterra duranto la| 

‘Anibrra fra l'Iballa o la; Turchia: 

VI disal ieri sera chie Jo ceilità dalla star 
pa londinese non erano e non potevano 
essere um sintomo di cetilltà. presente o) 
prossima del Governo; perchè l'Inghilterra 
ni pari dalle altre grandi Potenzo, aveva 
riconosetuti 1 diritti dell'Italia sulla Tripoli 
tania e l'opportunità di farli valere. Vi die 
‘i inoltre che non, si poteva prendere sul se 
rio ln notizia dall'invio di una: nave lngle: 
‘0'a Bomba. Dopo le comunicazioni verbali 
‘ascite fatto dall'Inghilterra la condotta di! 
‘sean non deve sessre più siudicatà corre: 
ta soltanto, bensì corretta sd amichevole. 
L'Austria; che a suo tempo era siata a so 
Ja Polenza a faro qualche osservazione sul: 
l'opportunità del momento — seen che te 
meva una ripercussione; della guerra per 
Tripoli nella penisola del Balcani — adeeso 
‘dà prova non dubbio all'Italia non soltanto 
‘di leale correttezza ma anche di Amicizia | 
cordiate. (TI èambinmento a' vita è'èvvenù-| 
{0 per la nota molto; opportuna; che Il mt- 
nistro DI San: Giuliano” diramò sl rappre. 
sontanti dell’Italia nella. penisola: Balcant 
e. La dichiarazione cnergica. che) l'italia 
Avrebbe circoncritto, lo suo ostilità nella] 
Tripolitania © nella Cirenaica, persistendo| 
‘el. fermo proposito di tutalare lo statu quò 
nella penisola balcanica fino al puntò di sv. 
verkire gli Stati balcantel di non farsi là più 
biccola Ulusione sull'atteggiamento dell'Ita 
Ha duranta Ja guerra, fsco; ottima impres-| 
‘sione al conte di Achrenthal. In Austria 
È Senipre stata la tendenza a credere che 
in Îtalia si faccia la politica di Machiavek 
È, perciò si crede anche alle notizie più fn-! 
verosimili quando st tratta dell popolo Ita 
liano: Nell caso in questione; I circoli dirt 
oiti della monarchia: stro ungarica;si.0- 
rano {impressionati ‘dela riotizta molto ten | 
‘denziosa che sit: Albaneal' sarebbero ‘ove: | 
isite Insorti par mettere la Tarehia fra due 
fuochi, e naturalmente cominciavano ‘a ve- 
dere la mano del Ro del Montenegro, suo 
caro del Re d'Italla. TI paco energico fat 
%o dall’talla per l'assoluto mantenimento 
‘dello statu quo nel Balcani, nello. sesso 
momento in cul essa dichiarava Ja guerra 
alla Tirchia, dissipò titte le prescoupazio-| 
ni sopra accennate e spinso, {l. conte di 
‘Achrenthal sulla via della. piona cordialità 
con l'Italia. Adesso l'Austria e l'Italla fan-| 
no a gara ad impedire che gli Stati bal-| 
canici al muovano, come d'altra parte la) 
stessa Austria e le altre grandi Potenzo Im: 
pediscono che la Turchia tenti di rifarsi del. 
la sicura perdita; della ‘Tripolitania. pron- 
‘dendo Ja Tessaglin. La diplomazia; a 
Invors concorde per là circoscrizione del 
coniiitto entro I limiti della' dichiarazione ai 
guerra fatta dall'alta alia Turchia. E' fon 
‘0 questa la prima volta fn cui uno det duo 
stati belligoranti, anzichè favorire, impadl.| 
sco che 10 Stato nemico ala: attaccato da ak 
tre Potenze. 

L'lalla fe un'ottima figura militare 0 dt| 
piomatica, perchè dimostra con i fatti dil 
non aver bisogno nemmeno di aluli indiret | 
ti per battore Ia. Turchia, (è. perchò, pur! 
combattendo contro:l'impero ottornano, non | 
perde di vista le ragioni che la consiglia 
no ad ossere sostonitrioo della Turchia tn 
Europa. 

Decisamente Ja soluzione ‘de’ problema 
tripolino è destinata n rialiaro Jitalla non 
soltanto militarmente e moralmente, ra 
ache diplomaticamente. În pochi giomi ci 
siamo sollevati dn quello stato ai inferiori 
cho cl'ha travagliati per tanti anni. No ab-| 
biamo una prova anche nel campo pirla: 
montare, ove In:sofuzione del problema trà: | 
polino riavyicina al Ministero i gruppi. di 
opposizione. Teri sera ho incontrati a Mon: 
tocltorio ‘gli on. Sonnino ‘o Guicciardini 1! 
quali non dissimulavano la loro soddisfa | 
ziono per l'asione energica del. Governo. | 
Oggi l'on. Da Mariola sì è fatto inisistoro di | 
un movimento fra i deputati dell'antica| 
maggioranza pasenti recentemente all'opr| 
posiziono esortandoli a rientrare senz'altro 
‘nel campo ministeriale. Intarrogato da pa 
recchi di loro ha risposto che a mo giudk 
aio debbono partecipare al banchetto di To: 
rino: L'azione del Governo per Tripoli è co- 
aì patriottica, così. bella,, così ammirevole 
chò 1 deputati debbono mettero da parle 1 
passati ‘leridi ‘o stringersi attomo ‘al Go- 
verao. L'ot. De Marinis conclude dicendo 
cha gli ‘alettori; entusiasti di Tripoll, non 
‘commprenderabbero l'astensione del loro de: 
putati dal banchetto di Torino, C'è inoltre 
l'on. Beltblo che farà anche' lui manifesta | 
gioni di miniteriallamo, MI ssmbra oppor | 
uno ricordare che quando 1 giornali co-| 
winclarono ad occuparel di ‘Tripoli l'on. Mu. 
ratori, oppogltore, mi disse: wSe Giolitti 
porta lalla a Tripoli, noi oppoeltori verre: 
mo con voi Miri ministeriali al‘ banchetto 
‘dî Torino, anchu non invitati», Contempora- 
‘hosmenta l'on. Foscari, cha er@_ reduce 
dalla riunione del Giovani Tureht. a Fires: 
ze mi dissa: © So GICIIU spingò italia a 
Tripoli, nol, ‘Giovani Turchi, diventeremo 
gioltilani ferventi, 

Pototo quindi diro al promotori del ban- 
chetto cho qualunque sala sarà troppo an: 
‘gusta per li prossimo banch 


| 
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‘questo piroscafo fanno ‘un colorito raccanto 


(Servizio apeciale 


Hel primo scontro a Prevsa 


turchi avrebbero avuli 4 moti parecchi fr 
Taranta, 1, sit. 
Un ufficiale dalla Atnino ». così racconta 
N primo ® vittorioso scontro navate di Pre-| 
‘roca: 4 Allo 16 01-38 si videro usetro dalla 
‘Roque GI Proveea duo torpediniere tureho, 
tipo «Orfeo, aho sl dirigavano ni targo:| 
capo della nostra equadrigita, Il sapita: 





Bino », detta l'ordine di dar joro ia oncela. 
'Una dello torpediniera riuecì a rientrare nol 
Porto di Prevesa, mentre l'altra volle pre-| 
‘teguiro ‘tando a tutto vaporo, Ma ta mo- 
stra squadrigiia' ta insegul eannoneggian-| 


[dola, ‘è poso dopo, la torpediniera turon ri- 
manava colpita da hen15 colpi di cannone. | 
Vl cnpitano della torpediniera, por evitare| 

| andare a pioco, amimaind la bandiera a 
‘Andò n Incagiiarei ‘sutia splaggin. 

“Poco dopo, l'equipaggio abbandonava 
la torpediniera Inutiitzzata; 

81 dice cha l'equipaggio dalla torpedi: 
‘niera abbia avuto quattro mortt: 0 paret-| 
‘8hI sforiti. Una parto. dell'equipaggio ;dab-| 
l'« Alpino» si recò pol sulla torpediniera | 
per disarmaria; fu traspériato l'unico can| 

valosso ta pena di essere rimosso 
‘8 la Bandiera cho l'equipaggio aveva rias-| 
anta», 


Ciò che narra 


Îl capitano della nave greca 


che passò davanti a Prevesa 
{Seroeto tpaclate della Siaenpa). 
‘Atene, 1; sera. 

Soltanto oggi ri sono conoteiuti qui i par- 
Hicolari dello scontro vittorioramente soste. 
ruta nelle acque di Preve 

Una nave mercanille greca si trosiana al 
‘Passare in quelle acque al momento della 
battaglia, ed capitano e l'equipaggio di 


























dell'avvenimento al quale hanno assistito 
‘da lontano, racconto! che permette di rico. 
‘afriire l'azione. quarresca svoltasi davanti 
‘a Prevera con tanto succesto delle navi ita- 
lane, 

Ad ascoltare, anzi, il racconto di questi 
(Marinai sembrerebbe che; lo: scontro abbia 
'assunto, le proporzioni di rina vera: e (m: 
‘pretstonante battaglia navale, tanta è la 
‘commozione che vibra nelle rosse parole dei 
‘rolonitari'teztimoni ancora soggiogati da u- 
na visione tremenda. 


Lo scontro 

Il capitano mi ha detto: 

— Passuoamo, nel pomeriggio del 29, al 
‘aualehe ‘chilometro al tergo: da Prevesa, 
‘ittando rulimmo un cotpo di cannone. Noi; 
naturalmente, non. sapevamo nulla della 
‘guerra, perclié ci (rovavamo in alto mare 
[da varlî giorni, e restammo più che sorpre- 
‘si, impauriti da quell'improvviso rintrona. 
e di artiglieria. Il tempo era buono, il ma 
è tranquilio, il cielo terso. Dal ponte vedem. 
‘mo, fi direzione est, delle piccole masse grà. 
‘gle spostarsi velocemente verso la corta. Ma 
ron avemmo tempo di serutar l'orizzonte: | 
colpi di cannone divennero frequenti, sen 
'limmo fischiare nell'arta 4 proettit, ‘quasi 
‘al disopra della mostra nave, it fragore di: 
‘berine spaventoso. Ci ritirammo sotto coper. 
la, spostando verso ovest la nottra rotta, al: 
la velocità massima. Quanto tempo dura: 
‘Se quel! combattimento furioso, di'eui tgno- 
ranamo 7a causa, mon 40 dirvi, Ma fu un'o.| 
ra fragica. 














L'incendio 

Il capitano del Marte — questo è il nome 
‘della nove greca giunta qui dal (eatro di 
‘avvenimenti — non 3a rendere ta: sua! im 
‘pressione che ripetendo le' parole: «Terri. 
bile! Spaventoso ! », ed assicurando che i| 
‘Proietti s'ineroclavano a poca distanza dat- 
la sua nove. Quindi egli riprend 

— Ad un tratto vedemmo, sempre verso 
la costa dalla quale ci allontanatamo, un! 
Dram bagliore d'incendio. Una nave brucia. 
‘to. Alle vampate di fuoco s'innalzavano dai 
mare ; il cannone tuonava, sempre. Rima- 
'nicinmo per. qualche tempo sotto l'impressio.| 
ne di-quel tragico spettacolo, la cut visione) 
‘i perseguitava nella nostra accelerata cora 
‘verso Leuca. Eravamo inseguiti davoero: 
‘Poche miglia. ci. seperavano dall'rola, 
'itiando;vederamo flare verso di noi due na: 
bl. Distinguemmo i colori della bandiera | 
taliana, è ciò. bastò ‘a vassicurarei. Erano] 
‘die navi da guerra, due (orpediniere. Nal-| 
lentammo. Una di e1se zi accostò alla no-| 
stra nave, ed (l comandante ttatiano si mt. 
‘se in comunicazione com noi, anmunciandoci 
‘ele desiderava salire a bordo. Allora feci 
[ermare. 


Un'esplosione di entusiasmo 

Qué ll racconto muta completamente, di 
tono. Quando il comandante della torpedi. 
derà italiano, salito ‘a ‘bordo del Marto,| 
ebbe messo al corrente degli avvenimenti il 
‘capitano, l'equipaggio ea i pochi passeggeri 
‘che dl vapore reco Irarporiava ad Atene, fu 
lina esplosione di pioia Indescrivibile, 

— Piongevamo tuit — mi dice il ca- 
pltano — A sentire che le navi italiane | 
tevano cambattito. contro le navi turehe € 
le avevano battute,  guoimmo come di ‘une 
ltterla nostro. Gridammo lutti: «Visa t' 
telial n; ci stringemmo attorno all'ufficiate 
italtario come dd tn fratslto maggiore. 
Quoll'ora di commazione ci ripagara itelto| 
Spavento prima subito. Tra È nostri pas. 
vengeri né erano alcuni. lrredenti, e quelli 
Ul ho visti piangere Menzioni. 

ll forte marinaio greco, tutto l'equipaggio] 
‘dell'arto vibravano ancora di commuzio- 
‘ne elia, ricordando ta singolare ora vissuta 





























della STAMPA) 


Altri tre ufficiali turchi 


prigionieri a Brindisi 
tari, 1, notte, 

Tre uffelali turehi: un maggiore; di ca 
Valteria, un eapitano di stato maggiore | 
‘Un tanonte di tantéria, fermati daîie autori. 
tà Italtane, lattro lerì a Brindisi, sona] 
'Ogiì giunti nella nostra città e sono. 
internati prigionieri nella enserma di = 
‘gloria. Al tro ufficiali sono stata sesagnata | 
‘fra onmara fornite di tutto: ll a contorta. 

Etal hanno dishiarato di appartenere alta 
‘auarnigione di Balonioco e di cesére ‘stati 
Tavitati/ da quella città a partire. 
[dl Tripoli, SI Imbarearono au un ‘pirosonte 
Postale italiano che, giunto a girasuòa, 

è formaraî per servizio di ‘tato, coseno 

tato noleggiato dal Roverno. Gosì, gii uff. 
ciali rimasero a terra e 
dist sperando di. potorai. 
sono a disposizione 
titare 
























Imbarsare. Ord 
nostro comando mi. 











Voce poco verosimile 


Uno scontro ai Dardanelli?|e 


Barttno, 1, notte. 
Corre voce a Berlino che'uno scontro ha 
[avuto luogo Gi Dardanettt. 1’ telegrammi 
Però; pervenuti fino a quarto momento ‘a 
Berlino! non ‘hanno: aggiunto alcun partico. 
lare a questa voce, che appare ‘assurda, e 
(che vi riferiséo a solo Htòlo di eronaca. 

La squadra ilallona sarebbe. arrivata a| 
(Bengasi. A Dengast la situazione perdurerà 
erittca fino a quando la città non sard' oe. 
cupata. 





Parigi, 1, notte, 

Il corrispondente del. Tempo da Berlino! 
‘parla di una' strana voce' di combattimento] 
ei Dardanelti. 

Un dispaccio da Costantinopoli afferma] 
(che la Notta turca è bloccata a Mitilene e| 
‘che non sarebbe giunta a. Costantinopoti, 

L'Agenzia Information ha da Pera che i 
forti tureht di Pera:spararono sensa danno| 
fulte nostre navi. 





Tè riofizte ufficiali che st hanno a propo. 
atto della squadra turca, sono queste: 

Costantinopoli, ore 2,50 pom. (ufficiale) 

La squadra ottomana; di ritorno da Dey- 
routh, è arrivata ai Derdanalli 

Notizie telegrafate circa uno scontro fra| 
le flotte turca e italiana. sono ‘eatagorica- 
mente smentite. Secondo informe -iont 
‘alla slomipa turca la Notta turca è al si 
ra e dovrà giungere stasera ai Dardanalti, 
'Tì Mintstero, dotta marina vieta alla stampa 
(di Costantinopolt di pubblicare rulla flotta 
‘notizie, all'infuori di quelle ufficiali, I'tras- 
[parto Sham, destinato con carico di approv.| 
vigionamenti a Tripoli, ebbe ordine di rk 
tornare ‘@ Costantinopoli. IL. Ministero ‘an. 
nunzia pure che nersuna nove fttrca dovrà 
‘uscire: dal Dardaneltt. 


Duo torpediniera tureho 
affondatea Durazzo? 
x Costantinopoli; 1, notte, 
in 
ta 

(Stefani). 


Per quanto la distanza fra Durdtso el 
Prevesa sia. notevolissima, elamo propensi 
‘à'credera che si tratti di'un'errora e che 
il telegramma si riferisca sompre al com 
‘battimento avvenuto. nelle acque di: Pre 
vesa.. Il telegramma , proveniente da Co. 
afanlinopoli. non è infatti avvalorato da 
Comunicazioni uficlali da Roma. 


Piroscafo italiano 
catturato nei Dardanelli? 
Par telefono ala Sin). 

Livorno, 1, notte. 

Giunge nola da Theodoria che ll piro." 
scafo livornese Moloria, armatore Carlo al 
lodi, con 26 persone di equipagoto, Ira cut 
‘vari ilcorner, carico di 5000 lonnellate di 
‘grano; attraversando i Dardanell, fu cat. 
furato dai Turchi, che lo rimorchiarone a 
Nagara. 


A roposit dello baro iallano a Prevesa 


-  »Oestontimopelt. 1, nette. 

Glr italtani anno veramente sbarcato | 
[Presso Prevea, © precteamente al nord di! 
Prevera, fuori la poriata del cannoni delta 
fortezza. Due torpediniere ottomane cono 
Htate colate. a fondo, 


blocco di Tripoli 


Matta; \, note, 























Gli incroctalori’ Varesa, Garibaldi e taf 


'Sardegna bloccano. Tripoli ed ‘impediscono 


|accesso a qualunque nave. 


"Tripoli, sot, | 
Cig masi da quera aliene domino 
(porto di Pro sorncglono & Merate | 


ossuna: nave: davanti ‘a. Bengasi 
Il “ Roma,, a Malta 


Miaita, 1, notte. 

Il vapore itallano u Roma & arrivato a 
mezzogiorpo proveniente da. Bengasi: vi e-| 
rano a bordo quattrocento europe: arano| 
‘sceppati par Umore di massacri. 

Fino a venerdì a mezzogiorno, data della 
partenza del «Roma», nessuna nave da! 
[guerra era comparsa innanzi a Bengast: 
‘& perciò eri non al'era avuto nessuno 
sbarco. di truppe. 


fc italiani: pol Mac Benso spenti 


Porta Said, 1; notte, 











sul mare, ove la bandiera d'Italia era pas. 


ma ‘proposto 


È 


Il proclama di Sald-pascià 
Costantinopoli . ore 210. 

Said-pascià ha diretto ai vilayet una cir 
colare, colla quate annuncia la sua nomina 
Gran Visir, e dice: Specialmente noi 
dobbiamo difendere @ reatissare la costi 
‘stone. Tultt gli ottomani sono equall. Essi 
godono £ medesimi dirifi, noi dobbiamo re 
lipotore scrupolosamente i dirt. ricono. 
iciuti. agli. stranferi. dalle. copitotazioni. 
[Quantunque la guerra sia stata fatta di 
chiarala dallilala solto l'antico Gran Ye 

‘nol dobbiamo rispettare 4 diciti e 1a 
Perionale degli ilalani residenti in 
Turchia n. 

L'a'altra nota smentisce l'intenzione delta 
Tureha di attaccare la Greccia, e dichiara 
che furono prese roltanto. sempilet prec» 
Sioni, Il Governo, fedele alla sua politica 
Pecifilta, non ha messun progetto contro i 
Fui icinà, 


La Porta invita Î suo ambasciatori 


Ul far pratiche presso le Potenze 
(Servizio, speciale; della Sisnpa): 
Gaatantimapoli. 1, net. 
Ta avuto vago un Consiglio del minttri 
‘in dequito al quale è stato pubblicato tun 








‘vitato gli ambasciatori turchi ad intrapren 


L' Furopa assis 
al conflitto 


Cnervtso epeciate 
A Vienna 


Vienna, i, notte 

Continua a. Vianna l'incertezza, dello 
|tizie. 1 giornali. per rimediarvi mettono 
contribu 
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Dichiarazioni 
dell'ambasciatore turco a Vienna 
al ministro Aehrenthal 


La Neue. Wiener Tageblatt pubblica que- 
sto dichiarazioni avute dell'Ambasciata tur- 
[ca di Vieona sull'etttudine dello Turchia, 














Costantinopoli: «In Turehia i compie at- 
Kualmente un cambiamento. di Governo: 
Nulla tuttevia imutorà. nall'attitudino della 
[Turchia a rigriardo del problema tripolino, 
sopratulto riguardo al principio che la Por. 
ta userà 1 mezzi estremi per impedire loc. 
cupazione di Tripoli. Anche ferì: l'ambascia- 
lore di Turchia, a Vieuna, Rechid-pascià, | 
ha avuto; un: lunga colloquio ‘col ministro; 
degli esteri, conte DI Aehrenthal. Sì ha rn-! 
‘gione di credere che l'ambasciatore ‘abbia 
[parlecipato al conte DI Aehrenthal Ta farma 
[decisiorie della Turchia di resistore;& mano) 
[hrmata all'occupazione Italiana. La situa» 
zione, per la ‘Turchia è ‘chiara: essa com 

o a Tripoli per serbareeno la proprietà 
ÎLa Porta devo considerare anche l'eventua- 
lità cho venga proclamata l'anrieasione di 
Creta ulla Grecia. Un atto simile sarebbe 
‘por lla Turchia lì segnalo di una guerra 
Per ditendoro. i suol. diritti». 

Lo dichiarazioni finiscono con un'accusa | 
contro l'ex:Sultano, di avere trascurato. 1 
Finlogzamento dalla Rel turca. A propo; 
‘sto 




















‘questo nuove dichiarazioni, &l pi 
Notare che esso hanno; un valore ‘relati 
[Basti ricordare che anche duraate la crisi 






Rosmia-Ersegovina, anche alla via 
Îia del componimento tra Austria € Tur. 
bia. all anbascintosi tarehi parlavamo mi 
acciosamente di guerra. 

fori l'imperatore ha rice ito sn udiovza 
privata l'lcapo di atato m.gtore geoerale 
Conrad © l'ambasciatore auetroantatico a 
Costantinopoli, margravio. Fallaviino, SI 
Fuolo che questa conferenza riguardi Ii sì 
Vosziona determinata ‘dallatate ripotino; 

Ciò che dice 
l'ambasciatore anstro-ungarice 
1 Costantinopoli. 

La «None Fralo, Prosse» ha interrogato 
{n ‘proposito della crisi ministeriale turca. 
l'ambasciatore Pallavicino, che parità do: 
Hitnt per. prendero tì ano posto. ami 

iatoto. ha ripetuto. centiamente. omai 
là i ho dello eri nel mio commenta. nere 
female: È diticita potere. amubicare. > 
ha osservato Îl'diplamalleo auto 
dhe Importanza abbia puesto mutamento di 
Gabinelto nei rixuardi de conditt con iti 
Halin. Giù vinlate volta nel corso di que: 
dl'atino sì è parlato di dlmiaetoni di Hokkk 

atei, © la ava sostituzione per parle. 


























Fidda fantastica di tutta una, serie, multt:|1 






ldere delle pratiche presto le grandi Poten- 
Fe in vista di salvaguardare 4 diritti della| 
Turchia. E° stato consigliato alla popotazio- 
‘ne di conservare la massima calma. it Con 
Istolio dei ministri ha deciso di {nvitare i de- 
'Putati‘a recarti al più prezio possibile a Co 
stantinopoti. per l'apertura det. Parlamento. 
Attualmente @ Costantinopolt sono presenti 
ottanta! o novanta deputati. Si esclude ta 
(possibilità di una convocazione immediata. 
[Gorre voce che ta Porta ha ordinato all'am- 
basciatore a_ Berlino di domandare una 
(nuota mediazione della Germania, 


Quali saranno le risposte 
della Frax.c:a e dell'Inghilterra alla Porta. 


Parigi; 1, notte 

Il Temps Ra da Costantinopoli che alla 
‘domanda dell'intervento della Turchia là 
Framela e l'Inghilterra risponderanno che 
non possono incaricarsi di questa missione, 


Tittoni al Qual d'Orsay 


Parigi; 1. noti 

Titton!; ni è recato al Qual: d'Orsay. Se 
‘condo  lnformazioni ‘che abbiamo, raccolto, 
l'intervista dell'ambascintore italiano con 
De Selvea ha il soguento scopo: Tittoni ha 
taformato Il ministro degli Esteri che il Go- 
verno italiano, avendo appreso da {aforma= 
zioni sicure: che la Turchia preparava cor 
(l'aiuto di torpediniore di: trasporto di trup- 
pe © operazioni militari audici contro, le 
coste italiane e le; navi mercantili Italiano 
percorrenti il mar Jonio a l'Adriatico, ai è 
trovato nella necessità assoluta di compiore, 
contro il suo desiderio, delle operazioni: mk 
Hiari nelle acque suropre. Queste operazio. 
ni devono essere compiute nol più brevo 
tempo, ed il Governo Italiano pensa cha ee 
[so non potranno avere alcuna ripercussione 











Politica nel Balcani, ove il Governo d'Italia 


‘l'è associnto energicamente ulo altre Po- 


‘omtinicafo annunziante che la Porto ha fn-|tanzo per Ia conservazione dello siafu quo piazza Paleocapa, al secondo’ piàno 


'tarritorialo in Turchia. 


te ansiosamente 


italo-turco 


detta Stampa). 


posto al vecchio ex-gran. visti: mon si può 
Ha, Carro, sit conciso, Nom si 
tò ‘dire se U mutamento avvenuto slentà-| 
'ta un acutizzara o un caimans dell'atto: 
de situazione. Ora dipende dalla buona vo: 
lontà: delle Potenze, e particolarmente. el 
PAuststa- Ungheria, cho” la oerra rimmost 
localizzata 

T'uimbasciatore ha dichiarato anche che 
non -sono a lemorsi e. Costantinopoli trop 
DO grandi ‘rappresaglio contro Italia. 

Un appello della Macedonia 

il wVaterland » pubblica unta notizia 
(che vanno però accolto con qualche rive. 
fa: wl'annonzio uficine della smerra. ta 
Jo-durca ha destato un corto fermento. tra 
la popolazione italiana ‘delta. Macedonio: 
Thk&nto la popolazione crisiana è oneordì 
ell'atferturo che. regime giovane turco 
31 6 mostrato assolutamente "ineanace È 
Rovernara la Turchia, e che è venuto 1 mc 
fiento di ricordare alle grandi Potenza n 
Topo l'Umperno amunto nel trattato di Bar: 
{ino det 1678, di. perro fino al mal coverno 
turco, in Macedonia, ed Introdurre. li fo: 
‘fimo ristiano nutonomo. 

«I capi della nazionnità cristinna della 
Mfhcedonia pensano di dirigere ‘un anelin 
ale grande Potenza europee, domandando 
(che cia affermata sonsa indugio l'autono: 
mia della Macedonia sotto un covernatore 
erisinno. Non è deciso s questo ‘appello 
dovra assumere ta forma di una paticione 
fiat. 9 dì ona debutazione di notabili 
da inviano direttamento lo Corti europee. 
A questo proposito vi Sarà un'adimanza trà 
frevo a Monaatin a. 


A Berlino 


(Serio sneciale delle Stam 























! Scriveva ieri la Gi 
giustamente che l'attuala contfitto italo-tur: 
<o è localizzato alle due nazioni in lotta, 
© che non. deve. estenderal: assolutamenti 
fuori dei suoi confini. Tale dichiarazione del 
gioraale soral-ufticiono di Colonia ha un) 
‘grande valore, ‘specialmenta | nell'opiniona 
Pubblica tedesca, influenzata da qualche 
Biornale, ‘che’ paria del pericolo di una'ge 
‘neralo' sollevazione nel: Balcani o di 

intenzioni: rusae,. dall'annessione di Creta 
por parte della Grecia e dell'Egitto per par- 





to dell'Inghilterra. È' bene cho si sappia che ci 
dopo gli ‘ultimi ‘avvenimenti annunciati da la più grande calma regna, tanto hel'Bal- prefetto, 1 condeiere provinciale. co 


coni quanto presso le altre Potenza euro. 
Dee. Ì piccoli paesi balcanici poi non sino 
mai stati così Cranquili. 
L'ex-Sullano si 
DI apecialg intaresse è quanto. pubblica Il 
‘a Corrlere bbiinese della Borsa n, Il nie 
‘dice di aver parlato con un'alta borsonali| 
fà politica. Questa alfecmin ‘che tuita.. la; 
‘questione iripolina sarebbe siata rerolata 
Mhoito semplicemente sotto, Abdul Mamig 
#1l Sultano si sarebbo aggitetato con IT: 
talia col pagamento di qualeha talione di 
fire, è l'Italia avrebto oltenuto una specie 
‘di protettorato ‘su Tripoli, e la. coselerza 
‘del popolo] furco, sarebbe slala soddietatta 
[Ma ‘una tale soluzione ora non è più nok. 
albe La auseotibità del popolo turco è 
Stata' foriomente elevata con la ereezione 
(al una costituzione; si è svilprnata la co- 
cienza nazionalo, © la Turehla non con 
più le questioni polifiche come un 
|attao personal dii suo padiaià. ma come 
Un suo proprio affare. Ora a soselaie 
ifcato 1a circostanza che durante sti ut 
ii sel mesi la posizione del Governo tur.! 
0 è alata fortemente scossa da Vari avve: 
filmenti, è cha per “governo in questo ci 
Ho non ‘si devono ‘soltanto comprendere 
fnimistei, ma Gotti quanti, nel più ampio] 
‘nso, sono compresi. sotto questo. nome 1 
giovani turchi n. 

Sa ltuazione Intema, dela Turchta a 
erciò delle più. gravi, perchè ‘papa 
Tirco al vede isolato e ‘icino aMa rovina. 
TÎ contegno det Governi tedesco, che itoo: 
Po berie sì comprende essr. favorvole illa 
Allegia Till, ha pergiorato le condizioni 
sit conosienza oll'altcetamento delli 
vana — elegraa finono! 
ÎÌ corrispondente del a Lokei Anseigern —i 
ha provocato tra l Turchi la viù profonda 
osternezione, Ovanaue si parlo di un tm 
Tafnente cambiamento; di Sultano. La Ca. 
Mera. sarà certamente selelte. © saranno 
Subito ndetto le muove elesioni; che sienif 












































Unione @ Prosresso 

«Kiami! piscià desiderava anzi 1o scio. 
‘gllmento del Comitato, come” condizione 
Per. li'sua' entrata. nel Gabinetto. ‘Tale con- 
Airtamo sapabbo però. stata. Pesminti 

Tn seguito alla mobilitazione ta partenza! 
degli 0] 
to considerevole. SI ha-da Colonia che solo] 











id pascit 0 di 1° nomi 





Rumi pesci 
ili informò Ne Poiana che fl 1 100 dell'uno È dll'lio EORIpAiTA quanlo vi ceggio, cloguagia operai lat, 


rebbe aggiustato... | Pa! 


‘shernno (il colpo di morte per il Comitato|f 


oral italiani dalla Germania, & mok-|t 


7 

1908. Qui a Berlino 10 /stssso Tagebialt iota 
[cho l'enturiasmo de riservisti. è indfeibile 
[Tutti ‘attendono da un momonto all'altro di 
estero richiamati. «Questi italiani — ag 
[giunge testualmente il‘giornale — sono ott 
fai patrioti, e riconoscono cha la diehiarer 
'z(one di guorra alla Turchia e l'occupazione. 
fi Tripoll provano la fora è l'energia del 
Di 

Jrìitutti gli uffici postali sì è iniziata una 
‘grande quantità. al nuove ordinazioni. af 
'Siornali itallani perchò: gli Italiani ntendb- 
‘no seguine gli avvenimenti della. guerra sul 


giornali dolla loro patria. 
A Savona 
Savona, 1; netti 

Ogzi, allo 17,20, Ja Musica: del 4L0 fante 
ria olziava IL’ pibblico concerto in piazza 
Sisto IV. Fin dal principio un numero 
[gruppo di nazionajisti e uno gran parte dele 
la cittadinanza iniprovvisarono una, mant: 
fostozione patriottica, sveninlando. alcune 
Bandiere tricolori e arlo grida di a Viva Te 
poli linliuna | Viva Peserelto fm, tra È più 
cplusiaatici. applausi: Parecchi socialisti @ 
ropubblicani: vollero improvvisare. una dl 
mostrazione antipatriotica, urlando. e, (fi 
ichiando, © mentre Ja Banda suonava Tn 
Do Reale presoro a intonare l'Innhb del: La 
Veratori, tn breve sconpiò. un pugilato fra 
‘anzionalletie novversivi. Corti facinorosi più 
esaltati emisero delle grida sovveralvo 0 in: 
‘iuripso, così da aumentare l'indignazione 
€ la rivolto del cittadini, ©, malgrado line 
fervento di carabinieri è agenti di pubbli: 
ca sicurezza, la solluttazione i fece” neese 























Altissimo o ne ebbero la peggio È sowvoralti 
Furono tati parecchi arpeti, fra cul quello 
di un anarahico, Il: quale ‘ra: Fiueio 


SER alati Jia antonia 
a PRA diecao Ieiclore a Pavett pacata 
tetra colpontandoto Godi da siedo. la 
an 
MAI 
cia Reale e gti inni patriottici e l'inno-di 
GENERE pra E Miei era 
Sto aio loro: perezehta te 
gilaa i persone oegglunti dla pela sol 
ir Rca REn TAV ai ti atua 
Co Vino luo dla Gissemi: CRM ia 
ziato fu viste distinta signc oa 
EotegRiio fu vita Gna tria simone 
vata atta svenire Ta basti 
Gm Cleo 
ilo alto o eiutato de prioni DE 
IMM GA O ni ta paro 
PALAIA DEMANIO dal Corta da 
Li gente itato Vartattta n one 
etto commovento ed indimenticabile Aa 
Ra GG ua gl eni SA 
0 le dimmi ra att 
Belolse ordinattssimo sui sorso principe Ar 
Meteo. daodsicvign: pr fo 9) Al 

















Matita anse ra 
dolci slim a ripe Pe nno 


‘A Bologna. 


Belogna: 1; notm. 
Anche; Bologna, {n occasione della 
taza dello truppe par la spedizione di Trt- 
poli, non: volle essere. interiore, alle altro 
città nel! dimostrare SÌ proprio, patribtilsno. 
ed il proprio entusiasmo per: l'impresa cha 








|italia va 0 compiere ‘nella ‘Tripolitania. 


Stasera infatti una folla imponente, com 
‘poeta di persona ‘oto, nonostizite la 
Pioggia. Hita, ch ‘al è ‘allineata ta 
Vie Mazzini, via Rizzoli $ via. Indipendenza 
per salutare 1 partenti. I portici erano 
miti. lo finestre pavosato con tricolori ed iP 
luminato a bengala bianchi rosi: e, verdi 
Allò 19,30 duecento bersaglieri volontari; df 
rettl'a Napoli, preceduti. da bersaglieri cf 
isti, con Dumerose' assoelazioni a Son bam: 
diere' i sono mossi ‘dalla caserma di. via 
Mazzini, dirigendosi alla stazione, tra du 

tte ali ‘ai popolo pinudonte ed inneggianta 
all'Italia ed all'esercito. Lungo lì percorso 
da parecchi balconi sono stati gattati. fort 
ai partenti, che si mostravano fisti per la 
patriottica Împresa cui rono sint chinosati 
Neesin incinte è venuto a surbare Mr 
ponente manifestazione, a cui ha me 
To tutta la ciltedinaazi. Appiauat o grlt 
di viva l'Italla! viva il Ral viva Casa Savo: 
Îal viva. l'Eserello! hanno uccompagnato 1 
‘Soldati per tutto ll percorso fino alla stazio» 
Lio; dovo a ricevere i militi erano parecchi 
Utticiali, {l questore ed il sindaco. Sul pia 
dale della stazione, gremito! di: persone, un 
ultimo seluto, un ultimo augurio ba accom 
agnato, 1 prodi: giovani Verso la viarie 

‘An 

















‘che venne eeoguita {ra entusiastiche) 
di u viva l'Italiat. viva Tripoli italtana! 


Ad Asti. 


Anti, 1, notte. ® 

ARPA O AI arene 
FO Pini pt RE end il 
I e io E 





ha 





torio Aftom. i procuratore del Ne cav, Aialte 
Foe altre. olabiNia.. Interressero anone 
Corpo. gel valoniari cisti, Gomandati dal te 
ale Amerio, è. molti student. All'ato. dell 
\menza. del treno” le' fanfara de bersapneri 
TAlUtO li convoglio che al aitontanava, mentre 
dala fol prsompera. via. tunga. comme: 

Sento osclamazione. 
‘GÙ! Uficiat soriaigiati per la spedizione fo: 
Sereno, {I legente Stata e li, 


concorio domenicale, dala 
tadina. Vennero (eseguiti All Intl pd 
Soi Suta. piazza” Aia. siva "di 
pubblico. 

o endopo. di qtaderui na dito a e. M. ll 
nei S 


"e Studenti na 
tion permea esagera. que 
Fa ca perte contermino Vi Me doro ie 
‘viva le oroco pabandp, Menti ‘he questa 
resto ispira sullo terre” atricana . 
A Casale Monferrato. 
Casate Monferrato, 1; petie. 


Quest'oazi. allo 18/6, pariirono alla, volta. di 
Napoli por Tripoli 150 zanpatori del Bo rear 
mento peso, Alla stazione a dare l'addio sl 
parents trovarono.‘ colonnello, Vestini, det! 
Po genio con numerosi unicali dei bresidio, iL 
fotnaniaalo 1 bacino de: beratioz. Due 
SiUblo di ciradina d'ogni cuse. ‘AL Bechiere 
Bolla locomouta | sota rurunio sato dagli 
‘ADpIUI sorcsciavia lla popolazione. ona volle 
‘06 ‘attestare la sua sitpola all'iipresa tie 
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fto dimosmiane esicroso ino Altre. dimo 
‘tazioni. ebbero Iuosn ia. diverei. Comuni 
Slivondario. Marieli pda Si eno 
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o) 

















di 
La stampa 2 Ottobre 


sala Marini soi quint anco Per Me spagllo_1l_mercito. proctde: semi do wmneto 1912) rimbormb” in trent'enoi dop: FORZE IDRAULICHE DEL MONCENISIO |berlo: curatore provvisorio avv. Reyneri Luli 
Rassegna Commerciale Fee LEE Cata Teano persi | gilt TU ve rai ee 


































conati. RR te na CSISZE 
II 
Za gtontone del mero granaio non tn vm, EE I O A - 
Dresano Lo nesta Milan ottave utero V| 11 commarelo det Vi recon è. Di Si RTS | ES GI RIO coni vende dcrlao li pio 
I Ri Miike pctv Doerolte nil commario ee vil inci è pino de: (I sua o Bg SS Ven | Saitta propia venga deeraao i pi 

oafato minerale. — Y venditori continunno (Ie Moni fune Panta na aisi Preosenio; | Dalicament in 5 ta s SSIS ceci al Gallen SI ORO, CIMA, do] 
ni OI menti Cd oo pene DN de live fenicio SO [i tico del ora prodoion, LL, ( Paed Di e o a a LÌ 
mento. RIN Leo Al, ‘nomina! pre buone e la. tendenza del mercati americani [risultati non molto soddisfacenti alrca ta quan- | ttt Pietà pretorizior tira del sottimo mandamento di Torino, nomi» 
aosta OI aifio più osconi, da dl è fato ola sia, PSR i Abdia soon: Dada canne ra DELE di pod ope e il te 

CamDRENA precedente. 1 miti eflevi aitunii ne| RESTIAMI, "delle previzioni fatte: in compenso, Dos | Na w 3A pot Pamemtica al. it PRegiei Noli Emma Pel Alive “pasofto L, 990 
a tri Ringo ento Patoe |, Di morso gel SI manine invariata (a FEST Uli ib scita full detao |griota dale, Stato EP, Safe Nergrent cali ng: ml De, MVS Arion ERO ‘Gisaizia Paolo, io: 











PREELDOE came la ‘Torino. via Vicerza, l'adunanza si 
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